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PRESIDENTE: Il Generale Ferri è assente? Assente.

Chi sono i testi Presenti? UFFICIALE GIUDIZIARIO:

Notarnicola, Linguanti e Bagattoni. PRESIDENTE: e

Bagattoni. Lei Avvocato è per Notarnicola? Chi

chiamiamo? VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

Notarnicola, sì allora può chiamare. VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DELL’IMP. DI R.C. NOTARNICOLA PASQUALE.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Dunque, lei

è? IMP. R.C. NOTARNICOLA PASQUALE: Notarnicola

Pasquale. PRESIDENTE: dove e quando è nato? IMP.

R.C. NOTARNICOLA PASQUALE: sono nato a Gioia del

Colle, provincia di Bari, il 7 gennaio 1930.

PRESIDENTE: sì, lei è assistito dall’Avvocatessa?

IMP. R.C. NOTARNICOLA PASQUALE: sissignore.

PRESIDENTE: ecco, lei sa è imputato di reato

connesso. IMP. R.C. NOTARNICOLA PASQUALE: sì sì.

PRESIDENTE: quindi ha facoltà di astenersi,

intende deporre o intende avvalersi della

facoltà? IMP. R.C. NOTARNICOLA PASQUALE: intendo

avvalermi della facoltà di non rispondere Signor

Presidente. PRESIDENTE: quindi avvisato della

facoltà di astensione, dichiara che intende

avvalersi. Buongiorno. IMP. R.C. NOTARNICOLA

PASQUALE: grazie, buongiorno. PRESIDENTE: chi
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chiamiamo? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Linguanti.

PRESIDENTE: Linguanti. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE M.LLO LINGUANTI GIULIO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole

della responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio, se credente, e davanti agli

uomini, giurate di dire la verità null’altro che

la verità, dica lo giuro! TESTE LINGUANTI GIULIO:

lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE LINGUANTI

GIULIO: Linguanti Giulio. PRESIDENTE: dove e

quando è nato? TESTE LINGUANTI GIULIO: Santa

Maria Capua Vetere, il 22/11/1937. PRESIDENTE:

residente? TESTE LINGUANTI GIULIO: Bari, Via

Caldarola, B4. PRESIDENTE: sì, risponda ora alle

domande che le verranno proposte, prego Pubblico

Ministero! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Maresciallo Linguanti è stato in servizio

nell’Aeronautica Militare? TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in che

periodo? TESTE LINGUANTI GIULIO: 11... dal ’55

all’87. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ha fatto

parte anche del S.I.O.S.? TESTE LINGUANTI GIULIO:

gli ultimi dieci anni sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: cioè da quando? Da che anno? TESTE

LINGUANTI GIULIO: e pressappoco ’67... al



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 3 -   Ud. 22.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

’77/’87. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in quale

sede? TESTE LINGUANTI GIULIO: Terzo Gruppo

S.I.O.S. Bari, Palese. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: che responsabilità aveva? TESTE

LINGUANTI GIULIO: Caposezione Automobilista.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma questo sempre, in

tutto questo periodo diciamo? TESTE LINGUANTI

GIULIO: per tutti i dieci anni, cioè...

PRESIDENTE: mi scusi... TESTE LINGUANTI GIULIO:

prego! PRESIDENTE: che cosa sta leggendo lì,

scusi? TESTE LINGUANTI GIULIO: no, nulla, dei

nomi dei miei superiori che non ricordo, cioè...

PRESIDENTE: ah, è un suo appunto... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì... PRESIDENTE: ...con

nomi dei superiori. TESTE LINGUANTI GIULIO:

...cinque nomi, sì, cinque nomi... PRESIDENTE: va

bene. TESTE LINGUANTI GIULIO: ...che possono

essere... PRESIDENTE: sì, prego Pubblico

Ministero! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nel 1980

quindi lei si trovava a Bari al S.I.O.S.. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sissignore. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: appunto, ricorda chi era il suo

superiore? TESTE LINGUANTI GIULIO: il Colonnello

Tramacere. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ha

ricordo se nel 1980 ebbe modo di recarsi in
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missione in Calabria sulla Sila? TESTE LINGUANTI

GIULIO: io? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

LINGUANTI GIULIO: io... noi andavamo e... le

visite programmate, quasi tutti i mesi, tutta la

Terza Regione, Catania, dappertutto, da Pescara a

Pantelleria era competenza del Terzo Gruppo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi anche in

Calabria? TESTE LINGUANTI GIULIO: avevamo le

visite programmate, anche in Calabria. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: in Calabria dove in

particolare? TESTE LINGUANTI GIULIO: ma...

all’aerostello non tanto, perché la Sila non

tanto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...cioè non era operativo

diciamo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

LINGUANTI GIULIO: era un posto di villeggiatura.

Però in Calabria avevamo Crotone, Lamezia Terme,

tutti gli enti che... di interesse Aeronautica.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ha ricordo se con

riferimento all’episodio della caduta del Mig

libico fu comandato di missione? TESTE LINGUANTI

GIULIO: fui comandato di missione... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO:

...dal Colonnello Tramacere. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: il quale mi
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disse: “è caduto”, io pensavo fosse un velivolo

aeroclub piccoletto, insomma. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: dice: “è

caduto un aereo in Calabria Roma vuole sapere,

prepara la macchina e parti tu e il collega De

Giosa” che andai a rilevare a casa sua. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: grosso modo ricorda quando le

fu detto questo? TESTE LINGUANTI GIULIO: la data

no, però c’è un particolare che... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: dica pure. TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...si potrebbe collegare, se verace, cioè

la sepoltura del Pilota avvenne al mattino, noi

arrivammo la sera, al mattino ci fu la sepoltura

del... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè al

mattino dopo che siete arrivati? TESTE LINGUANTI

GIULIO: al mattino sì, la sera pernottammo

all’aerostello e al mattino ci fu la sepoltura

del Pilota, sempre se la sepoltura è verace.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì, va bene. TESTE

LINGUANTI GIULIO: la data... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: senta, ma più o meno... TESTE LINGUANTI

GIULIO: la data. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...a

che ora le fu... lei il giorno non è in grado di

ricordarlo, però è in grado di ricordare a che

ora della giornata il Colonnello Tramacere le
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diede l’incarico? TESTE LINGUANTI GIULIO: di

pomeriggio, di pomeriggio. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: di

pomeriggio e partimmo pomeriggio stesso...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con una macchina...

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...e arrivammo la sera in

Calabria. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con una

macchina dell’amministrazione? TESTE LINGUANTI

GIULIO: con una macchina con targa di copertura

dell’amministrazione. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì, grosso modo quanto impiegaste da Bari? TESTE

LINGUANTI GIULIO: e... quattro ore insomma,

perché ci indicò come zona Caccuri, che non

rintracciammo subito... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: non ho capito, non ho sentito chiedo

scusa! TESTE LINGUANTI GIULIO: come zona dove

portarci... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...ci dissero Caccuri che non

risulta sulla carta geografica stradale. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO:

pertanto arrivati nei pressi della Sila chiedemmo

informazione e ci fecero dirigere sulla silana

crotonese, e tra... che c’è poi l’aerostello

nostro e... e Crotone insomma, ecco. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma voi dove andaste come primo
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punto di riferimento? TESTE LINGUANTI GIULIO:

come punto di riferimento e giacché era notte

andammo direttamente all’aerostello. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non passaste quindi da

Caccuri? TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, nel modo

più assoluto, non sapevamo nulla noi, né che tipo

di operazion... non sapevamo nulla, quindi ci

portammo all’aerostello con l’intento che

l’indomani mattina con la luce saremmo andati a

Caccuri. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e l’indomani

mattina che avete fatto? TESTE LINGUANTI GIULIO:

siamo andati a Caccuri, ci siamo presentati alla

Stazione Carabinieri di Caccuri. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: e

lì abbiamo saputo che il Signor Generale Tascio

era in zona, quindi aspettammo l’arrivo in zona

del Signor Generale Tascio, cioè la zona

operativa dove stava il Mig, Caccuri è un po’

distante, telefonicamente telefonammo e ci

presentammo telefonicamente. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: il Generale Tascio, anzitutto chi parlò

con il Generale Tascio? TESTE LINGUANTI GIULIO:

parlò il mio collega anziano, cioè era fuori

ruolo, De Giosa. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

Che cosa riferì il Generale Tascio? TESTE
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LINGUANTI GIULIO: il Generale Tascio riferì di

presentarci a lui e di non interferire. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: che intende dire con questa

frase? TESTE LINGUANTI GIULIO: nulla, ripeto

questa frase e io mi... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: non interferite con chi? TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...mi risentii perché dopo un strapazzo,

un viaggio e... insomma sentirsi accogliere in

quel modo mi sentii male insomma, diciamo in un

certo modo, ecco, cioè una cosa mia personale e

non... so’ fatto così. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma presentarvi, dove vi presentaste poi?

TESTE LINGUANTI GIULIO: a... a Castelsilano,

Castelsilano, perché il velivolo era caduto lì in

quella zona e non a Caccuri, mentre Caccuri

teneva la Stazione Carabinieri e Castelsilano

penso di no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

raggiungeste Castelsilano come? TESTE LINGUANTI

GIULIO: e... con la vettura di servizio. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sempre con la vostra

autovettura. TESTE LINGUANTI GIULIO: e certo,

certo. Ci presentammo, rintracciamo il Signor

Generale Tascio che stava telefonando e quando

finì la telefonata ci disse: “seguitemi” e

seguimmo con la macchina il Generale Tascio.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e dove andaste? TESTE

LINGUANTI GIULIO: beh, lui doveva sbrigare le sue

cose, io adesso dopo ventidue anni non mi ricordo

dove andammo, cioè rimanemmo in zona e poi a sue

disposizioni non c’è dubbio. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, ma per quanto tempo? TESTE LINGUANTI

GIULIO: e circa quindici giorni, quindici giorni

e... quindici giorni durò circa l’operazione.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in questo periodo

dove alloggiaste? TESTE LINGUANTI GIULIO:

alloggiavamo sempre all’aerostello silano.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: facevate riferimento

anche alla Stazione dei Carabinieri di Caccuri?

TESTE LINGUANTI GIULIO: di giorno... allora il

collega De Giosa... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: ...in questo arco di

quindici giorni rimase al telefono nella Stazione

dei Carabinieri, faceva diciamo da caposa...

insomma da ponte con lo Stato Maggiore Roma...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...mentre io stavo giù nel bosco, alla

parte operativa, operativa insomma, dove stava il

velivolo, ricevevo le persone che... fra cui,

cioè vennero diverse personalità. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: e
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li portavo sul posto e... perché bisognava

percorrere quattro, cinque chilometri di bosco, e

quindi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e quindi

lei ebbe modo vedere il velivolo? TESTE LINGUANTI

GIULIO: certamente, da lontano... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lo stesso giorno che è

arrivato? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì,

pressappoco, lo stesso giorno no, forse

l’indomani, può darsi pure lo stesso giorno, non

ricordo. Al primo impatto, da lontano, io pensavo

fosse un autocarro, perché vedevo il carrello, le

ruote enormi, mastodontiche, pensavo fosse un...

un autocarro caduto dal dirupo, perché era in una

gola conficcato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: ...una posizione

strana, poi da vicino si notavano le ali e tutto

il resto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per

scendere come faceva? TESTE LINGUANTI GIULIO: a

piedi, a piedi, dunque, si poteva andare da sopra

con una trezzed... da Castelsilano... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO:

...uno si affacciava e vedeva nel dirupo per

scendere di metri, vedevi il velivolo, però non

poteva scendere a piedi, mentre andando dal di

sotto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE
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LINGUANTI GIULIO: ...dal bosco, si arrivava

tramite... c’era un torrente, insomma tre,

quattro chilometri, adesso di preciso non... però

si facevano tre, quattro chilometri di boscaglia.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lei ha detto

che quindi ebbe modo di vedere da vicino il

velivolo. TESTE LINGUANTI GIULIO: vedere, come

no, sempre là stavo io, come... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: senta, ha notato se il

velivolo aveva o meno armi? TESTE LINGUANTI

GIULIO: no, cioè in questo mo... io non sono

esperto, io sono esperto di macchine e non di...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI

GIULIO: quindi ho potuto notare sul velivolo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...nella fase di recupero, quando fu

tolto dalla... che era appeso come un salame...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...nella gola del... e fu portato giù,

notai sulla coda i fori, come se fosse stato...

fori da proiettili da senz’altro, mo non so

cannoni... cannoncino. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: questi fori che grandezza avevano? TESTE

LINGUANTI GIULIO: eh, dai due, due centimetri e

mezzo insomma, erano abbastanza... alla
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fusoliera, questo l’ho notato, però per il

cannoncino, sentii dire che il cannoncino era di

dotazione non era armato, cioè le voci ma io

personalmente, a parte che non sono esporto

diciamo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei

nella deposizione del 21 dicembre 1990 al Giudice

Istruttore... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...inizia seconda

pagina per le altre Parti, disse: “accertammo che

il velivolo era...”... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...”...era

disarmato...”... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...”...cioè non aveva

armamento”. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, col

Signor Colonnello Ferracuti. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: poi disse: “aveva dei cannoncini, ma non

so se avesse i proiettili”. TESTE LINGUANTI

GIULIO: no no, forse è stata scritta così, la

frase interpretata, ma non ho mai parlato di

proiettili, non è il mio campo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: no proiettili infatti non ha

parlato... TESTE LINGUANTI GIULIO: non è il mio

campo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...però disse,

almeno così è verbalizzato... TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì, è verbalizzato. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: ...”aveva dei cannoncini”. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, sì, genericamente, perché

quello che sentivo dire ripetevo, perché...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: capisce una cosa è

dire... TESTE LINGUANTI GIULIO: e va be’, ma...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...ho sentito dire e

una cosa aveva... TESTE LINGUANTI GIULIO: ...lei

si metta nei miei panni, chiedo scusa se posso...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, volevo finire...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...quindi lei non li ha visti i

cannoncini? TESTE LINGUANTI GIULIO: non li ho

visti per niente, che cannoncini, come faccio a

vedere i cannoncini? Non sono... AVV. DIF.

BARTOLO: possiamo fargli continuare... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...non sono una specialista di

arma... AVV. DIF. BARTOLO: ...quanto stava

dicendo sul sentito dire... TESTE LINGUANTI

GIULIO: se ero Armiere... AVV. DIF. BARTOLO:

...Presidente, chiedo scusa! TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...avrei visto i cannoncini... AVV. DIF.

BARTOLO: non ho interrotto l’esame del P.M..

PRESIDENTE: dopo lo farà in controesame Avvocato,

tanto ha detto non ha visto lui i cannoncini.

TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, nel modo più
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assoluto, le voci erano che era disarmato e non

aveva armi... offensive, aveva solo la dotazione,

può darsi un cannoncino o due, non lo so.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quei fori di cui lei

ha parlato sulla fusoliera... TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...lei ne

parlò con qualcuno? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì,

il Colonnello Somaini, io poi, se posso, cioè

nella seconda fase rientrai dalla prima fase i

quindici giorni... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: ...poi mi mandarono

alla seconda fase per il recupero del velivolo e

consegna ai libici. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: ed eravamo io e il

Colonnello Somaini. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Somaini. TESTE LINGUANTI GIULIO: al Colonnello

Somaini dissi: “qua ho notato dei fori alla

fusoliera”, però non mi ha risposto, perché lui

era Pilota quindi... ma io da Autista... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei ne riferì soltanto al

Colonnello Somaini? TESTE LINGUANTI GIULIO: così,

così, giacché lo accompagnavo, io e lui eravamo,

tutti i giorni lo prendevo dall’albergo e

andavamo in zona. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma

le chiedevo, non ne aveva riferito anche ad
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altri? TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, nel modo

più assoluto, e che devo riferire? Cioè...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché sempre in

questa deposizione di cui parlavamo prima, lei

disse: “io riferii al Comandante Ferracuti il

fatto”... TESTE LINGUANTI GIULIO: Ferracuti e...

è il Capo, e ci mancherebbe, è il Presidente di

Commissione... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e ha

riferito anche ad altri, voglio dire, non solo al

Colonnello Somaini... TESTE LINGUANTI GIULIO: fu

nominato... sì sì, lo confermo, fu nominato

Presidente il Colonnello Ferracuti, tutto ciò

andava a lui senz’altro. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e quindi ne parlò anche a Ferracuti...

TESTE LINGUANTI GIULIO: però il Colonnello

Ferracuti, se mi consente, nella prima fase,

nella seconda fase il Colonnello Ferracuti, in

fase di recupero, non c’era più. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì sì. TESTE LINGUANTI GIULIO:

eh, questo. PRESIDENTE: sì, ma la domanda, scusi

la domanda era, del Pubblico Ministero, se lei ne

parlò oltre che a Somaini anche al Colonnello

Ferracuti. TESTE LINGUANTI GIULIO: sissignore,

sissignore, in qualità di Presidente di

Commissione... PRESIDENTE: questo era. TESTE
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LINGUANTI GIULIO: ...vah, del recupero, del...

della fase del... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei

all’inizio della deposizione ha fatto riferimento

all’episodio, al fatto della sepoltura... TESTE

LINGUANTI GIULIO: esatto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...del Pilota. TESTE LINGUANTI GIULIO:

esatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e che cosa

seppe lei di questa sepoltura? TESTE LINGUANTI

GIULIO: io... io seppi eh, dunque, stavo...

arrivò, ci presentammo alla Stazione dei

Carabinieri di Caccuri, come già detto...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...e attendevamo di sapere a che ora in

zona ci fosse il Generale Tascio, nell’attesa

rientrò un Carabiniere che aveva assistito alla

sepoltura della salma del Pilota, e disse che la

salma emanava un fetore tremendo, non so come

definirlo, per l’avanzato stato di

decomposizione, e il che la cosa a me

personalmente, e me la tenni per me, mi colpì

perché quindi questo velivolo io dissi, dentro di

me, non è caduto ieri sera, perché anche se cade

il giorno di Ferragosto l’indomani malgrado i

gradi, il caldo, non può essere decomposto in

quel modo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma
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questo... TESTE LINGUANTI GIULIO: e me lo sono

tenuto sempre per me questo fatto, cioè mi colpì,

mi sembrò strano, ecco. Quindi il velivolo è

caduto molti giorni prima ed è stato trovato

quando, penso, quando ci hanno chiamato a noi, la

voce era... trovata dalle Guardie Forestali della

zona. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo

Carabinieri lei ricorda di quale reparto fosse?

TESTE LINGUANTI GIULIO: e della Stazione dei

Carabinieri. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di

Caccuri? TESTE LINGUANTI GIULIO: di Caccuri,

perfetto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: si ricorda

se era in divisa o in borghese? TESTE LINGUANTI

GIULIO: in divisa, in divisa, in divisa. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei al cimitero andò mai?

TESTE LINGUANTI GIULIO: mai, mai, mai, mai, non

c’era motivo, perché dovevo andare al cimitero?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi seppe qualcosa

dell’autopsia? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, lì

insomma partecipai indirettamen... in che senso?

Stavo in zona d’operazione... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: ...dove

c’era il Mig e il De Giosa dalla Stazione di

Caccuri mi chiamò con la Radiomobile dei

Carabinieri, perché non c’erano i cellulari, mi
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chiamarono sulla radiomobile e mi comunicò il

collega che stava là “Linguanti, arriverà un

Maresciallo della Giudiziaria, - cioè un

Carabiniere della Giudiziaria - ti consegnerà un

involucro, cioè un boccaccio, contenente reperti

umani” e dissi: “va bene, io qua sto”, “reperti

che consegnerai all’arrivo dell’elicottero al

Colonnello Somaini”, il Colonnello Somaini

arrivava in elicottero, allora arrivò questo

Maresciallo subito della Giudiziaria e mi

consegnò questo reperto, questo boccaccio in una

geografica arrotolata, la carta geografica, il

boccaccio arrotolata stava la carta geografica e

io... da tenere sempre in piedi e io lo tenni

sempre in piedi, finché non atterrò

l’elicottero... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

chiedo scusa, non sono riuscito, se riesce a

scandire meglio le parole. TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì, per occultare diciamo, per non vedere

il vaso, ecco, fu occultato con una carta

geografica. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè lei

riuscì a vedere cosa c’era dentro? TESTE

LINGUANTI GIULIO: e che interesse avevo di vedere

che cosa c’era dentro? Per sentito dire seppi che

era una falange e l’estremità del pube del
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Pilota, e io non avevo interesse di andare a

vedere che... la salsiccia. PRESIDENTE: va bene,

risponda tranquillamente, non è... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì. PRESIDENTE: alla

domanda, e quindi non si preoccupi. TESTE

LINGUANTI GIULIO: dovevo andare a curiosare cosa

c’era dentro il boccaccio, se era marmellata può

darsi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, questa

consegna dove le fu fatta? TESTE LINGUANTI

GIULIO: in zona, in... in campagna... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: in campagna, da parte... TESTE

LINGUANTI GIULIO: in zona... dove atterrava

l’elicottero, io poi avevo pure i fumogeni,

dovevo pure segnalare là con il fumogeno dove

doveva atterrare, quindi alla piazzola

dell’elicottero. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: da

parte di questo Sottufficiale... TESTE LINGUANTI

GIULIO: da questo Sottufficiale, sì e il nome

adesso mi sfugge, se mi sforzo potrei pure

ricordare il nome. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

era in divisa o in borghese? TESTE LINGUANTI

GIULIO: in borghese. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

in borghese. Quindi lei a chi consegna questo

reperto? TESTE LINGUANTI GIULIO: al Colonnello

Somaini. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chi sarebbe
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il Colonnello Somaini? TESTE LINGUANTI GIULIO:

eh, chi sarebbe, un Colo... un Ufficiale...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: come istituzione

dico, che funzione... TESTE LINGUANTI GIULIO: un

Ufficiale dell’Aeronautica, Comandante di

servizio in zona, dallo Stato Maggiore, faceva...

anzi faceva parte del Secondo Reparto il

Colonnello Somaini. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e

quando arrivò rispetto a quando arrivò lei, prima

o dopo? TESTE LINGUANTI GIULIO: no, e... no,

quella era la prima volta che arrivava in zona il

Colonnello Somaini. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: con degli esperti del

S.I.S.M.I. e quindi... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: era la prima volta che veniva insomma.

TESTE LINGUANTI GIULIO: era la prima volta, sì,

quella era la prima volta. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e dove atterrò con questo elicottero?

TESTE LINGUANTI GIULIO: atterrò dove io feci la

segnalazione, nella piazzola in campagna.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e lei gli consegnò

subito questo reperto? TESTE LINGUANTI GIULIO:

glielo consegnai subito questo reperto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei ha conosciuto anche il

Colonnello Simini? TESTE LINGUANTI GIULIO:
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Simini? Somaini! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

ma le chiedo se ha conosciuto anche il

Colonnello... TESTE LINGUANTI GIULIO: mai.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...o Tenente

Colonnello... TESTE LINGUANTI GIULIO: mai.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...Simini. TESTE

LINGUANTI GIULIO: il Tenente Colonnello Somaini,

Somaini. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Somaini non

è Ufficiale Medico? TESTE LINGUANTI GIULIO: ah,

lei... no no, mai conosciuto l’Ufficiale Medico,

mai, forse sentito dire, ecco, sentito dire,

perché il De Giosa mi disse: “abbiamo fatto

miracoli con l’aiuto... insomma è stato riesumato

il Pilota, il cadavere” per fare quella

operazione di prelievo, ci fu la massima

collaborazione della Magistratura. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: perché vede nelle deposizioni

rese nella fase delle indagini su questo punto

abbiamo, ora gliele leggo, delle versioni che

sembrano diverse, le leggo la prima che è sempre

in quella deposizione del 21 dicembre ’90, lei

dice, come ha detto oggi: “dopo la riesumazione e

l’autopsia, a cui non ho assistito, mi fu

consegnato un contenitore contenenti prelievi

relativi alle mani e al pene del Pilota per
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quanto mi fu detto e tale contenitore fu da me

nascosto in una carta geografica confezionata e

consegnato al Colonnello Somaini”, nella

deposizione successiva del 3 luglio ’92, sempre

dinanzi al Giudice Istruttore, nella parte finale

io leggo scritto: “ricordo di aver riferito

questo fatto, - che erano appunto i fori sul Mig,

no, di cui parlava – al Colonnello Somaini” e poi

è verbalizzato così, mi segua bene, “Somaini, che

è persona diversa dal Colonnello Simini che era

l’Ufficiale Medico cui avevo consegnato i

prelievi delle mani e del pene...”... TESTE

LINGUANTI GIULIO: cioè... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...”...il Colonnello Somaini invece

dirigeva le operazioni della consegna del

velivolo”. TESTE LINGUANTI GIULIO: c’è solo

un’omonimia dei... cioè i nomi che si somigliano,

ma io di Simini non ho proprio idea. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: poi... TESTE LINGUANTI GIULIO:

poi posso forse, per voci di corridoio, sentire

che è venuta da Roma per fare i prelievi, so che

venne un Medico che sia Simini, ma io non l’ho

visto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: torna a

parlare invece di consegne al Somaini. TESTE

LINGUANTI GIULIO: a Somaini senz’altro. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: poi in una terza deposizione,

un istante solo, poi c’è una terza deposizione e

chiedo scusa un istante... poi nell’ultima

deposizione da lei resa il 12 luglio del ’96, e

lei dice: “...il Tenente Colonnello Somaini lo

rividi... lo vidi in Sila una prima volta,

cinque, sei giorni dopo la sepoltura del Pilota,

quando gli consegnai il contenitore” e via

dicendo, quindi diciamo su tre deposizioni due

volte dice di averla consegnata a Somaini e c’è

questa deposizione... TESTE LINGUANTI GIULIO:

Simini, Simini... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...in cui lei parla... TESTE LINGUANTI GIULIO:

...sarà un... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...di

Simini. TESTE LINGUANTI GIULIO: ...sarà un...

cioè un errore di chi verbalizzava, io Simini per

me... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non lo ha

conosciuto proprio. TESTE LINGUANTI GIULIO: mai,

il nome Simini in vita mia, lo giuro, come devo

dire, è matematico che... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma a parte il cognome, lei sentì parlare

anche... AVV. DIF. BARTOLO: Pubblico Ministero il

microfono. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ha

ragione. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, del... VOCI:

(in sottofondo).  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a
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parte il cognome, no? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che lei... TESTE

LINGUANTI GIULIO: del Medico sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...ricordare, sentì parlare o

dire se c’era stata anche la presenza di un

Ufficiale Medico dell’Aeronautica? TESTE

LINGUANTI GIULIO: sissignore, che è venuto da

Roma appositamente in zona. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: ha fatto

riesumare il cadavere e ha fatto i prelievi e poi

è ripartito, ma io non l’ho né visto, né

conosciuto e né niente. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma da chi ne sentì parlare? TESTE

LINGUANTI GIULIO: da De Giosa. AVV. DIF. BARTOLO:

chiedo scusa! TESTE LINGUANTI GIULIO: De Giosa

aveva... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: da De Giosa

sì. AVV. DIF. BARTOLO: chiedo scusa al Pubblico

Ministero! TESTE LINGUANTI GIULIO: De Giosa...

AVV. DIF. BARTOLO: Presidente chiedo scusa...

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...tutta l’operazione...

AVV. DIF. BARTOLO: ...e chiedo scusa al Pubblico

Ministero. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: non

è né una opposizione e né nulla, ma essendo noi

dinanzi a una Corte di Assise credo che sia

dovuta questa precisazione, la Corte sta
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consentendo al teste di riferire voci che non

avrebbero ingresso in nessun processo che si

celebri in Italia, perché c’è una norma del

codice di procedura penale che vieta che vengano

acquisite voci in un processo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma ha testé riferito che gliel’ha detto

De Giosa. AVV. DIF. BARTOLO: quindi o il teste

riferisce fatti e circostanze precise oppure non

può riferire voci, io dico questo soltanto non

perché mi opponga formalmente alla domanda o

voglia in alcun modo fare in modo che il teste

non dica alcune cose, dico questo soltanto

perché, ripeto, ci troviamo di fronte a una Corte

di Assise e voglio sottolineare all’attenzione

dei Giudici Popolari che nel nostro codice di

procedura penale esiste una norma che vieta

categoricamente che nel corso di un processo

vengano giustamente acquisite delle mere voci,

poi esaminiamo il teste, ascoltiamo quello che ha

da dirci e tutto quanto ma volevo soltanto che

per i Giudici fosse chiaro questo punto.

PRESIDENTE: dunque, il Pubblico Ministero rivolge

la domanda se poi il teste risponde dicendo:

“voci”, ovviamente l’utilizzo processuale sarà

quello che è previsto... AVV. DIF. BARTOLO:
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Presidente ovviamente... PRESIDENTE: ...dalle

norme... AVV. DIF. BARTOLO: ovviamente...

PRESIDENTE: nel momento in cui il teste risponde

dicendo: “voci”, la risposta è quella, poi non è

che... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente...

PRESIDENTE: ...che possiamo annullare la

risposta, no? AVV. DIF. BARTOLO: Lei ci insegna

però, noi non è che dovremmo annullare la

risposta, nessuno sta dicendo questo, ma siccome

ci troviamo di fronte a una Corte di Assise ho

voluto soltanto riportare all’attenzione dei

Giudici Popolari ovviamente, che non me ne

avranno a male, se hanno dimestichezza con questo

tipo di questioni processuali, però ho voluto

sottolineare soltanto questo dato e cioè che se

pure noi ascoltiamo fatti e circostanze che sono

frutto di voci, questi fatti e queste circostanze

sul piano processuale sono fatti inesistenti.

PRESIDENTE: sì, però questa non è materia di

opposizione alla domanda che sta rivolgendo...

AVV. DIF. BARTOLO: non era una opposizione.

PRESIDENTE: ...il Pubblico Ministero. AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente... PRESIDENTE: poi sarà...

AVV. DIF. BARTOLO: non ho fa... PRESIDENTE:

...problema di valutazione, di discussioni
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finali. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, ho fatto

la premessa, non era un’opposizione. PRESIDENTE:

e questo ai Giudici Popolari glielo spiegheremo

anche noi, eh! Prego, Pubblico Ministero!

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mi pare che lei, ha

testé detto il teste che, il discorso relativo

all’Ufficiale Medico, gli fu fatto dal De Giosa.

TESTE LINGUANTI GIULIO: De Giosa, sissignore.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non erano voci. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sissignore, sì sì, mi disse

tutti i dettagli, anzi era orgoglioso di aver

compiuto l’operazione che Roma aveva chiesto,

aveva fatto trovare tutto pronto, aveva

partecipato la Magistratura, tutto via libera,

eccetera eccetera, ecco, e andava fiero di aver

fatto il suo dovere. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei ebbe modo in questo periodo di permanenza di

vedere se vennero anche o no Ufficiali stranieri

sul posto? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì,

personalmente... sempre il De Giosa mi chiamò

telefonicamente, dice: “Linguanti, vedi che

domani arriverà un Generale, un Generale

americano”, anzi questo mo non mi ricordo se mi

disse Generale... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se

parla leggermente un po’ più vicino al microfono.
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PRESIDENTE: un po’ più forte per favore! TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì. PRESIDENTE: vicino al

microfono se no non sentiamo. TESTE LINGUANTI

GIULIO: chiedo scusa, chiedo scusa! Mi disse che

sarebbe arrivata una personalità americana,

insomma, ma non ricordo, direi una fesseria se

dicessi Generale, non mi disse il grado, dice:

“procura all’aerostello stasera, domani mattina

prima di venire, in zona procura una colazione” e

io feci fare un panino con una bistecca e una

mela, e in effetti l’indomani arrivò ‘sto tizio

in borghese che in zona fu messa voce che fosse

un Comandante di un gruppo di Mig, Mig che

l’America aveva avuto da Saddam. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: comunque questo... TESTE

LINGUANTI GIULIO: e lo accompagnai in zona.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ecco, lei constatò,

lei accompagnò personalmente questa... TESTE

LINGUANTI GIULIO: personalmente lo accompagnai,

stava a riceverlo vicino al Mig, al velivolo il

Colonnello Somaini, i due si diressero sul

velivolo per vedere i resti che stavano a terra e

si interessò alle sigle ‘sto... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ricorda se parlava inglese...

TESTE LINGUANTI GIULIO: parlava inglese,
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parlavano ambedue inglese. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: in inglese. Come arrivò questa

personalità? TESTE LINGUANTI GIULIO: non lo so,

non lo so... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè lei

dove... TESTE LINGUANTI GIULIO: c’è  il mezzo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...lo prese? TESTE

LINGUANTI GIULIO: sempre... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dove lo vide insomma in primo... TESTE

LINGUANTI GIULIO: cioè la partenza era sempre

vicino alla strada, alla strada insomma dove

arrivavano le macchine, noi là facevamo

capolinea, poi a piedi si accompagnavano sul

posto. E quindi dalla strada l’ho portato alla

zona del velivolo, che non si vede, dalla strada

non si vedeva, perché bisogna scendere in un

dirupo, seguire un torrente e poi si trova, si

vede ‘sto velivolo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

il De Giosa che, a parte le voci è la persona che

le parlò di questo episodio raccoman... di questa

venuta raccomandandola... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...anche di

comprargli la colazione... TESTE LINGUANTI

GIULIO: compare, no... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...cosa, chi disse che era questa

personalità? TESTE LINGUANTI GIULIO: e mi fecero,
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mi dissero che... non il De Giosa, eh! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ecco, volevo sapere che le

disse il De Giosa. TESTE LINGUANTI GIULIO: De

Giosa nien... mi disse: “fai così, e domani

arriverà ‘sta personalità e la po...”. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì ma le disse solo

personalità o disse qualcosa in... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, sì, adesso cosa vuole

Dottore, sono ventidue anni, non è che... poi per

telefono, non è che poteva starci tanto, mi

disse: “prepara la colazione e domani arriverà”,

mi parlò di una co... un militare, di un

militare, adesso non ricordo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: le disse che era un militare comunque.

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, sì quello è

pacifico. E poi la voce che correva che fosse il

Comandante dei Mig. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

le voci... TESTE LINGUANTI GIULIO: che erano il

gruppo di Mig che l’America aveva avuto da...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: le voci... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ma che poi erano tutte

fesserie. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...in

questa sede non ci interessano. TESTE LINGUANTI

GIULIO: per televisione, per televisione, sì

seppi che era della C.I.A., per televisione.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene. TESTE

LINGUANTI GIULIO: bella figura coi Servizi

italiani! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei in

questo periodo di missione, questo primo periodo,

non parliamo della seconda... TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...quando

poi furono consegnati i reperti, ebbe modo di

vedere il Colonnello Tramacere? TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì, sì ma non in zona, in zona del

velivolo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: può

riferire in che circostanze? TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì, sì sì. Allora, lo incrociai con la

mia vettura di servizio mentre mi recavo

all’aerostello a fine giornata, cioè quasi

all’imbrunire, incrociai la macchina, la conobbi

subito naturalmente era una delle macchine che

gestivo io, e ci fermammo sulla statale 107, io

in un senso e lui in altro senso, lui andava

verso Caccuri, io rientravo verso l’aerostello,

era in senso opposto. Allora, ci salutammo,

salutai e assieme a lui stava il Maresciallo,

ecco adesso faccio fede agli appunti che ho,

Maresciallo Caputo dei Carabinieri e il

Maresciallo De Palma dei nostri, quindi erano in

tre, ci salutammo; e io in precedenza avevo
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chiesto che la macchina che avevo io mi venisse

cambiata perché era inefficiente, non potevo fare

affidamento, perché dalla mattina alla sera con

quella macchina, era l’unica che c’era, si faceva

di tutto. E allora a un certo punto, dopo i

saluti sulla strada, disse a me, dice: “vuoi che

ti diamo questa macchina qua, che noi due

macchine” quella la chiamavo l’ammiraglia perché

era a disposizione del Comandante, dice: “ti

lasciamo l’ammiraglia e ci pigliamo la tua”,

dissi: “ma sì sì”, al che scoppiarono a ridere

tutti e tre, cioè mi misero alla berlina per

questa mia richiesta. In quell’occasione ad

essere onesto, mi prefissi, mi prefi... di

fargliela pagare perché non accettavo quello

sgarbo, io stavo a lavorare, a buttare sangue, la

notte avevo gli incubi dal solo che stava... eh,

eccetera eccetera, e ad essere preso in giro. E

allora mi ero prefisso di parlarle al Generale

Tascio, ma siccome i tempi erano quelli che

erano, aveva ben altre cose da pensare il

Generale, mi calmai e non feci più nulla, però

adesso ‘sto fatto non lo dimenticherò mai finché

vivo. Poi e i tre, ci salutammo, e proseguirono,

proseguirono e andarono a Caccuri a trovare il
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Maresciallo De Giosa. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: al Maresciallo De

Giosa un’altra partaccia, perché il De Giosa non

voleva dire alcune cose, anzi oppose, dice: “sono

cose segrete”, al che il Colonnello Tramacere:

“che segreto, che segreto!”, insomma lo derise,

non so... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma lei era

presente? TESTE LINGUANTI GIULIO: non ero pre...

no, l’indoma... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

questo come l’ha saputo? TESTE LINGUANTI GIULIO:

dal De Giosa... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dal

De Giosa. TESTE LINGUANTI GIULIO: ...il quale, il

quale mi disse: “mo che rientriamo, per piacere,

rifiutiamo la missione” delle misere 2.000

(duemila) lire che si pigliava, per... in segno

dissi: “no, siamo uomini, non dobbiamo fare ‘ste

cose”, insomma lo convinsi e così... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: senta, questo incontro col

Colonnello Tramacere come tempo lei come lo

colloca rispetto al giorno in cui arrivaste?

TESTE LINGUANTI GIULIO: eh, circa alla fine

missione diciamo, ed è alla prima fase della

missione, circa alla fine, sarà stato quei dieci

giorni, così. Poi perché anzi mi portò pure della

biancheria che sta... io quando partii, partii
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camiciola e pantaloncini, non sapendo, e buttato

nella boscaglia per quindici giorni, quindi da

casa fecero pervenire all’ufficio della roba e me

la consegnò in quell’occasione. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: senta, nel periodo in cui lei

è stato, sì, sul posto dell’aereo lei ha mai

scattato foto? TESTE LINGUANTI GIULIO: non ne

avevo, non avevo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

nemmeno attrezzatura... TESTE LINGUANTI GIULIO:

no no, anzi io la proposi al Colonnello

Ferracuti, era domenica mattina, i ragazzi, gli

Avieri stavano a raccogliere tutti i pezzetti di

velivolo, insomma che trovavano, e dissi al

Colonnello Ferracuti: “perché non ci facciamo

dare una macchina fotografica visto che qua ci

danno tutto, le corde, i sacchi” in un lampo

arrivava tutto là, per questo, dal... da

Catanzaro ci davano tutto, la Legione dei

Carabinieri, una collaborazione enorme. Però

arrivati alla macchina foto... perché il

Colonnello subito dice: “sì, hai dato un’idea”, a

che doveva servire? A fotografare gli Avieri che

recuperavano ‘ste cose insomma, per far vedere

allo Stato Maggiore i ragazzi, i sacrifici che

stavano facendo, solo per quello, mica per il



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 35 -   Ud. 22.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

velivolo, che dobbiamo fotografare! Al che la

legione ci rispose che le macchine fotografiche

erano in possesso della P.G. e che non

disponevano di macchina fotografica per noi, e

non potemmo avere la macchina fotografica.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma lei notò se altri

fecero dei servizi fotografici? TESTE LINGUANTI

GIULIO: ah, senz’altro, l’avranno fatto altri, il

Secondo Reparto, senz’altro, però... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei non ha assistito a questi

rilievi? TESTE LINGUANTI GIULIO: e no, forse

prima di noi, noi come gruppo, ecco se mi è

consentita un’altra piccola... come gruppo noi

avevamo tutto, avevamo Fotografo Giudiziario, il

Maresciallo dei Carabinieri, Marconisti, tutti

specialisti avevamo là, però in zona non potemmo

avere il piacere di averne uno di questi qua,

eravamo solo De Giosa fuori ruolo, cioè non era

giuridicamente non era in specie e io in qualità

di automobilista, stavamo là, io praticamente mi

trovavo ad affrontare fasi e cose che, diciamo,

non competevano... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: ...non avevo né corsi

d’intelligenza fatti, né niente, stavano colleghi

a Bari che avevano fatti i corsi d’intelligenza e
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potevano operare meglio di me, quindi... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: senta, lei poi ha detto nella

seconda parte della missione ha partecipato al

recupero... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...dell’aereo. TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando fu

consegnato ai libici in sostanza? TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì sì, se ne andarono altri dieci,

quindici giorni. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei

ricorda o meno se c’era anche un cilindro? TESTE

LINGUANTI GIULIO: un cilindro? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: ne...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: tra questi rottami.

TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, io, ah questo qua,

poi io sempre con la... ecco perché gli chiedevo

la macchina che non andava, in che senso non...

tutti i pezzi di interesse che recuperati...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...pezzi, pezzetti... cioè d’inte... ah,

poi ancora, partiamo da... su in zona venne una

squadra specializzata di Gioia del Colle di

Montatori, ecco il fatto... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: ...il

Montatore sa dove mettere le mani, l’Armiere sa

dove sta il cannoncino, eccetera, ognuno è
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specializzato, mi sono spiegato? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì sì. TESTE LINGUANTI GIULIO:

e allora hanno preso tutte le parti di

interesse... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...e io ‘ste parti di

interesse li collocavamo nei sacchi, con la mia

vettura li portavo a Crotone aeroporto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: a

Crotone aeroporto c’era un C222 e faceva la spola

con Roma, non so se l’urbe, non lo so dove,

Ciampino, non lo so dove scaricava, e li

depositava a Roma, ecco. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: questo avviene nella prima o nella

seconda parte della missione? TESTE LINGUANTI

GIULIO: no, nella prima, nella prima che stava il

Colonnello Ferracuti, anzi a volte veniva pure il

Colonnello a portare la roba, a consegnarla... a

consegnarla a Crotone, ecco perché la macchina la

buttai giù, perché facevo sempre quel tratto

avanti e dietro. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi nella fase finale, cioè

nella seconda parte della missione... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...quando fu il reperto fu cons... quello che

restava del reperto fu consegnato ai libici...
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TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...lei ricorda cosa venne consegnato ai

libici? TESTE LINGUANTI GIULIO: e lì venne

consegnato il velivolo e mi ricordo che due

trattori volevano chiudere le ali a delta e non

ci riuscirono... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...quindi fu

impacchettato con le ali aperte il velivolo e

consegnato, fu consegnato la carcassa,

praticamente non c’era più niente. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei ebbe modo di vedere o no

la scatola nera? TESTE LINGUANTI GIULIO: la

scatola nera? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, nel modo più

assoluto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei non sa

nulla di questa scatola... TESTE LINGUANTI

GIULIO: no no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...di

diretto insomma. TESTE LINGUANTI GIULIO: no no,

nel modo più assoluto, solo della carcassa.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei nella

deposizione del... la prima, del 21 dicembre ’90

afferma: “so che la scatola nera fu portata in

America per la...”... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì,

sì, per il decoder, sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma... TESTE LINGUANTI GIULIO: ma non
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l’ho vista, scusi eh! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

questo è sempre... TESTE LINGUANTI GIULIO:

secondo me. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...perché

l’ha sentito dire insomma. TESTE LINGUANTI

GIULIO: e certo, mica ce l’ho spedita io in

America o l’ho portata io, è ovvio. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sempre per voci quindi. TESTE

LINGUANTI GIULIO: è ovvio, è ovvio. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: va bene, quindi... TESTE

LINGUANTI GIULIO: mi fecero capire che l’urgenza

su per sapere notizie fu impostata in quel modo,

la scatola nera fu inviata per... erano

attrezzati, ecco, sempre perché avevano ‘sti Mig

alla... alla lettura dei dati. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allo

stato nessun’altra domanda. PRESIDENTE: sì, Parte

Civile non c’è nessuno, prego Difesa! AVV. DIF.

FORLANI: buongiorno. Lei ha detto che si è recato

a Castelsilano il giorno prima della sepoltura

del Pilota, giusto? TESTE LINGUANTI GIULIO: no,

no no, no. VOCI: (in sottofondo). TESTE LINGUANTI

GIULIO: lo stesso giorno ci presentammo al Signor

Generale Tascio in Castelsilano, lo stesso giorno

della sepoltura. AVV. DIF. FORLANI: e è rimasto

lì quindici giorni. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì.
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AVV. DIF. FORLANI: è poi tornato? TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì, nella seconda fase il recupero e

consegna ai libici, ci stava un Capitano dei

libici e altra gente, due, tre persone, la

Commissione libica e consegnammo il velivolo, io

e Colonnello Somaini. AVV. DIF. FORLANI: senta,

lei ha detto che ha partecipato alle operazioni

di recupero del relitto, a quali operazioni di

recupero si riferisce? TESTE LINGUANTI GIULIO:

niente, è stato aperto un tratturo coi trattori

alla strada e poi ha agganciato con un cavo e

trainato per tre, quattro chilometri fino alla

pianura dove poteva accedere i mezzi per

caricarlo, quella è la partecipazione mia. Poi in

zona, fra le altre cose, la zona era stata fatta

zona militare, non entrava nessuno, l’unico della

A.M. presente ero io e il Colonnello Somaini,

quindi, dovevo essere sempre presente, non è che

potevo andarmene in giro per i fatti miei. AVV.

DIF. FORLANI: ma lei si riferisce alle operazioni

di recu... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì,

certamente. AVV. DIF. FORLANI: e quelle

effettuate dai libici? TESTE LINGUANTI GIULIO: i

libici no, assistevano, ma nel modo più... i

libici mica po... che facevano, assistevano a
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quello che facevamo noi, assistevano solo, era un

Ingegnere del Genio libico, era, non lo so. AVV.

DIF. FORLANI: senta, lei ha detto prima che la

fusoliera recava, del velivolo, aveva dei fori.

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, sì. AVV. DIF.

FORLANI: ce li può descrivere? TESTE LINGUANTI

GIULIO: e ho detto, due centimetri e mezzo, due,

due centimetri e mezzo, erano grossi, non era

colpo di pistola o colpo di... erano fori grossi.

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. FORLANI: e

quanti erano? TESTE LINGUANTI GIULIO: eh, non

l’ho contati, l’ho notati ma non l’ho contati.

AVV. DIF. FORLANI: ma erano pochi, tanti? TESTE

LINGUANTI GIULIO: insomma, sì insomma, saranno

stati cinque, sei, ecco. AVV. DIF. FORLANI: ma

erano tutti dello stesso diametro? TESTE

LINGUANTI GIULIO: alla fusoliera, tutti allo

stesso diametro sì, sì. AVV. DIF. FORLANI: senta,

lei nell’interrogatorio che ha reso il 21

dicembre del ’90 ha detto: “io i pezzi li vidi

bene e la fusoliera era tutta foracchiata...”...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. FORLANI:

...”...come se fosse stata mitragliata”. TESTE

LINGUANTI GIULIO: è quello che sto ripetendo

scusi, mica sto dicendo un’altra cosa! AVV. DIF.
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FORLANI: beh, no lei ha detto che i fori erano

cinque, sei... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV.

DIF. FORLANI: ...tutta foracchiata dall’idea...

TESTE LINGUANTI GIULIO: se mi consente le faccio

notare, sono passati ventidue anni dai fatti e io

ci ho una certa età e stanotte ho viaggiato tutta

la notte e ci ho la testa che mi scoppia. AVV.

DIF. FORLANI: ma infatti io le ho letto... TESTE

LINGUANTI GIULIO: però... AVV. DIF. FORLANI:

...quello che lei ha dichiarato nel ’90... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ma no, non lo escludo. AVV.

DIF. FORLANI: ...per cercare di aiutare la sua

memoria. TESTE LINGUANTI GIULIO: no, non lo

escludo, però i fatti sono quelli, che siano

cinque o sei, o siano dieci o quindici, che devo

fare! AVV. DIF. FORLANI: ma lei ricorda se erano

cinque, sei o se la fusoliera era invece tutta

foracchiata come ha... TESTE LINGUANTI GIULIO: no

no, non è che... AVV. DIF. FORLANI: ...riferito

nel ‘90? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, ce ne erano

diversi, diversi, però non l’ho contati, non

avevo motivi di starli a contare, non è che

stavo... non stavo indagando proprio su niente

io. Ebbi modo di vederli nella fase che venne

imbracato lo notai, altrimenti non l’avrei
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neanche notato. AVV. DIF. FORLANI: ma a che

distanza era dal relitto? TESTE LINGUANTI GIULIO:

io? AVV. DIF. FORLANI: sì. TESTE LINGUANTI

GIULIO: a qualunque distan... lo toccavo con le

mani, com’è, ho detto in fase di imbracatura, il

velivolo è arrivato in una zona piana, poi sono

venuti i carpentieri, cosi, l’hanno imbracato,

hanno fatto la cassa attorno al velivolo, poi è

venuto l’automezzo, l’hanno caricato e se lo sono

portato a Ciampino. AVV. DIF. FORLANI: senta, ma

lei li ha visti quando hanno imbracato il

velivolo? TESTE LINGUANTI GIULIO: no, quando

l’hanno imbracato non ho assistito, non ho

assistito, non mi ricordo mo il motivo, perché

forse ero impegnato a Crotone, non mi ricordo il

motivo. AVV. DIF. FORLANI: e quando l’ha visti?

TESTE LINGUANTI GIULIO: che cosa? AVV. DIF.

FORLANI: i pezzi del... i fori, la fusoliera...

TESTE LINGUANTI GIULIO: i fori. AVV. DIF.

FORLANI: ...del velivolo? TESTE LINGUANTI GIULIO:

l’ho visto quando il velivolo è arrivato in

pianura, che l’abbiamo parcheggiato lì in attesa

che venisse imbracato, però all’imbracatura io

non c’ero, né all’imbracatura e né quando è

partito, non c’ero, non mi ricordo perché non
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c’ero, quindi quando è arrivato là io sono

rimasto solo, anzi che aspettavo il Colonnello

Somaini che venisse in zona, ecco perché stavo

là, stavo solo e constatai questo affare,

altrimenti non ci avrei fatto manco caso, cioè me

lo giravo attorno, me lo guardavo, così,

esternamente, da incompetente come ripeto, se era

una vettura avrei visto tutti i dettagli ma un

velivolo che cosa devo vedere! AVV. DIF. FORLANI:

ma lei non ha mai visto dei fori da

mitragliatrice o da proiettili... TESTE LINGUANTI

GIULIO: no no, no. AVV. DIF. FORLANI: ...prima?

TESTE LINGUANTI GIULIO: no no. AVV. DIF. FORLANI:

e come fa a dire che erano... TESTE LINGUANTI

GIULIO: e cioè io ci ho fuori la pistola, sarà

non so, un centimetro, non lo so, non è che sia

tanto esperto, però da militare quando abbiamo

fatto i tiri ho visti i fori della pistola come

sono. La mitraglia l’ho vista perché ho sparato,

sia con la pistola, col mitra e con la mitraglia.

AVV. DIF. FORLANI: senta, lei ha partecipato alle

operazioni di recupero della salma? Ha detto di

no. TESTE LINGUANTI GIULIO: no, nel modo più

assoluto, no. AVV. DIF. FORLANI: quindi non ha

mai visto la salma del Pilota? TESTE LINGUANTI
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GIULIO: ma nel modo più assoluto, ho solo sentito

dire che la Forestale ha trovato il velivolo e il

Pilota che era vicino alla... vicino al velivolo,

cioè ha cercato di catapultarsi e non c’è

riuscita. Posso dire solo che il velivolo era

asciutto di carburante, era senza carburante

perché per i lavori che facemmo di trasporto, la

trezzera, eccetera eccetera, l’impatto ha avuto

una monta... se aveva il carburante si fosse

incendiato e invece il velivolo non era

incendiato. AVV. DIF. FORLANI: e chi le ha

riferito che il Pilota era in stato di

putrefazione come ha detto prima? TESTE LINGUANTI

GIULIO: il Carabiniere, il Carabiniere quando

arrivò alla stazione e mi disse che il cadavere

emanava... non a me, lo disse a tutti come entrò,

disse che emanava un fetore terrificante. AVV.

DIF. FORLANI: va bene, allo stato non ho altre

domande. PRESIDENTE: sì, prego, altre domande?

AVV. DIF. EQUIZI: nessuna. PRESIDENTE: nessuna.

Prego, Avvocato Nanni! AVV. DIF. NANNI:

buongiorno Signor Linguanti. TESTE LINGUANTI

GIULIO: buongiorno. AVV. DIF. NANNI: senta, mi

scusi lei ci ha riferito appunto di queste

notizie che apprese sul cadavere che lei non ha
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visto, le riferirono in che stato era il

cadavere, se era sano, se aveva delle fratture?

TESTE LINGUANTI GIULIO: l’unico dal Carabiniere.

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO:

l’unico dal Carabiniere, ho intuito io, cioè tra

me e me feci il collegamento e venne spontaneo,

dissi: “questo potrebbe essere già... potrei

collegare a...”... AVV. DIF. NANNI: no, lei non

ha sentito la mia domanda Signor Linguanti. TESTE

LINGUANTI GIULIO: prego, prego! AVV. DIF. NANNI:

le ho chiesto se quel Carabiniere le riferì in

che condizioni era il cadavere, specificando se

aveva delle fratture, se aveva delle rotture, se

ci aveva la testa... TESTE LINGUANTI GIULIO: no

no, no. AVV. DIF. NANNI: ...o gli era stata

staccata, se aveva tutte e due le mani... TESTE

LINGUANTI GIULIO: no no, ma io, io... AVV. DIF.

NANNI: ...o gliene mancava una. TESTE LINGUANTI

GIULIO: io col Carabiniere non ci ho parlato per

nulla, ero presente quando lui ha fatto questa

dichiarazione che è arrivato... AVV. DIF. NANNI:

uhm, uhm! TESTE LINGUANTI GIULIO: ...e cioè, ha

detto: “Madonna mia, che fetore, è impossibile”,

perché era... teniamo presente che era luglio...

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO:
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...oltre ai giorni che era stato... AVV. DIF.

NANNI: esposto. TESTE LINGUANTI GIULIO: ...là in

stato di decomposizione esposto, esatto. AVV.

DIF. NANNI: certo, certo, va bene. Mi scusi!

TESTE LINGUANTI GIULIO: prego! AVV. DIF. NANNI:

quindi oltre a quello non ha saputo niente,

questo significa che lei non sapeva in che stato,

se era rotto o ave... TESTE LINGUANTI GIULIO: nel

modo più assoluto. AVV. DIF. NANNI: non l’ha

saputo. TESTE LINGUANTI GIULIO: nel modo più

assoluto. AVV. DIF. NANNI: grazie! TESTE

LINGUANTI GIULIO: cioè non ero all’altezza di

andare a controllarlo. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Senta, lo ha già detto, una quindicina di

giorni durò la prima fase? TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì, sì. AVV. DIF. NANNI: ecco, dopo

quanto tempo tornò? TESTE LINGUANTI GIULIO: una

settimana neanche, fui richiamato e... e in

quell’occasione il Comandante mi consegnò dei

soldi, 600.000 (seicentomila) lire per

l’esattezza, da consegnare al Colonnello Somaini.

AVV. DIF. NANNI: sì, va bene. TESTE LINGUANTI

GIULIO: oh, e il Signor Zeno Tascio aveva detto

che io avrei dovuto dormire in albergo, il

Colonnello Somaini mi fece la faccia brutta, al
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che io battei i tacchi e me ne stavo andando, poi

lui ci ripensò, mi ha chiamato, eh, insomma in

poche parole lui dormiva in albergo e io in

aeroporto, ma non per non dormire in aeroporto,

perché non era attrezzato, comunque mi arrangiavo

alla meglio all’Aeroporto di Crotone... AVV. DIF.

NANNI: sì, Signor Linguanti... TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...per motivi di servizio. AVV. DIF.

NANNI: io, mi scusi, mi interessava quanto tempo

dopo lei tornò, mi ha detto una settimana, ne è

s... TESTE LINGUANTI GIULIO: dopo una settimana.

AVV. DIF. NANNI: ...ne è sicuro? TESTE LINGUANTI

GIULIO: sicuro. AVV. DIF. NANNI: cioè dopo una

settimana da quei primi quindi giorni. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, sì io sicuro. AVV. DIF.

NANNI: dovremmo essere... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sicuro. AVV. DIF. NANNI: ...intorno a... Lei

quell’anno prese la licenza? TESTE LINGUANTI

GIULIO: no no, che licenza, che licenza! Ma non

per quel fatto là, in quell’occasione mi trovai

in servizio. AVV. DIF. NANNI: ma lei generalmente

la prendeva la licenza ogni anno? TESTE LINGUANTI

GIULIO: certamente. AVV. DIF. NANNI: d’estate?

TESTE LINGUANTI GIULIO: certamen... no, quando

capitava, non... AVV. DIF. NANNI: non aveva
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l’abitudine di andare al mare? TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì, sì ma no il mare, c’era la spiaggia

Aeronautica... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...nei week-end. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE LINGUANTI GIULIO: non

c’era motivo... AVV. DIF. NANNI: quindi non aveva

un’abitudine fissa, diciamo. TESTE LINGUANTI

GIULIO: no no, nel modo più assoluto. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. E si ricorda, non so, in

qualche modo la data di questa seconda missione?

Lei ci ha già detto una settimana dopo, però io

le voglio chiedere se si ricorda dei particolari,

che so, una ricorrenza, un giorno particolare?

TESTE LINGUANTI GIULIO: ha ragione, ha ragione,

no, no mi ricordo il particolare che il

Colonnello Somaini chiese dei soldi a... partì

anche lui da Roma... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...senza soldi, l’albergo gli

aveva chiesto l’anticipo, e il Colonnello

Tramacere mi consegnò 600.000 (seicentomila)

lire, “li dai al Colonnello Somaini”; andai

all’albergo, “Signor Colonnello, qua ci stanno

600.000 (seicentomila) lire da parte del

Colonnello Tramacere”. AVV. DIF. NANNI: sì sì,

questo ce l’ha detto. TESTE LINGUANTI GIULIO: eh!
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AVV. DIF. NANNI: questo ce l’ha detto. TESTE

LINGUANTI GIULIO: e disse: “tu non mi servi”, una

sbattuta di tacco, “comandi e arrivederci”; stavo

per mettere in moto, ci ha ripensato, “no no no,

rimani”, “va bene, non si preoccupi, mi arrangio

all’aeroporto”, ecco, questo. AVV. DIF. NANNI: ma

lei era andato solo per consegnare questi so...

TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, no no, ero

andato... AVV. DIF. NANNI: eh! TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...su ordine del Generale Tascio, che

dovevo consegnargli i soldi e io dovevo

pernottare in albergo, qua... AVV. DIF. NANNI:

sì, sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: so che ci tenesse

a stare in albe... AVV. DIF. NANNI: no no, mi

scusi, mi scusi! TESTE LINGUANTI GIULIO: non...

AVV. DIF. NANNI: la mia domanda era questa, cioè

lei era andato solo per incontrare Somaini a

consegnare questi soldi... TESTE LINGUANTI

GIULIO: no no, no no. AVV. DIF. NANNI: ...o per

collaborare... TESTE LINGUANTI GIULIO: no no.

AVV. DIF. NANNI: ...per mettersi a disposizione?

TESTE LINGUANTI GIULIO: esatto, esatto, perché se

io... il Generale Tascio aveva disposto che la

macchina stesse a disposizione del Colonnello

Somaini... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE
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LINGUANTI GIULIO: ...e aveva detto pure che

l’autista doveva stare in albergo. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. E quando glielo ordinò questo,

glielo chiese insomma, glielo disse il Generale

Tascio di andare... TESTE LINGUANTI GIULIO: no,

il Generale Tascio fa capo al Colonnello, al

Capogruppo. AVV. DIF. NANNI: ah, quindi lei non

ha parlato direttamente... TESTE LINGUANTI

GIULIO: mica parlò con me il Generale Tascio!

AVV. DIF. NANNI: ...in questa seconda... TESTE

LINGUANTI GIULIO: il Caporeparto fa fede al

Capogruppo, dispone, dice. AVV. DIF. NANNI: no,

siccome lei mi ha detto adesso, dice: “il

Generale Tascio mi...”... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì, perché il Colonnello Tramacere, mio

Capogru... Caposervizio... AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...come lo vuole chiamare

lei, il Comandante mi disse: “il Generale Tascio

ha detto che devi portare ‘ste 600.000

(seicentomila) lire al Colonnello Somaini...”...

AVV. DIF. NANNI: perfetto, benissimo. TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...”...e che tu devi dormire in

albergo”. AVV. DIF. NANNI: adesso mi è più

chiaro. Senta, lei ricorda se la seconda volta

che si reca sul posto rispetto alla prima c’era
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la stessa temperatura, se faceva più caldo o più

freddo? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, no no lo

stesso. AVV. DIF. NANNI: lo stesso. TESTE

LINGUANTI GIULIO: orrido proprio, orrido era, là

solo si vedeva cielo e alberi, cielo e alberi,

boscaglia e anche alberi. AVV. DIF. NANNI: senta,

le volevo chiedere, in questa seconda circostanza

lei si recò come la prima volta tutti i giorni

nel dirupo oppure fece un tipo di servizio

diverso? TESTE LINGUANTI GIULIO: no, noi

andava... cioè ero... fu la zona, fu protetta, fu

dichiarata zona militare... AVV. DIF. NANNI: uhm,

uhm! TESTE LINGUANTI GIULIO: ...intervenne

l’Esercito da Cosenza e quindi fu circondata

tutta la zona, non passava uno spillo, quindi noi

stavamo più tranquilli. Compito mio, sempre su

disposizione del Signor Generale Tascio, di non

far mancare niente a nessuno, sia come acqua, e

infatti io, io facevo l’acquaiolo, mi riempivo al

bar di termos di caffè e insomma facevo quello

che potevo, cioè come ripeto facevo un po’ di

tutto perché non c’era... ero l’unico per la

parte Aeronautica in quella zona. AVV. DIF.

NANNI: sì, ho capito. TESTE LINGUANTI GIULIO: io

e il Colonnello Somaini. AVV. DIF. NANNI: mi
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scusi, forse non mi sono spiegato bene, lei

raccontandoci dei primi quindici giorni che ha

passato lì... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...ci ha detto che dormiva

all’aerostello... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, sì.

AVV. DIF. NANNI: ...di Monte Scuro... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, sì. AVV. DIF. NANNI: ...e

che tutti i giorni poi si recava nella boscaglia,

no? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, sì. AVV. DIF.

NANNI: ecco... TESTE LINGUANTI GIULIO: la seconda

fase all’inverso. AVV. DIF. NANNI: nella seconda

fase... TESTE LINGUANTI GIULIO: all’inverso. AVV.

DIF. NANNI: ...dormiva all’Aeroporto di

Crotone... TESTE LINGUANTI GIULIO: a Crotone.

AVV. DIF. NANNI: ...ci ha detto. TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì, a Crotone. AVV. DIF. NANNI: e si

recava lo stesso tutti i giorni oppure era un

lavoro... TESTE LINGUANTI GIULIO: tutti i giorni

andavo... AVV. DIF. NANNI: ...diverso? TESTE

LINGUANTI GIULIO: chiedo scusa! AVV. DIF. NANNI:

prego! TESTE LINGUANTI GIULIO: tutti i giorni

andavo all’albergo, prelevavo il Colonnello

Somaini... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...Capoperazioni per quel fatto

lì e andavamo... AVV. DIF. NANNI: ho capito.
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TESTE LINGUANTI GIULIO: ...al posto di lavoro...

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...incontravamo i libici e si lavorava

insieme. AVV. DIF. NANNI: ecco, ma in questa

seconda fase dunque è stato quando l’aereo è

stato restituito ai libici, no? TESTE LINGUANTI

GIULIO: senz’altro. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE LINGUANTI GIULIO: senz’altro. AVV. DIF.

NANNI: ed era il Colonnello Somaini che

coordinava tutte le operazioni. TESTE LINGUANTI

GIULIO: e certamente, certamente. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. E quanto tempo durò questa

seconda permanenza? TESTE LINGUANTI GIULIO: direi

un... non voglio dire sciocchezze, non... sarà

stato altri dieci, quindici giorni. AVV. DIF.

NANNI: uhm! TESTE LINGUANTI GIULIO: perché fu

restituito il velivolo e la salma, anche la salma

fu prelevata e se la portarono in Libia. AVV.

DIF. NANNI: e furono restituiti insieme, sia il

velivolo che la salma. TESTE LINGUANTI GIULIO:

no, questo l’ho saputo che la salma l’avevano

prelevata, così, ho sentito... AVV. DIF. NANNI:

chi glielo disse? TESTE LINGUANTI GIULIO: in

zona, adesso non mi ricordo, però in zona dice il

Pilota è stato... è stato... AVV. DIF. NANNI: no,
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guardi Signor Linguanti non... TESTE LINGUANTI

GIULIO: io, guardi, chiedo scusa! AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: io non ero

addetto al cimitero, al sotterramento... AVV.

DIF. NANNI: certo, certo. TESTE LINGUANTI GIULIO:

...e alla consegna, né quando è stato consegnato

il Pilota, c’è  stato fatto un verbale, non era

compito mio, io stavo là nella zona velivolo...

AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...quindi ho sentito dire che il Pilota,

è venuta una macchina da Roma, da Ciampino...

AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE LINGUANTI GIULIO:

...macchina mortuaria, l’hanno riesumato... AVV.

DIF. NANNI: e chi lo disse? TESTE LINGUANTI

GIULIO: non lo so chi lo disse, non lo so. AVV.

DIF. NANNI: e allora le volevo fare una

preghiera, siccome adesso la stiamo interroga...

la stiamo esaminando insomma in un processo in

cui le sue dichiarazioni poi sono prova di

qualcosa, lei si limiti a dire quello che

ricorda per aver visto... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì, sì. AVV. DIF. NANNI: ...o fatto

personalmente. TESTE LINGUANTI GIULIO: e allora

non ho visto. AVV. DIF. NANNI: ecco. TESTE

LINGUANTI GIULIO: non ho visto, non lo so. AVV.
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DIF. NANNI: no no, perché magari... TESTE

LINGUANTI GIULIO: non lo so. AVV. DIF. NANNI:

...io non ho motivo di non credere... TESTE

LINGUANTI GIULIO: no no. AVV. DIF. NANNI: ...che

qualcuno le abbia detto, ci mancherebbe. TESTE

LINGUANTI GIULIO: allora del Pilota non lo so.

AVV. DIF. NANNI: solo che siccome non possiamo

poi verificarlo... TESTE LINGUANTI GIULIO:

certamente. AVV. DIF. NANNI: ...invece con lei

possiamo essere sicuri... TESTE LINGUANTI GIULIO:

ci ha ragione, è giusto. AVV. DIF. NANNI: ...di

quello che... TESTE LINGUANTI GIULIO: del Pilota

non lo so se è stato... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE LINGUANTI GIULIO: ...dato o non è

stato... non lo so. AVV. DIF. NANNI: oh, in

questa seconda volta che lei si recò sul posto,

oltre al Colonnello Somaini c’erano altri

Ufficiali dell’Aeronautica che partecipavano alle

operazioni... TESTE LINGUANTI GIULIO: nessuno,

nessuno. Mentre nella prima fase ci fu un

movimento enorme di autorità, ma non Aeronautica,

tutte le Autorità di Cosenza... AVV. DIF. NANNI:

uhm! TESTE LINGUANTI GIULIO: S.I.S.M.I., un sacco

di gente... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...venne, nella seconda fase
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nessuno. AVV. DIF. NANNI: va bene. Somaini, il

Colonnello Somaini, lei sa quale funzioni

svolgeva, che incarico aveva? TESTE LINGUANTI

GIULIO: al Secondo Reparto, sì perché una volta

lui me lo disse. AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

LINGUANTI GIULIO: disse a me, dice: “voi avete la

sicurezza interna, noi quella esterna, il Somaini

aveva la sicurezza esterna. AVV. DIF. NANNI: uhm!

TESTE LINGUANTI GIULIO: e così parlando pure del

più e del meno mi disse che non riusciva a

capire, lui era Pilota, non riusciva a capire

la... AVV. DIF. NANNI: no, io... TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...la direzione del velivolo. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE LINGUANTI GIULIO: da

dove... AVV. DIF. NANNI: sì sì, io le volevo

chiedere in particolare se lei sapeva, penso mi

abbia risposto, dicendo: “è Pilota”, cioè

intendevo dire se sapeva quale fosse la sua

specializzazione, se si occupava appunto di

sicurezza... TESTE LINGUANTI GIULIO: Pilota,

Pilota. AVV. DIF. NANNI: ...del volo... TESTE

LINGUANTI GIULIO: Pilota. AVV. DIF. NANNI: ...o

di radar... TESTE LINGUANTI GIULIO: no, Pilota.

AVV. DIF. NANNI: ...o di... TESTE LINGUANTI

GIULIO: Pilota. AVV. DIF. NANNI: Pilota, Pilota.
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TESTE LINGUANTI GIULIO: Pilota. Oh, e perché?

Tutti i pezzi noi con i sacchi li recuperavamo

tramite elicottero. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

LINGUANTI GIULIO: ci stava il Nucleo di Vibo

Valentia, il Nucleo dei C.C. AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE LINGUANTI GIULIO: e io dissi... siccome era

veramente in un pozzo, io dissi al Colonnello

Somaini: “Signor Colonnello, lei la farebbe

questa operazione?”, dice: “no, è estremamente

pericolosa – dice – passerei con un velivolo in

mezzo alla gola sì, ma con l’elicottero nel modo

più assoluto”. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

LINGUANTI GIULIO: operazioni portate dal... dal

Gruppo Carabinieri che veniva giù, imbracava

questi sacchi... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...e li portava in piano. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. TESTE LINGUANTI GIULIO:

mica li potevamo portare a spalla. AVV. DIF.

NANNI: senta... TESTE LINGUANTI GIULIO: ecco

perché mi ricordo il fatto di Pilota. AVV. DIF.

NANNI: sì sì, sì, è chiaro. TESTE LINGUANTI

GIULIO: ecco, i particolari proprio... AVV. DIF.

NANNI: le devo chiedere un’ultima circostanza,

adesso ci spostiamo  nella prima fase, no? TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. NANNI: torniamo
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un pochino indietro. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì.

AVV. DIF. NANNI: se ho capito bene, il suo

collega De Giosa... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...le riferì che sarebbe venuto

un Ufficiale... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...cioè che era venuto un Ufficiale

Medico, insomma... TESTE LINGUANTI GIULIO: ah, sì

sì, sì. AVV. DIF. NANNI: ecco, per partecipare...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. NANNI:

...all’autopsia? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV.

DIF. NANNI: non ho capito bene questo. TESTE

LINGUANTI GIULIO: come? Sì sì, per fare

l’autopsia. AVV. DIF. NANNI: per fare l’autopsia.

TESTE LINGUANTI GIULIO: espressamente mandato per

vedere in poche parole se il Pilota era

circonciso, cioè era arabo o non arabo. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE LINGUANTI GIULIO: e

allora fu fatto il prelievo. AVV. DIF. NANNI: mi

scusi, io volevo chiederle più esattamente: le

disse che doveva venire o che era venuto

questo... TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, non mi

disse, mi disse che è venuto... AVV. DIF. NANNI:

ah, quindi come fatto avvenuto, insomma. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, avvenuto, fatto tutto...

AVV. DIF. NANNI: perfetto! E che era venuto
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apposta per verificare... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì, sissignore. AVV. DIF. NANNI: ...certe cose.

TESTE LINGUANTI GIULIO: sissignore. AVV. DIF.

NANNI: lei ha detto prima anche per recuperare

dei reperti? TESTE LINGUANTI GIULIO: eh, il

reperto umano, io mi ricordo... non il reperto...

AVV. DIF. NANNI: sì sì, umani ecco. TESTE

LINGUANTI GIULIO: reperti umani. AVV. DIF. NANNI:

ecco, allora avevo capito bene. TESTE LINGUANTI

GIULIO: eh! AVV. DIF. NANNI: ma non è a

quell’Ufficiale Medico che poi lei consegna

quegli altri reperti? TESTE LINGUANTI GIULIO: nel

modo più assoluto. AVV. DIF. NANNI: sono due cose

distinte? TESTE LINGUANTI GIULIO: esatto, ecco

perché è successa la... cioè c’è l’omonimia

quasi, Simini e Somaini, però il Simini a me

non... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE LINGUANTI

GIULIO: per carità! AVV. DIF. NANNI: ma lei li ha

visti quei reperti? Mi scusi, lei prima... TESTE

LINGUANTI GIULIO: no, non l’ho vi... anzi, per

dirle la verità mi faceva pure un po’

impressione. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

LINGUANTI GIULIO: senso, non è che capita tutti i

giorni, che ti capitano reperti umani. AVV. DIF.

NANNI: certo. TESTE LINGUANTI GIULIO: e quindi mi
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facevano... però poi dopo... AVV. DIF. NANNI: ma

glielo diedero già cop... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì sì. AVV. DIF. NANNI: ...coperto... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. NANNI: ...o lo

coprì lei? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, beh è

in zona mica avevo la carta geografica. AVV. DIF.

NANNI: no, perché... TESTE LINGUANTI GIULIO:

questo rotolo era alto così. AVV. DIF. BARTOLO:

perché vede, nel... TESTE LINGUANTI GIULIO:

ottanta centimetri. AVV. DIF. NANNI: nel verbale

delle dichiarazioni del 21 dicembre del ’90...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. NANNI:

...lei ha detto... AVV. DIF. BARTOLO: le chiedo

scusa! Possiamo dare atto a verbale in qualche

modo delle dimensioni del rotolo che è stato

indicato, della carta geografica? TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì, sì sì, un... AVV. DIF. BARTOLO:

perché non essendoci una verbalizzazione... AVV.

DIF. NANNI: prego! Se ce lo può ridire.

PRESIDENTE: ha detto ottanta centimetri. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, ottanta centimetri. AVV.

DIF. BARTOLO: grazie! TESTE LINGUANTI GIULIO: sì

sì, e da portare indietro così, perché se era due

metri o tre metri mica poteva entrare

nell’elicottero. AVV. DIF. NANNI: uhm!
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PRESIDENTE: ottanta centimetri cosa, non ho

capito. TESTE LINGUANTI GIULIO: il rotolo di

carta geografica. PRESIDENTE: il rotolo. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: in

pratica che avvolgeva il... (voce lontana dal

microfono). TESTE LINGUANTI GIULIO: avvolgeva

esatto, avvolgeva i reperti. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: allora le dicevo

che quando lei è stato sentito il 21 dicembre del

’90, sembrerebbe e adesso ce lo spiega lei,

sembrerebbe che abbia detto una cosa diversa.

TESTE LINGUANTI GIULIO: può anche darsi, ma la

sostanza è quella che rimane. AVV. DIF. NANNI:

ah, no no, appunto le chiedo di chiarire la

circostanza. TESTE LINGUANTI GIULIO: poi

l’importante è che rimane quella. AVV. DIF.

NANNI: quindi c’è scritto questo, lei avrebbe

detto questo: “dopo la riesumazione e l’autopsia

alle quali io non ho assistito...”... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...”...mi

fu consegnato un contenitore...”... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. NANNI:

...”...dentro il quale erano conservati i

prelievi relativi alle mani e al pene del

Pilota...”... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV.
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DIF. NANNI: ...”...per quanto mi fu detto...”...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. NANNI:

effettivamente lei dice: “per quanto mi fu

detto”. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF.

NANNI: “mi si disse anche si tentava di accertare

se il Pilota fosse o meno arabo e quindi

circonciso...”... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì.

AVV. DIF. NANNI: ...“...tale contenitore fu da me

nascosto in una carta geografica...”... TESTE

LINGUANTI GIULIO: eh! AVV. DIF. NANNI:

...”...confezionata a mo’ di cilindro...”...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. NANNI:

...”...e consegnato al Colonnello Somaini...”...

TESTE LINGUANTI GIULIO: può anche darsi. AVV.

DIF. NANNI: ...”...che avrebbe dovuto portarlo...

TESTE LINGUANTI GIULIO: e allora mi ripeto, mi

ripeto, può darsi che nell’arco dei ventidue anni

qualcosa e mo... però i reperti rimangono, che il

boccaccio sia stato avvolto da me o avvolto da un

altro può anche darsi che è stato avvolto da me.

AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE LINGUANTI

GIULIO: non lo escludo. AVV. DIF. NANNI: uhm,

uhm! TESTE LINGUANTI GIULIO: per non dare

all’occhio e non far vedere... AVV. DIF. NANNI:

sì, no, vede... TESTE LINGUANTI GIULIO: non



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 64 -   Ud. 22.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

vedo... AVV. DIF. NANNI: Signor Linguanti...

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...non vedo cosa cambia.

AVV. DIF. NANNI: glielo spiego io. TESTE

LINGUANTI GIULIO: cioè nella mia ignoranza. AVV.

DIF. NANNI: posso spiegarglielo io... TESTE

LINGUANTI GIULIO: prego! AVV. DIF. NANNI: ...che

cosa cambia? TESTE LINGUANTI GIULIO: prego! AVV.

DIF. NANNI: questo, che lei ci racconta che

sarebbe venuto, e lo sa da De Giosa... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...un

Ufficiale Medico per assistere all’autopsia e per

prendere i reperti. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì

sì. AVV. DIF. NANNI: soprattutto per vedere se è

circonciso. Ora, vedere se è circonciso potrà

pure essere un’operazione difficile ma staccare

una parte di pene... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...per poi controllare il

momento successivo se è circonciso a me sembra

troppo. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF.

NANNI: ciò detto è importante che l’abbia

nascosto nella carta geografica oppure no, per

capire se... TESTE LINGUANTI GIULIO: ma può

darsi... AVV. DIF. NANNI: ...come ha detto

qualche minuto fa a lei fu detto quello che c’era

dentro... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF.
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NANNI: ...oppure se come ovvio, se l’ha coperto

lei, lei ha visto direttamente quello che c’era

dentro. TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, nel modo

più assoluto, sarei svenuto, non ne parliamo

proprio. Il De Giosa mi disse il dettaglio, mi

disse il dettaglio il De Giosa, che il Colonnello

Simi... il Dottore Simini aveva fatto questi

prelievi qua, che stava in questo liquido. AVV.

DIF. NANNI: quindi questo Simini era venuto...

TESTE LINGUANTI GIULIO: da Roma appositamente...

AVV. DIF. NANNI: ...aveva partecipato

all’autopsia, aveva staccato quelle parti di

cadavere... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV.

DIF. NANNI: ...e poi le ha date a lei... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sissignore. AVV. DIF. NANNI:

...lei ha fatte mandare a lei... TESTE LINGUANTI

GIULIO: sissignore... AVV. DIF. NANNI: ...per

darle... non se le poteva prendere da solo? TESTE

LINGUANTI GIULIO: non lo so questo, non lo dovete

chiedere a me. AVV. DIF. NANNI: era un po’

schizzinoso Simini. TESTE LINGUANTI GIULIO:

questa operazione io l’ho fatta. AVV. DIF. NANNI:

va bene. TESTE LINGUANTI GIULIO: la dichiaro.

AVV. DIF. NANNI: la ringrazio! TESTE LINGUANTI

GIULIO: e me ne assumo le responsabilità, se poi
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voi non lo so, a voi... AVV. DIF. NANNI: non ho

altre domande per ora Presidente. PRESIDENTE:

prego, Avvocato Bartolo! AVV. DIF. BARTOLO: sì.

Mi scusi, lei ha detto di aver fatto parte del

S.I.O.S. per gli ultimi dieci anni della sua...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...attività. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, me ne

sono andato cinque anni prima, quindi se rimanevo

sarei stato quindici anni. AVV. DIF. BARTOLO:

quindici anni. TESTE LINGUANTI GIULIO: perché è

un bel reparto. AVV. DIF. BARTOLO: senta, e lei

faceva parte del S.I.O.S. ha detto anche in

qualità di automobilista? TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì ecco, era... cioè la parte diciamo

preponderante, è la mia specializzazione,

automobilista, nel senso che io una macchina la

posso fare pezzo pezzo e rimontarla, eccetera

eccetera, e anche pratica, diciamo, tipo

motorizzazione, concessione  patenti agli Avieri

e tutte queste cose qua, quindi il ramo è vasto,

ma sempre in capo automobilistico. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi lei... TESTE LINGUANTI GIULIO: ma

altri campi... altri campi, cioè partecipavo lo

stesso in qualità di appartenente al S.I.O.S., ma

naturalmente non mi sentivo... mi sentivo una
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scarpina, se si andava a fare un’indagine, non

era compito mio andare ad indagare. AVV. DIF.

BARTOLO: ecco, quindi questo volevo... TESTE

LINGUANTI GIULIO: non mi sentivo di farlo, ecco.

AVV. DIF. BARTOLO: lei non è che durante quei

dieci anni ha svolto indagini... TESTE LINGUANTI

GIULIO: no, l’unica che... AVV. DIF. BARTOLO:

...ha svolto... TESTE LINGUANTI GIULIO:

...l’unica che sono venuto a finire in Tribunale,

operativa. AVV. DIF. BARTOLO: come? TESTE

LINGUANTI GIULIO: l’unica operazione operativa

che mi trovo qua. AVV. DIF. BARTOLO: oh, ma lei

dice l’unica operazione operativa... TESTE

LINGUANTI GIULIO: eh! AVV. DIF. BARTOLO: ...è

quella di Castelsilano? TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ma perché fu mandato a

Castelsilano, per svolgere un’attività

investigativa oppure sempre... TESTE LINGUANTI

GIULIO: no no, nel modo più assoluto. AVV. DIF.

BARTOLO: no. TESTE LINGUANTI GIULIO: nel modo più

assoluto, non ero io... ho ripetuto, ci avevo i

colleghi che avevo i colleghi che hanno fatto

corsi di Intelligence, forse erano i primi che si

facevano in Italia e stava al gruppo, io in

qualità di... cioè io posso capire perché... AVV.
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DIF. BARTOLO: mi scusi... TESTE LINGUANTI GIULIO:

...autista, guidavo la macchina e... AVV. DIF.

BARTOLO: eh, dico senza togliere nulla al suo

ruolo e all’importanza del suo ruolo, mi pare di

capire che quindi lei viene mandato come autista?

TESTE LINGUANTI GIULIO: è ovvio. AVV. DIF.

BARTOLO: e deve portare sul posto... TESTE

LINGUANTI GIULIO: è ovvio. AVV. DIF. BARTOLO:

...il... TESTE LINGUANTI GIULIO: il De Giosa.

AVV. DIF. BARTOLO: ...il De Giosa... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...che

sa di trovare là... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...dei superiori che vengono

da Roma? TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, un

momento. AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE LINGUANTI

GIULIO: noi non sapevamo... AVV. DIF. BARTOLO:

ah, voi non sapevate. TESTE LINGUANTI GIULIO:

...nulla di nulla. AVV. DIF. BARTOLO: voi...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sapevamo che eravamo noi,

in quale zona di competenza, la Calabria del

Terzo Gruppo e noi intervenivamo per vedere cosa

era successo. AVV. DIF. BARTOLO: comunque lei

parte da... TESTE LINGUANTI GIULIO: ma non

sapevamo... AVV. DIF. BARTOLO: ...da Bari per

accompagnare, per guidare la macchina... TESTE
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LINGUANTI GIULIO: io e De Giosa, va be’, ma là è

sottinteso, non era...  AVV. DIF. BARTOLO: e

arrivare con questa macchina. TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...solo guida, ma è ovvio che sono...

AVV. DIF. BARTOLO: sì sì. TESTE LINGUANTI GIULIO:

...una pedina del S.I.O.S., è ovvio. AVV. DIF.

BARTOLO: certo. TESTE LINGUANTI GIULIO: mica...

io adesso qua non è che sto facendo la parte

dell’automobilista. AVV. DIF. BARTOLO: senta, ma

lei ha detto in quei dieci anni non ha mai svolto

indagini di alcun genere. TESTE LINGUANTI GIULIO:

indagini vere... AVV. DIF. BARTOLO: ma se...

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...e proprie no, non...

AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, no, ma... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...cioè io partecipavo,

partecipavo. AVV. DIF. BARTOLO: sì certo. TESTE

LINGUANTI GIULIO: senz’altro. AVV. DIF. BARTOLO:

nelle sue vesti e con le sue funzioni. TESTE

LINGUANTI GIULIO: visite ispettive programmate,

si facevano milioni di chilometri, facevamo,

milioni di chilometri. AVV. DIF. BARTOLO: senta,

l’altra cosa che volevo sapere: mi è parso di

capire, lei ha detto almeno, mi corregga se

sbaglio... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, prego,

prego! AVV. DIF. BARTOLO: ...che non aveva
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nessuna dimestichezza con le armi. TESTE

LINGUANTI GIULIO: io? AVV. DIF. BARTOLO: eh!

TESTE LINGUANTI GIULIO: a parte quelle che

l’Aeronautica mi ha fornito, come non avevo

dimestichezza, chi l’ha detto? Io ho fatto i tiri

con la pistola, con il mitra e con la mitraglia.

AVV. DIF. BARTOLO: faceva quindi... TESTE

LINGUANTI GIULIO: cioè esercitazioni programmate,

ma non nel S.I.O.S., tutti i militari, andavamo

al campo di tiro annualmente e si faceva... pure

la bomba a mano ho tirato, che significa! AVV.

DIF. BARTOLO: ecco, quindi... TESTE LINGUANTI

GIULIO: come tutti i militari. AVV. DIF. BARTOLO:

...diciamo che lei aveva per quanto riguardava

l’uso delle armi e via dicendo... TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...solo queste

esperienze... TESTE LINGUANTI GIULIO: cognizione.

AVV. DIF. BARTOLO: ...periodicamente faceva i

tiri che facevano... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...tutti i militari? TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: non è

che... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: no, io questo vorrei soltanto sapere.

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, no, ma io

l’avevo... AVV. DIF. BARTOLO: lei aveva fatto dei
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corsi particolari che... TESTE LINGUANTI GIULIO:

no no, questi qua, nessun corso... AVV. DIF.

BARTOLO: nulla. TESTE LINGUANTI GIULIO:

...nell’ambito S.I.O.S.. AVV. DIF. BARTOLO:

normale addestramento con tutti gli altri...

TESTE LINGUANTI GIULIO: come tutti, guardi che io

facevo pure l’Ufficiale di picchetto al Comando

Terza Regione Aerea, voglio dire, cioè è svariata

la cosa, non è... non è... io montavo da

Ufficiale di picchetto, ecco, con tanto di arma,

di pistola per me e per gli Avieri, guardi,

quindi responsabile, quindi come faccio a fare un

lavoro del genere se non sono... non dico

esperto, ma se non le so usare, eh! AVV. DIF.

BARTOLO: senta, lei ha detto di non ricordare il

giorno in cui è stato inviato in missione in

Sila. TESTE LINGUANTI GIULIO: certo, mi ricordo

ai primi di luglio. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, io

le leggo quello che lei ha dichiarato al Giudice

Istruttore... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...il 21 dicembre... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...del

1980. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, forse il 3

luglio, forse, ma non... in forse. AVV. DIF.

BARTOLO: ecco, allora oggi dice il 3 luglio, poi
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dice... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...il 12 dicembre del ’90 invece in

relazione alla data aveva dichiarato: “sono stato

in missione due volte a Castelsilano per ordine

del Colonnello Tramacere Capo del Gruppo e pari

grado, ciò nel luglio, mi sembra il 7 o l’8”.

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, sì ma anche il 3

mi sembra, però come diciamo atto preciso, sempre

che quando è stato il cadavere... AVV. DIF.

BARTOLO: oh ecco, questo... TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...sotterrato, lo stesso giorno della

tumulazione, cioè il giorno... AVV. DIF. BARTOLO:

quindi lei...  TESTE LINGUANTI GIULIO: ...della

tumulazione noi abbiamo preso servizio là. AVV.

DIF. BARTOLO: lei dice 3, oggi dice il 3, nel ’90

aveva detto il 7 o l’8 luglio. TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì sì, ma non lo escludo, per carità!

AVV. DIF. BARTOLO: però mi pare di capire, mi

corregga sempre se sbaglio... TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...non è sicuro

del giorno... TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, no.

AVV. DIF. BARTOLO: ...l’unico ricordo certo che

ha... TESTE LINGUANTI GIULIO: fa fede la

tumulazione... AVV. DIF. BARTOLO: ...la

tumulazione. TESTE LINGUANTI GIULIO: se la data
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della tumulazione... AVV. DIF. BARTOLO: le posso

fare una domanda... TESTE LINGUANTI GIULIO: ...è

esatta, perché... AVV. DIF. BARTOLO: le posso...

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...potrebbe anche

essere... ho sentito che è stata cancellata...

AVV. DIF. BARTOLO: ecco... TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...tre o quattro volte la data in

Calabria. AVV. DIF. BARTOLO: ha sentito... TESTE

LINGUANTI GIULIO: dalla stampa e cose varie,

quindi... AVV. DIF. BARTOLO: dalla stampa ha

sentito dire... TESTE LINGUANTI GIULIO: ecco.

AVV. DIF. BARTOLO: ...che la data era stata...

TESTE LINGUANTI GIULIO: certo. AVV. DIF. BARTOLO:

...cancellata tre o quattro volte? TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, nell’arco di tutti questi

anni, senti le voci, si diceva in giro che è

stata cancellata, cambiata, perché là poi c’era

stato pure un Medico Legale, sotto inchiesta, non

lo so. AVV. DIF. BARTOLO: tutto questo lei lo ha

sentito dalla stampa? TESTE LINGUANTI GIULIO:

sulla stampa, sì. AVV. DIF. BARTOLO: ricorda...

TESTE LINGUANTI GIULIO: cioè voci... AVV. DIF.

BARTOLO: ...ricorda se lo ha sentito prima o dopo

essere ascoltato dal Giudice che svolgeva le

indagini? TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, queste



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 74 -   Ud. 22.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

cose... no ma anche là lo dissi lo stesso, dissi

proprio questo qua: “sempre che la tumulazione,

la data è quella verace, è il giorno in cui noi

abbiamo iniziato l’operazione”. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi quando lei parla di data verace

intende dire... TESTE LINGUANTI GIULIO: la

tumulazione del Pilota. AVV. DIF. BARTOLO: la

data in cui viene sepolto... TESTE LINGUANTI

GIULIO: tumulato sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...il

Pilota... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...sempre ammesso... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...che sia... TESTE LINGUANTI GIULIO: esatto.

AVV. DIF. BARTOLO: ...vera la data. TESTE

LINGUANTI GIULIO: detta data, sì, la stessa data.

AVV. DIF. BARTOLO: perché secondo lei la data

potrebbe non essere vera... TESTE LINGUANTI

GIULIO: esatto. AVV. DIF. BARTOLO: ...visto

quanto è stato detto dalla stampa... TESTE

LINGUANTI GIULIO: esatto. AVV. DIF. BARTOLO: ...e

quanto da lei sentito. TESTE LINGUANTI GIULIO:

esatto, esatto, perfetto. AVV. DIF. BARTOLO: ma

se lei non avesse sentito quella stampa e non

avesse sentito quelle voci, avrebbe avuto dei

dubbi su quella data? TESTE LINGUANTI GIULIO: no
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no. AVV. DIF. BARTOLO: cioè sul giorno della

sepoltura? TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, no

nessuna... no no, sul giorno della sepoltura nel

modo più assoluto, sul fatto che il Carabiniere è

venuto stravolto in Caserma... AVV. DIF. BARTOLO:

quindi... TESTE LINGUANTI GIULIO: ...e infatti mi

colpì, quel fatto mi colpì... guardi, per essere

più preciso, da quel fatto io dissi: “qua andremo

a finire... non in galera, andremo a finire in

mano alla giustizia”, ecco, le ho detto tutto.

AVV. DIF. BARTOLO: lei lo disse... TESTE

LINGUANTI GIULIO: da quella... AVV. DIF. BARTOLO:

...il giorno in cui... TESTE LINGUANTI GIULIO: lo

dissi tra me e me e me lo sono tenuto tra me e me

per tutti gli anni che stiamo qua, a chi lo

dovevo dire? Ero sicuro, ero certo e infatti i

fatti mi hanno dato ragione. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, e la sua certezza da cosa le derivava?

TESTE LINGUANTI GIULIO: era una mia sensazione,

scusi! Io arrivo là la sera, l’indomani mattina

c’è il Pilota in avanzatissimo stato di

decomposizione, come faccio a pensare che sia una

cosa normale? Devo pensare che è stato trovato

dopo dieci giorni, dodici giorni dalla Forestale.

AVV. DIF. BARTOLO: ecco, questo cosa la portò a
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pensare? TESTE LINGUANTI GIULIO: ma scusi, dopo

quel fatto là è successo tutto quello che è

successo, inchieste, indagini, cosa vuole che

pensi? Che era una festa patronale?! Eh, devo

pensare, devo fare collegamenti in me stesso eh,

considerazioni mie, perché poi a me nessuno mi ha

chiesto mai niente, io dopo tredici anni ho avuto

il piacere di fare... con la mia pedina di

comporre un piccolo mosaico tramite il Giudice

Priore che... che mi interrogò come risulta ora,

dopo tredici anni. Quindi non so se è importante

o meno, tutto quello che sapevo, mi sono

alleggerito di tutto quello che sapevo. AVV. DIF.

BARTOLO: perché lei... TESTE LINGUANTI GIULIO: ci

avevo uno scrupolo sulla coscienza. AVV. DIF.

BARTOLO: ecco... TESTE LINGUANTI GIULIO: perché

nessuno mi aveva mai niente ed ero uno dei pochi

che ero stato sul posto, mentre si interrogavano

tutta gente che non c’entrava niente, ecco!

Quindi quando sono stato convocato dal Giudice

Priore mi sono scaricato come sto facendo oggi

qua, è la stessa cosa, senza aggiungere né una

sillaba in più e né una sillaba in meno, questo

ci tengo a precisarlo. AVV. DIF. BARTOLO: ecco,

ma io le devo chiedere anche: cosa sarebbe
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cambiato se quel Pilota fosse caduto dieci o

dodici giorni prima? Perché lei era preoccupato

da questa circostanza? TESTE LINGUANTI GIULIO:

guardi che... guardi che come lei sa benissimo,

prima era avvenuto il... sono avvenuti i fatti di

Ustica, dell’“Itavia”, l’“Itavia”... quindi penso

che chiunque avrebbe collegato, io sapevo che,

non so il 28 era caduto quel... c’è stato quello

che c’è stato  ad Ustica, quindi un Pilota che a

me... in avanzato... io nel mio intimo, mi è

concesso, non dico collegarlo, però sospettare,

pensare, però erano tutte considerazioni che sono

rimaste così a me, non... e in quella occasione

come ripeto, dopo tredici anni che fui

interrogato dal Giudice Priore mi complimentai

con la Giustizia quando me ne andai, perché il

Giudice mi dette la mano e dissi: “mi complimento

con la giustizia che dopo tredici anni sente, non

dico... io non so niente, però per quel poco che

so ci tenevo ad esporlo”, ecco questo lo può

chiedere pure al Giudice se dico fesserie e stava

pure il Pubblico Ministero che non mi ricordo il

nome. Se dico fesserie questo lo possiamo

constatare e mettere agli atti. AVV. DIF.

BARTOLO: perché lei quel collegamento lo fece il
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giorno in cui fu inviato in Sila? TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì sì, mentre... sì, al mattino, prima di

presentarmi dal Generale Tascio già era successo

quel fatto là. AVV. DIF. BARTOLO: e cioè? TESTE

LINGUANTI GIULIO: che il Carabiniere era venuto

sconvolto in Caserma dicendo che il cadavere era

stato tumulato e che il fetore era irresistibile.

AVV. DIF. BARTOLO: questo la portò subito a

pensare che vi poteva essere un qualche... TESTE

LINGUANTI GIULIO: certamente. AVV. DIF. BARTOLO:

...collegamento con cosa? TESTE LINGUANTI GIULIO:

certamente, con Ustica, con il... poteva anche

essere perché io considerai pure che uno muore il

giorno di Ferragosto, cioè di morti, di cadavere,

insomma, nell’arco della mia vita ne ho visti e

quindi uno non si riduce in quello stato dopo un

giorno anche se muore il giorno più caldo

dell’anno, diciamo, questo voglio dire, quindi

per essere in quelle condizioni poteva essere

benissimo caduto dieci giorni prima e abbandonato

là finché non l’hanno scoperto, questo voglio

dire io. AVV. DIF. BARTOLO: ma lei di questo

collegamento ha mai sentito poi parlare la

stampa, i giornali? TESTE LINGUANTI GIULIO: no

no, con nessuno, dei forse della stampa, dei
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forse di qua e di là, ma non si è mai accertato

nulla. AVV. DIF. BARTOLO: non ha mai sentito né

un telegiornale e né letto un giornale che...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, ecco, sì sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...facesse un qualche

collegamento... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì,

sempre, sempre... AVV. DIF. BARTOLO: ...tra il

disastro di Ustica... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì,

certo. AVV. DIF. BARTOLO: ...e la caduta del Mig

libico? TESTE LINGUANTI GIULIO: certo, certo, è

stato sempre fatto, ci mancherebbe! Potrei mai

dire di no? E’ stato sempre fatto il collegamento

e nella mia mente si avvalorava la mia tesi

praticamente, che io mi ero fatto questa

considerazione, poteva anche essere, anche

essere, non dico che è, per carità, nel modo più

assoluto! Non ho alcuna prova. AVV. DIF. BARTOLO:

scusi, cosa intende quando... PRESIDENTE: sì,

però Avvocato scusi, adesso abbiamo ampiamente...

da ora in poi penso che se sono fatti sì, ma il

processo... AVV. DIF. BARTOLO: e no Presidente...

PRESIDENTE: ...il processo mentale... AVV. DIF.

BARTOLO: ...scusi, prima sentiamo le voci,

facciamo riferire le voci... PRESIDENTE: eh! AVV.

DIF. BARTOLO: ...sentiamo tutto e quando le



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 80 -   Ud. 22.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

domande le facciamo noi se sono... PRESIDENTE:

no, ma nemmeno... AVV. DIF. BARTOLO: ...fatti sì,

se sono voci no. PRESIDENTE: ...ma nemmeno per

idea. AVV. DIF. BARTOLO: scusi Presidente!

PRESIDENTE: perché qui non ci sono... AVV. DIF.

BARTOLO: devo capire il criterio. PRESIDENTE:

...qui non ci sono nemmeno... AVV. DIF. BARTOLO:

o ce lo teniamo tutto il... PRESIDENTE: ...non ci

sono nemmeno voci... AVV. DIF. BARTOLO: ...il

codice... PRESIDENTE: ...qui ci sono... AVV. DIF.

BARTOLO: ...o non è che lo possiamo prendere...

PRESIDENTE: ...ci sono richieste... AVV. DIF.

BARTOLO: ...per buttare... PRESIDENTE: ...fatte

al teste per valutare attraverso quale... AVV.

DIF. BARTOLO: l’attendibilità... PRESIDENTE:

...meccanismo... AVV. DIF. BARTOLO: ...del teste

che viene indicato... PRESIDENTE: ...lui abbia

fatto questo collegamento. AVV. DIF. BARTOLO:

...nella Ordinanza di rinvio... PRESIDENTE:

allora... AVV. DIF. BARTOLO: ...a giudizio.

PRESIDENTE: ...ma quello che c’è nell’Ordinanza

di rinvio di a giudizio a me non interessa, io

sto dicendo... AVV. DIF. BARTOLO: questo teste

appare uno dei rarissimi che... PRESIDENTE: eh!

AVV. DIF. BARTOLO: ...che riferiscono fatti e
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notizie. PRESIDENTE: e va bene. AVV. DIF.

BARTOLO: questo è il teste! PRESIDENTE: e allora

però i fatti e le notizie le deve riferire in

dibattimento e lo stiamo acquisendo, ora andare a

vedere lui poi per quali motivi, a meno che non

gli si chiedano di fatti a sua conoscenza, perché

giustamente lei ha detto: “voci”, le voci non ci

interessano, allora non ci interessano nel

momento in cui gli si fa la domanda non ci

interessano e quindi la domanda non è ammessa, ma

a questo punto andare a verificare qual è il

collegamento in base al quale lui abbia fatto i

collegamenti a suo giudizio rilevanti tra Mig,

Pilota e DC9 a noi non interessa, a meno che non

riguardino fatti, circostanze, ecco, questo è il

punto. AVV. DIF. BARTOLO: quali furono gli

elementi che la portarono a fare un qualche

collegamento tra la caduta del Mig e il disastro

di Ustica? TESTE LINGUANTI GIULIO: l’avanzato

stato di decomposizione del Pilota cui riferivo

ai Carabinieri. AVV. DIF. BARTOLO: e basta? TESTE

LINGUANTI GIULIO: e basta, e certo, basta, basta

nel modo più assoluto. AVV. DIF. BARTOLO: ha mai

letto... TESTE LINGUANTI GIULIO: ah, poi... cioè

una cosa anche non dico strana, cioè anormale,
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anormale, cioè io non ho mai chiesto in zona il

Signor Generale Tascio quando è arrivato, niente,

l’ho trovato là, ci siamo presentati, quindi io

non so se il Signor Generale Tascio avesse

notizie prima del gruppo e poi giustamente ha

avuto notizie prima di noi gruppo, poi al gruppo

ha dato disposizioni ovviamente, però noi siamo

arrivati là e stava già in zona, il Signor

Generale Tascio, diciamo, o per la gravità della

cosa, queste cose io non le so. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, a proposito del vostro arrivo in

zona, lei ha detto che siete arrivati, scusi, il

giorno prima della sepoltura o... TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...o lo stesso

giorno in cui è stato... TESTE LINGUANTI GIULIO:

no no, il giorno prima. AVV. DIF. BARTOLO: il

giorno prima. TESTE LINGUANTI GIULIO: di sera.

AVV. DIF. BARTOLO: il giorno prima della

sepoltura. TESTE LINGUANTI GIULIO: di sera, sì

sì. AVV. DIF. BARTOLO: si ricorda più o meno a

che ora arrivaste? TESTE LINGUANTI GIULIO: eh,

era all’imbrunire, al buio, cioè che non potevamo

vedere niente, non... non potevamo andare... AVV.

DIF. BARTOLO: e dove andaste quando arrivaste?

TESTE LINGUANTI GIULIO: andammo all’aerostello
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Silano, che dista trenta/quaranta chilometri e

andammo lì e fummo ospitati, posto non ce n’era,

insomma, ci arrangiammo lì e l’indomani partimmo

per la zona di operazione. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, il De Giosa dice che invece voi sareste

andati alla Caserma... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...e che data l’ora tarda

vi sareste fermati in Caserma quella notte, cioè

nella caserma dei Carabinieri. TESTE LINGUANTI

GIULIO: beh, va bene, io ricordo... AVV. DIF.

BARTOLO: si può sba... TESTE LINGUANTI GIULIO: io

non... AVV. DIF. BARTOLO: ...ci può essere...

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...io nella Caserma non

ho mai dormito e né mangiato, andavo solo così

saltuariamente De Giosa, De Giosa stava fisso là

e mi diceva: “vieni qua, mi fai una panino con la

mortadella” e fesserie varie. AVV. DIF. BARTOLO:

lasci stare i panini con la mortadella... TESTE

LINGUANTI GIULIO: gli facevo la spesa. AVV. DIF.

BARTOLO: ...le sto chiedendo: la prima sera...

TESTE LINGUANTI GIULIO: non ho mai dormito. AVV.

DIF. BARTOLO: ...lei ricorda di aver dormito

all’ostello oppure è possibile che lei si sia

fermato in Caserma insieme a De Giosa? TESTE

LINGUANTI GIULIO: io ricordo... AVV. DIF.
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BARTOLO: così come dice De Giosa? TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...io ricordo che siamo andati

all’aerostello, poi se De Giosa dice così

potrebbe anche essere così, io non lo escludo.

AVV. DIF. BARTOLO: potrebbe anche essere... TESTE

LINGUANTI GIULIO: io non ricordo... AVV. DIF.

BARTOLO: ...che voi abbiate dormito in Caserma?

TESTE LINGUANTI GIULIO: va bene, non vedo cosa

cambia se ho dormito o in Caserma o... AVV. DIF.

BARTOLO: lei non si preoccupi di cosa cambia...

TESTE LINGUANTI GIULIO: ah! AVV. DIF. BARTOLO:

...o cosa non cambia, scusi! TESTE LINGUANTI

GIULIO: no no, io... AVV. DIF. BARTOLO: risponda

alle... TESTE LINGUANTI GIULIO: ...io per me...

AVV. DIF. BARTOLO: ...domande, lasci stare cosa

cambia. TESTE LINGUANTI GIULIO: ...è sicuro che

ho dormito all’aerostello, perché c’è il

particolare che ci rifiutarono i posti a dormire,

ci rifiutarono, il Direttore dell’epoca e allora

ci arrangiammo, ecco che scendo nei dettagli,

alla palazzina servizi, ci stavano gli operai che

erano andati in permesso e dormimmo al posto di

due operai che erano in permesso, ecco, ecco i

particolari a cosa servono. AVV. DIF. BARTOLO: a

che ora ricevette la telefonata da Tramacere?



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 85 -   Ud. 22.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

TESTE LINGUANTI GIULIO: non lo so, chiamò a me

nel pomeriggio non è che ricevette la telefonata,

non lo so, io non c’ero. AVV. DIF. BARTOLO: sì

dico, a che ora Tramacere le disse che doveva

andare... TESTE LINGUANTI GIULIO: nel pomeriggio

saranno state verso le 3:00, le 2:00, le 3:00.

AVV. DIF. BARTOLO: le 2:00, le 3:00 del

pomeriggio? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, sì.

AVV. DIF. BARTOLO: quanto tempo impiegò per

organizzare la partenza? TESTE LINGUANTI GIULIO:

e subito, noi siamo pront... subito, andai a casa

di De Giosa che era stato avvisato, in città a

Bari, prelevai a De Giosa e partii. AVV. DIF.

BARTOLO: oh! TESTE LINGUANTI GIULIO: quindi alle

quattro ore, tre o quattro ore uno arriva,

insomma, in Calabria, Cosenza, quello è il tempo.

AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei ricorda che

arrivaste intorno alle 7:00, le 8:00 di sera?

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, sì all’imbrunire

insomma, allo scurire. AVV. DIF. BARTOLO:

all’imbrunire. TESTE LINGUANTI GIULIO: non c’era

visibilità per andare a vedere... poi non

sapevamo neanche dove dovevamo andare, a chi

chiedere, può darsi pure che chiedemmo notizie

alla Stazione dei Carabinieri, ci dissero il
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fatto e dopo ce ne andammo all’aerostello, non

credo che la Caserma era attrezzata per fare

dormire a due persone. Poi... AVV. DIF. BARTOLO:

De Giosa dice che lui ricorda che arrivaste

talmente tardi in Caserma... TESTE LINGUANTI

GIULIO: eh! AVV. DIF. BARTOLO: ...che in pratica

vi arrangiaste su delle sedie per quella notte.

TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, ma guardi che il

De Giosa ha abitato in Caserma, ha mangiato in

Caserma e ha fatto tutto in Caserma, io invece

facevo la spola... AVV. DIF. BARTOLO: no no, sto

parlando della prima... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì, no no. AVV. DIF. BARTOLO: ...sera. TESTE

LINGUANTI GIULIO: no no, nel modo più assoluto,

io non mi ricordo per niente... AVV. DIF.

BARTOLO: senta, ma lei normalmente sui fogli di

missione riportava dei dati esatti oppure...

TESTE LINGUANTI GIULIO: e certo, e che

falsificavo, che facevo falsificavo... AVV. DIF.

BARTOLO: no no, non parlo di falso... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ma che scherziamo! AVV. DIF.

BARTOLO: ...però magari uno li redige con più o

meno attenzione. TESTE LINGUANTI GIULIO:

nossignore, nossignore. AVV. DIF. BARTOLO:

nossignore. Senta, dal foglio di missione che
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reca peraltro la data del 18 luglio 1980... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi... TESTE LINGUANTI GIULIO: rilasciato,

rilasciato il 18 o chiuso il 18. AVV. DIF.

BARTOLO: è lei il Maresciallo Linguanti Giulio?

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

agli atti abbiamo un foglio di missione... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...da

quale risulta che il giorno 18 luglio 1980...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...lei fa una missione... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...da Palese a Caccuri.

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, e sarà la seconda

fase. AVV. DIF. BARTOLO: non ha redatto il foglio

di missione per la prima fase? TESTE LINGUANTI

GIULIO: certamente, senz’altro, abbiamo fatto

pure la prima fase. AVV. DIF. BARTOLO: e lei non

ricorda se era la prima fase questa? TESTE

LINGUANTI GIULIO: ma cosa.. dopo tanti anni

cosa... cioè mi ricordo... AVV. DIF. BARTOLO:

quindi diciamo che non è... TESTE LINGUANTI

GIULIO: il mese di luglio lo passammo là. AVV.

DIF. BARTOLO: eh, però non ricorda se questo

foglio di missione si riferisce... TESTE

LINGUANTI GIULIO: si riferisce alla prima... AVV.
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DIF. BARTOLO: ...alla prima o alla seconda fase.

TESTE LINGUANTI GIULIO: la prima... la prima sarà

la chiusura, se si riferisce alla prima, perché

siamo arrivati il 7 o l’8 e chiuso il 18. AVV.

DIF. BARTOLO: senta, ma ricorda quando partì la

seconda volta lei per andare a Caccuri? TESTE

LINGUANTI GIULIO: no, come le ripeto, mi ricordo

il dettaglio della consegna dei soldi al

Colonnello Somaini. AVV. DIF. BARTOLO: ecco,

ricorda a che ora consegnò questi soldi al

Colonnello? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, nel

pom... sì, era di pomeriggio sì. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi nel pomeriggio lei era già a

Caccuri la seconda volta? TESTE LINGUANTI GIULIO:

a Caccuri? Ero a Crotone. AVV. DIF. BARTOLO: a

Crotone. TESTE LINGUANTI GIULIO: all’albergo di

Crotone. AVV. DIF. BARTOLO: nel pomeriggio lei

era a Crotone. TESTE LINGUANTI GIULIO: e poi mi

portai in aeroporto per cercarmi da... l’alloggio

e sistemarmi. AVV. DIF. BARTOLO: senta, dal

foglio di servizio risulta che lei il 18 luglio

del 1980... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...va in missione da Palese a Caccuri...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...partendo da Palese alle ore 18:00. TESTE
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LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: dobbiamo

escludere che sia la seconda volta che lei va a

Crotone? TESTE LINGUANTI GIULIO: guardi... AVV.

DIF. BARTOLO: perché che lei possa aver

consegnato i soldi nel pomeriggio, partendo alle

6:00... TESTE LINGUANTI GIULIO: ah, sì sì. AVV.

DIF. BARTOLO: allora mettiamo in chiaro una cosa,

lei la prima volta va in missione partendo alle

6:00 del pomeriggio da Palese ed è il 18 luglio

del 1980, a meno che lei non abbia scritto

qualcosa che non corrisponde al vero. TESTE

LINGUANTI GIULIO: no, nel modo più assoluto. AVV.

DIF. BARTOLO: no, benissimo. TESTE LINGUANTI

GIULIO: e che scherziamo! AVV. DIF. BARTOLO:

dallo stesso foglio di missione a noi risulta che

lei arriva a Caccuri... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...alle 23:00. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, quelli visti arrivare,

visti partire, sì, e allora! AVV. DIF. BARTOLO:

siamo d’accordo? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: è la prima volta che lei va là?

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ha

difficoltà anche a trovare la strada, impiega per

arrivare da Palese a Caccuri, facendo un calcolo

molto veloce, cinque ore? TESTE LINGUANTI GIULIO:
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sì, esatto, perfetto. AVV. DIF. BARTOLO:

d’accordo? TESTE LINGUANTI GIULIO: è l’ora

giusta, sì la media giusta. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi non arrivò all’imbrunire arrivò alle 11:00

di sera. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, ma come le

ripeto... AVV. DIF. BARTOLO: o meglio ancora di

notte, come dice De Giosa. TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...dopo ventidue anni penso che... AVV.

DIF. BARTOLO: ma infatti noi le diamo atto che

dopo ventidue anni si possa ricordare male. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: però

noi le chiederemmo soltanto di dirci anche quando

non è sicuro dei suoi ricordi, perché il nostro

problema è questo. TESTE LINGUANTI GIULIO: no no,

e allora dico che non sono sicuro, può darsi che

è come... AVV. DIF. BARTOLO: ecco! TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...dice il De Giosa che abbiamo

dormito data l’ora tardi. AVV. DIF. BARTOLO:

grazie! TESTE LINGUANTI GIULIO: per carità,

perché dovrei escludere? AVV. DIF. BARTOLO:

quindi non è neppure sicuro di aver passato la

prima notte all’aerostello? TESTE LINGUANTI

GIULIO: può darsi la notte successiva ci siamo

portati all’aerostello. AVV. DIF. BARTOLO: bene.

TESTE LINGUANTI GIULIO: però io ricordo bene che
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io e il De Giosa abbiamo dormito all’aerostello,

ecco. AVV. DIF. BARTOLO: allora ne è sicuro?

TESTE LINGUANTI GIULIO: di questo siamo...

sicurissimo, poi l’indomani ci siamo presentati a

Caccuri, lui è rimasto nella Stazione Carabinieri

e io facevo la spola con l’aerostello per...

ecco, perché ritorno sulla prima versione, ecco

qua, poi faccia lei come vuole. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, andando avanti, nella missione

lei dice poi di aver... visto il Generale Tascio.

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

il giorno dopo? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì,

sì, come no, come no! AVV. DIF. BARTOLO: si

ricorda dove lo incontrò? TESTE LINGUANTI GIULIO:

e in macchina, si stava mangiando un panino...

cioè la prima volta stava telefonando, poi

successivamente... un giorno stava nel furgone,

perché venivano... c’era un furgonato quello con

venti posti così, che portava sia gli Avieri e

stava... cioè nella piazzola di sosta delle

vetture lì, al parcheggio là. AVV. DIF. BARTOLO:

questo il giorno successivo al suo arrivo? TESTE

LINGUANTI GIULIO: il giorno non mi faccia... i

giorni non me li deve chiedere, cioè in occasione

c’era il Generale Tascio... AVV. DIF. BARTOLO: se
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se lo ricorda, non è che ci deve dire...  TESTE

LINGUANTI GIULIO: si stava mangiando un panino e

io con lui ci mettemmo a parlare del più e del

meno, gli dissi pure che il Colonnello Tramacere

voleva essere chiamato, perché si sentiva... si

sentiva male che il Generale Tascio non l’avesse

interpellato telefonicamente. AVV. DIF. BARTOLO:

ah! TESTE LINGUANTI GIULIO: e glielo dissi:

“Signor Generale se è possibile il Colonnello

Tramacere sta... vorrebbe”... AVV. DIF. BARTOLO:

e cosa le rispose il Generale Tascio? TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì, senz’altro, sì sì. AVV.

DIF. BARTOLO: di chiamare Tramacere? TESTE

LINGUANTI GIULIO: che avrebbe chiamato Tramacere,

che andava a Palese, mi sembra che passava

dall’aeroporto e avrebbe... sarebbe andato a

trovare Tramacere. AVV. DIF. BARTOLO: avrebbe

parlato con Tramacere. TESTE LINGUANTI GIULIO:

sissignore, sissignore, come pure mi disse...

quando rientrò a Roma il Generale Tascio mi disse

a me di fare l’elenco di tutto il personale che

aveva collaborato con l’Aeronautica per questa

operazione, ed era praticamente tutta la legione

di Catanzaro, che si fecero a pezzi per... e

allora il Signor Generale Tascio fece avere
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l’elogio a tutti i nomi che io avevo segnalato e

anche agli Avieri che avevano partecipato,

eccetera eccetera. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lo

ha ricevuto anche lei quell’elogio? TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, sì, a verbale, forse non

scritto, adesso non mi ricordo, può darsi pure

scritto, verbale sempre, il Signor Generale

Tascio, almeno penso, che mi ha sempre... a parte

adesso questo... non so questa fase, però mi ha

sempre stimato, perché per il mio carattere...

AVV. DIF. BARTOLO: cioè lei conosceva

personalmente il Generale Tascio prima... TESTE

LINGUANTI GIULIO: no, io... AVV. DIF. BARTOLO:

...già prima? TESTE LINGUANTI GIULIO: io guardi

se lei ci tiene a saperlo ho fatto l’Autista a

sette Comandanti di Regione, dagli anni ’60,

quando senza autostrada si andava a Roma, in

quattro ore, eccetera eccetera. AVV. DIF.

BARTOLO: e quindi nel corso... TESTE LINGUANTI

GIULIO: fare l’Autista a sette Comandanti di

Regione significa avere una certa moralità,

dignità e compostezza. AVV. DIF. BARTOLO: ma

questo non lo mettiamo in dubbio... TESTE

LINGUANTI GIULIO: no no, e questo io voglio

sottolineare, perché il mio difetto è quello
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purtroppo, essere ligio al dovere, non

arruffianarmi mai con nessuno e far sì che gli

altri si arruffianano a me per il mio saper fare,

ecco. AVV. DIF. BARTOLO: non possiamo... TESTE

LINGUANTI GIULIO: e compattamente... AVV. DIF.

BARTOLO: non possiamo che darle atto, ma... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ma io non lo voglio neanche, ma

per sottolinearlo, non... AVV. DIF. BARTOLO:

senta, ma io le facevo quelle domande non perché

volessi mettere in discussione la sua rettitudine

morale, volevo soltanto sapere da lei quand’è...

se ricorda quando il Generale Tascio le disse di

non interferire. TESTE LINGUANTI GIULIO: ah, al

primo incontro, per telefono però, non a me lo

disse al De Giosa telefonicamente, disse:

“presentatevi a noi, presentatevi a me e non

interferite”, De Giosa dice: “ha detto di

presentarci a lui e di non interferire. AVV. DIF.

BARTOLO: ah, quindi questo lei non lo ha sentito

dire al Generale Tascio. TESTE LINGUANTI GIULIO:

De Giosa me lo ha riferito. AVV. DIF. BARTOLO: De

Giosa le ha riferito... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sissignore. AVV. DIF. BARTOLO: ...questa

circostanza. TESTE LINGUANTI GIULIO: sissignore e

in quella occasione siccome nel gergo nostro
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quando uno si risente si dice: “butta il

cappello”, e dissi a De Giosa “quasi quasi butto

il cappello”, cioè in quel momento, in quella

fase che uno arriva sai... AVV. DIF. BARTOLO:

scusi... TESTE LINGUANTI GIULIO: ...ti senti...

AVV. DIF. BARTOLO: ...la nostra igno... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...leso. AVV. DIF. BARTOLO:

scusi la nostra ignoranza, non capisco, che vuol

dire “butti il cappello”? TESTE LINGUANTI GIULIO:

rinunciare a tutto e rinunciare... dare le

dimissioni ecco, e questo io lo dissi... AVV.

DIF. BARTOLO: rinunciare a tutto perché, scusi?

TESTE LINGUANTI GIULIO: e per il fatto che non

deve interferire, scusi che sono venuto a fare

qua se non devo intervenire, non che io ci tenga

ad inferire però a dirmelo, non vedo... io mi

metto ai tuoi comandi... AVV. DIF. BARTOLO:

scusi, il Generale Tascio lei ha detto che non lo

disse a lei. TESTE LINGUANTI GIULIO: no, lo disse

a De Giosa, di non interferire ambedue... AVV.

DIF. BARTOLO: e lo disse a De Giosa per telefono?

TESTE LINGUANTI GIULIO: per telefono e De Giosa

lo disse a me, dice: “ci dobbiamo presentare a

lui...”... AVV. DIF. BARTOLO: ma scusi! TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...”... e ha detto di non
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interferire” e dissi: “va bene”. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi prima ancora di partire da Bari

vi fu detto... TESTE LINGUANTI GIULIO: no no...

AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE LINGUANTI GIULIO:

...stavamo a Caccuri. AVV. DIF. BARTOLO: ah,

stavate già a Caccuri. TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì, telefonicamente e il Signor Generale stava a

Castelsilano e noi stavamo a Caccuri. AVV. DIF.

BARTOLO: e quindi il Generale Tascio telefonò...

TESTE LINGUANTI GIULIO: noi telefonammo. AVV.

DIF. BARTOLO: ma le disse De Giosa... TESTE

LINGUANTI GIULIO: noi telefonammo... AVV. DIF.

BARTOLO: ah! TESTE LINGUANTI GIULIO: ...per

presentarci... non è che poteva il Generale

chiamare a noi, comunque siamo arrivati sul posto

e ci siamo presentati. AVV. DIF. BARTOLO: ah, voi

alle 11:00 telefonate... TESTE LINGUANTI GIULIO:

perché non sapevamo dove stava il luogo dove

trovarlo. AVV. DIF. BARTOLO: e chi vi disse dove

era il Generale Tascio? TESTE LINGUANTI GIULIO:

lì alla Caserma dei Carabinieri, perché il Signor

Generale teneva la gazzella appresso... AVV. DIF.

BARTOLO: scusi, scusi, ci può... TESTE LINGUANTI

GIULIO: teneva la gazzella appresso. AVV. DIF.

BARTOLO: e dove le dissero i Carabinieri che era
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il Generale Tascio la sera che lei arrivò...

TESTE LINGUANTI GIULIO: tramite Radiomobile...

AVV. DIF. BARTOLO: ...il 18 luglio del... TESTE

LINGUANTI GIULIO: rintracciarono la Radiomobile

che si serviva il Signor Generale e... così,

perché noi praticamente poi con la vettura nostra

si alleggerì il servizio penso dei Carabinieri,

mi misi a disposizione, dissi... che poi il

Signor Generale passò tutto al Colonnello

Ferracuti e quindi io facevo l’Autista del

Colonnello Ferracuti. AVV. DIF. BARTOLO:

d’accordo. Quindi non è che Tascio disse a lei...

TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, nel modo più

assoluto. AVV. DIF. BARTOLO: ...”non

interferire”? TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, lo

disse... AVV. DIF. BARTOLO: parlò con De Giosa...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...e De Giosa a lei ha detto che il Generale

Tascio gli avrebbe detto nel corso di questa

conversazione... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...telefonica “non

interferire”. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, sì sì,

“presentatevi...”... AVV. DIF. BARTOLO: quindi

vedremo poi... TESTE LINGUANTI GIULIO:

“presentatevi a me e non interferite”, basta.
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AVV. DIF. BARTOLO: senta, dopo questa diciamo

prima giornata... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...lei ha detto rimane sul

posto. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: e viene impiegato per dare insomma

questo aiuto ai militare che stanno... TESTE

LINGUANTI GIULIO: compiti svariati insomma...

AVV. DIF. BARTOLO: vicino al veicolo. TESTE

LINGUANTI GIULIO: factotum, factotum. AVV. DIF.

BARTOLO: sì, insomma non è che sia un ruolo... dà

una mano ai militari che prestano il servizio di

sentinella in zona, mi pare di capire. TESTE

LINGUANTI GIULIO: no, questo... e che faccio la

guardia? AVV. DIF. BARTOLO: lei non fa la

guardia? TESTE LINGUANTI GIULIO: io per la parte

Aeronautica, per la parte Aeronautica sono

impiegato per il velivolo e tutto il resto, ma

non per... per i soldati che fanno la guardia,

che c’entra? Per i soldati c’è il loro

Comandante, il Tenente che li organizza i

turni... AVV. DIF. BARTOLO: ma scusi, allora ho

capito male prima io, lei prima non aveva detto

che era... aveva ricevuto proprio l’incarico di

fare in modo che ai ragazzi... TESTE LINGUANTI

GIULIO: non mancasse nulla. AVV. DIF. BARTOLO:
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...che prestavano servizio... TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì, è vero. AVV. DIF. BARTOLO: ...non

mancasse nulla. TESTE LINGUANTI GIULIO: mi

dissero: “non far mancare niente al personale”

sia A.M. che se c’era bisogno di acqua minerale

potevo spendere e spandere, cosa che io non feci

perché... insomma mi tratte... AVV. DIF. BARTOLO:

lei con parsimonia... TESTE LINGUANTI GIULIO:

alla fine sì, sì e no spesi un 60.000

(sessantamila) lire tra caffè e fesserie varie,

però all’Esercito l’acqua gli arrivava con le

bottiglie, dall’acqua minerale, tutto, i nostri

Avieri andavano all’aerostello, quindi il

problema era in parte diciamo, era solo per...

relativo a un caffè, ecco, ‘ste cose qua. AVV.

DIF. BARTOLO: eh, comunque lei fece quello che le

era stato ordinato di fare. TESTE LINGUANTI

GIULIO: certamente, ci mancherebbe, come non

dovevo farlo. AVV. DIF. BARTOLO: senta, ma questo

vorrei sapere, lei ricorda quando vide per la

prima volta il relitto da vicino? TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì, e l’ho detto, ho avuto la sensazione

che fosse un autocarro e non un velivolo, perché

si vedeva ‘ste ruote mastine, rustiche, grosse,

cioè tipo leoncino, sa all’epoca dei... AVV. DIF.
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BARTOLO: e no, scusi, io però le ho chiesto

quando lo vide per la prima volta da vicino.

TESTE LINGUANTI GIULIO: da vicino... AVV. DIF.

BARTOLO: ecco, perché se mi dice che è autocarro,

penso che lo stia guardando da lontano. TESTE

LINGUANTI GIULIO: da vicino, da vicino, al di là

che avessi la vista buona, non lo potevo vedere

perché come ripeto era attaccato nella gola della

montagna, a centinai di metri di altezza, quindi

o lo vedevo da sopra o lo vedevo da sotto lo

vedevo sempre a centinai di metri, mi sono

spiegato? AVV. DIF. BARTOLO: ho capito. TESTE

LINGUANTI GIULIO: ecco perché da vicino l’ho

visto solo nella fase che è stato trascinato giù.

AVV. DIF. BARTOLO: ah, ecco, questo... TESTE

LINGUANTI GIULIO: con il trattore. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi lei nei primi... TESTE LINGUANTI

GIULIO: e ho visto la carcassa esternamente,

basta, era l’occasione che ho visto i fori...

AVV. DIF. BARTOLO: guardi, solo per fare

chiarezza per evitare confusione... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì, per carità. AVV. DIF.

BARTOLO: ...quindi mi pare di capire, lei quando

va la prima volta... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...non guarda, non ha modo
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di vedere da vicino mai... TESTE LINGUANTI

GIULIO: no no. AVV. DIF. BARTOLO: ...l’aero, la

carcassa dell’aereo. TESTE LINGUANTI GIULIO: no

no, nel modo più assoluto. AVV. DIF. BARTOLO: la

vede da lontano o meglio dai punti dai quali si

poteva... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...vedere senza risalire questo

pendio... TESTE LINGUANTI GIULIO: da lontano

dissi: “ma quello è autocarro”, poi avvicinandomi

sempre di più si vedevano le ali, la fusoliera,

ma si vedeva in lontananza, eh, non proprio... mi

sono spiegato? AVV. DIF. BARTOLO: senta, ma io

vorrei capire anche un’altra cosa, lei diceva

prima, se non vado errato, che Ferracuti era sul

posto nei giorni... quando lei fece questa...

andò quella prima volta. TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: è giusto... TESTE

LINGUANTI GIULIO: no no... AVV. DIF. BARTOLO:

...o ho capito male? TESTE LINGUANTI GIULIO:

...cioè era di domenica, il primo giorno, siccome

il Signor Generale Tascio doveva rientrare per i

suoi impegni a Roma, allora dette mandato,

nominò, non lo so, una procedura, comunque il

responsabile dal momento che si assentò il Signor

Generale Tascio che andava a Roma, responsabile
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Colonnello Ferracuti. AVV. DIF. BARTOLO: quindi

è... TESTE LINGUANTI GIULIO: e di domenica si

avviò... AVV. DIF. BARTOLO: è la prima volta che

lei... TESTE LINGUANTI GIULIO: la prima volta...

di domenica si avventurò nella boscaglia e si

perse, dalle 8:00 di mattina uscì dalla boscaglia

era mezzogiorno, in un mare di sudore, con la

tuta di Pilota non le dico, allora da quel

momento io mi affiancai al Colonnello Ferracuti,

non perché fosse il più esperto... AVV. DIF.

BARTOLO: no. TESTE LINGUANTI GIULIO: ...ma era

più pratico e essendo arrivato prima di lui, mi

affiancai con lui, qualsiasi... un passo faceva

lui e un passo facevo io. AVV. DIF. BARTOLO: e un

passo faceva lei. TESTE LINGUANTI GIULIO: ecco

qua. AVV. DIF. BARTOLO: quando Ferracuti saliva

in macchina lei saliva in macchina. TESTE

LINGUANTI GIULIO: certamente, certamente, quando

andavamo su... AVV. DIF. BARTOLO: no, ma... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...al velivolo andavamo

insieme, andavamo a recuperare i pezzi andavamo

insieme. AVV. DIF. BARTOLO: ma io vorrei soltanto

sapere questo, se lei lo ricorda, quindi lei è

sicuro che Ferracuti c’era la prima volta non la

seconda volta? TESTE LINGUANTI GIULIO: no, nel
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modo più assoluto, solo la prima volta. AVV. DIF.

BARTOLO: solo la prima volta. TESTE LINGUANTI

GIULIO: solo la prima volta, seconda volta

riconfermo io e il Colonnello Somaini. AVV. DIF.

BARTOLO: e scusi, io posso aver capito male

perché non è facile prestare attenzione... TESTE

LINGUANTI GIULIO: lo capisco perfettamente. AVV.

DIF. BARTOLO: ...ricordare proprio tutti i

particolare, ma a me era parso di capire prima

che lei avesse detto di aver detto a Ferracuti

dei fori. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, sì sì. AVV.

DIF. BARTOLO: e se Ferracuti non c’era? TESTE

LINGUANTI GIULIO: e... sì, e... AVV. DIF.

BARTOLO: come può aver detto a Ferracuti dei

fori? TESTE LINGUANTI GIULIO: e allora può darsi

pure che l’ho detto... a Somaini è sicuro. AVV.

DIF. BARTOLO: ah, quindi... TESTE LINGUANTI

GIULIO: a Somaini è sicuro. AVV. DIF. BARTOLO:

...lei non è sicuro... TESTE LINGUANTI GIULIO:

può darsi che a Ferracuti gliel’ho detto, non...

cioè se il velivolo effettivamente non era stato

ancora portato giù non potevo dirlo

effettivamente, senz’altro. AVV. DIF. BARTOLO:

ecco, quindi può darsi ricordasse male... TESTE

LINGUANTI GIULIO: però è sicuro... AVV. DIF.
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BARTOLO: ...prima quando diceva di averlo detto a

Ferracuti... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...è sicuro di averlo detto a

Somaini... TESTE LINGUANTI GIULIO: se fosse stato

presente... AVV. DIF. BARTOLO: ...non anche a...

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...nella seconda fase

matematicamente... AVV. DIF. BARTOLO: e però lei

dice che non c’era nella seconda fase. TESTE

LINGUANTI GIULIO: esatto, esatto, può darsi in

altra occasione, perché guardi che io il

Colonnello Ferracuti comandava il R.O.C. di

Martina Franca, quindi quando andavo là mi faceva

sempre feste, quindi... anzi fu lui che mi

cominciò ad accennare “Lingua’, sai che sono

venuti i Carabinieri a cercarmi, cosa voglio da

me?”, dissi: “e certo, cosa vogliono da lei che

non c’entra proprio niente”. AVV. DIF. BARTOLO:

non c’entra proprio niente in cosa? TESTE

LINGUANTI GIULIO: non c’entra, perché sono io che

stavo là e il Colonnello Ferracuti è intervenuto

nella... in quella fase che... poveretto è stato

preso che stava a villeggiare ed è stato messo

là, e ha fatto il meglio di quello che poteva

fare. AVV. DIF. BARTOLO: ma lei disse al

Colonnello Ferracuti non c’entra proprio niente
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in cosa? TESTE LINGUANTI GIULIO: in... nelle

indagini, che lo accusavano di tante cose, e

quindi ci metterei la mano sul fuoco del

Colonnello Ferracuti che non c’entra nel modo più

assoluto, niente per niente. AVV. DIF. BARTOLO: è

inutile che... TESTE LINGUANTI GIULIO: e siamo

stati insieme tanti giorni, non vedo che cosa ha

potuto fare il Colonnello Ferracuti che io non

sapessi. AVV. DIF. BARTOLO: senta, quindi abbiamo

appurato che lei i fori li notò nella... quando

vide... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, certo. AVV.

DIF. BARTOLO: ...portare via la carcassa... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, certo. AVV. DIF. BARTOLO:

...e vide per la prima volta nel corso della

seconda missione da vicino il relitto. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì, quello è sicurissimo.

AVV. DIF. BARTOLO: questo quindi non può averlo

detto a Ferracuti... TESTE LINGUANTI GIULIO: in

quella fase... AVV. DIF. BARTOLO: ...perché

Ferracuti c’era soltanto... TESTE LINGUANTI

GIULIO: non c’era. AVV. DIF. BARTOLO: ...nel

corso della sua... TESTE LINGUANTI GIULIO: può

darsi in seguito... AVV. DIF. BARTOLO: ...era

presente sul posto quando lei fece la prima

missione che durò, sulla base sempre di quel



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 106 -   Ud. 22.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

foglio di missione, dal 18 luglio al 26 luglio.

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

è esatto? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, sì, può

darsi in secondo tempo che ci siamo incontrati...

AVV. DIF. BARTOLO: che poi possa averne parlato

con Ferracuti... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...o cosa, lei non lo

esclude... TESTE LINGUANTI GIULIO: certo, certo.

AVV. DIF. BARTOLO: ...ma non è che è sicuro di

averne parlato con... TESTE LINGUANTI GIULIO: no

no, no, di Ferracuti no, di Somaini sì, perché

gliel’ho detto in macchina, stavamo rientrando a

Crotone. AVV. DIF. BARTOLO: senta, arrivando a

questa seconda fase della sua missione, lei

ricorda se le persone che lei accompagnò, quelle

che lei ha definito prima persona importanti, lei

le accompagnò nella prima fase, nel corso della

prima missione o nel corso della seconda

missione... TESTE LINGUANTI GIULIO: no no. AVV.

DIF. BARTOLO: ...quando era su insieme a Somaini?

TESTE LINGUANTI GIULIO: no, la personalità

americana, diciamo il Generale americano nella

seconda fase. AVV. DIF. BARTOLO: nella seconda

fase. TESTE LINGUANTI GIULIO: sissignore, perché

l’ha ricevuto il Colonnello Somaini... no no,
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prima fase, prima fase perché mi dette

disposizione il collega De Giosa, mi dette, e con

il Colonnello Somaini che parlava l’inglese

perfettamente... visitarono... AVV. DIF. BARTOLO:

eh, ma mi scusi, quello che non riusciamo, che

non riesco a capire, sarà un mio limite e il

Colonnello Somaini non era nella seconda fase, la

persona presente? TESTE LINGUANTI GIULIO: no,

e... è arrivato pure... guardi di questo sono

sicuro, il fatto è arrivato prima o è arrivato

dopo sono sicuro, e allora dico un altro

particolare, se lei ci tiene proprio... il

Somaini e ‘sto Generale, questa autorità stavano

vicino al velivolo, cioè nella... in salita sulla

montagna. AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE LINGUANTI

GIULIO: e io avevo il termos con il caffè, in

buona fede, pensando di far cosa... AVV. DIF.

BARTOLO: beh, speriamo che ce l’avesse in buona

fede, un termos in malafede... TESTE LINGUANTI

GIULIO: no, pensai di fare una cosa gradita,

portargli un caffè che stavano al sole, pensai,

cioè dopo ore che stavano là e quando mi

avvicinai il Colonnello Somaini mi ha trattato

peggio di un animale, di una bestia. AVV. DIF.

BARTOLO: e cioè? TESTE LINGUANTI GIULIO: e mi ha
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rimproverato in un modo pazzesco. AVV. DIF.

BARTOLO: perché? TESTE LINGUANTI GIULIO: “chi ti

ha detto di venire qua, perché qua?”, “chiedo

scusa” ho girato e me ne sono andato, cioè

pensava che io andassi là per interferire,

pensava, ma io non avevo alcun motivo e in quella

occasione vidi che stava consultando delle sigle

dei pezzi del velivolo, questo Generale

americano. AVV. DIF. BARTOLO: senta, ma le ripeto

la domanda che lei poi si è distratto... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, ma e... scusi, questo è

tipo quiz, pure io vorrei farmi capire... AVV.

DIF. BARTOLO: no no... TESTE LINGUANTI GIULIO:

...se io dico... qualcosa, lei dice il primo o il

secondo, non lo so, allora non lo so, non lo so,

so questi fatti... lei li collega al primo, al

secondo non lo... matematicamente... AVV. DIF.

BARTOLO: ecco, allora... TESTE LINGUANTI GIULIO:

...assumendo le responsabilità il Colonnello

Somaini ha parlato con questo qua. AVV. DIF.

BARTOLO: lei non mi fraintenda... TESTE LINGUANTI

GIULIO: no... AVV. DIF. BARTOLO: ...io non è che

voglio farle dire... TESTE LINGUANTI GIULIO: e

facciamo domande trabocchetto... PRESIDENTE:

scusi, no no, nessuna domanda, no lei risponda
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tranquillamente. AVV. DIF. BARTOLO: quello che è

in grado di dirci... TESTE LINGUANTI GIULIO: e io

sto... PRESIDENTE: cioè non deve pensare che...

AVV. DIF. BARTOLO: ...con tutta tranquillità.

PRESIDENTE: ...lei è venuto qua perché noi

vogliamo... TESTE LINGUANTI GIULIO: stanno a fa’

il processo a me anziché... non lo so.

PRESIDENTE: ...sia io, il P.M. o i Difensori

tenderle dei trabocchetti, noi cerchiamo di

sapere i fatti che lei ricorda. TESTE LINGUANTI

GIULIO: e io sono a completa disposizione ci

mancherebbe. PRESIDENTE: ecco, e quindi sulla

base di quello che lei ricorda... TESTE LINGUANTI

GIULIO: però... PRESIDENTE: ...risponda alle

domande, con calma. TESTE LINGUANTI GIULIO: ...se

io confermo che il Colonnello Somaini ricevette

questa personalità e poi mi si dice: “primo,

secondo?”, io non mi ricordo. PRESIDENTE: e lei

cerchi di ricordare... TESTE LINGUANTI GIULIO:

non mi ricordo. PRESIDENTE: ...perché

probabilmente c’è un interesse da parte di chi le

pone la domanda... TESTE LINGUANTI GIULIO: certo.

PRESIDENTE: ...a sapere se era la prima... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ecco, e allora... PRESIDENTE: e

allora lei tranquillamente cerchi di ricordare...



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 110 -   Ud. 22.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

TESTE LINGUANTI GIULIO: è probabile...

PRESIDENTE: ...e poi risponde. TESTE LINGUANTI

GIULIO: è probabile che la prima volta ho visto

il Colonnello Somaini quando detti i reperti,

dopo giorni è stato inviato sulla zona il

Colonnello Somaini, quindi anche lui è stato

nelle... prima e seconda fase, questo e poi...

AVV. DIF. BARTOLO: ma... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sono stato chiaro? AVV. DIF. BARTOLO: sì sì,

chiarissimo, da quanto ricorda lei Somaini non

arrivò... non andò in Sila soltanto quando lei

fece la seconda missione, ma probabilmente...

TESTE LINGUANTI GIULIO: anche alla prima fase.

AVV. DIF. BARTOLO: ...anche quando lei... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...fece la prima missione. TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: cioè tra il 18 e

il 26 luglio. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV.

DIF. BARTOLO: perché lei quei giorni accompagnò

Somaini... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...portò Somaini in giro? TESTE

LINGUANTI GIULIO: no, portai questa autorità che

parlò con Somaini e giacché il De Giosa mi

telefonò per dirmi ‘sto fatto, significa che è

stata alla prima fase, De Giosa è stato solo alla
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prima fase... AVV. DIF. BARTOLO: ah, ecco...

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...in seconda fase De

Giosa non c’è stato. AVV. DIF. BARTOLO: ...lei

ritiene che quell’autorità lei l’abbia

accompagnata insieme... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...a Somaini... TESTE

LINGUANTI GIULIO: agli ultimi giorni... AVV. DIF.

BARTOLO: perché ricorda che la comunicazione le

fu data da De Giosa. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì,

da De Giosa ecco il particolare. AVV. DIF.

BARTOLO: e siccome De Giosa, lei dice, è venuto

soltanto alla prima volta... TESTE LINGUANTI

GIULIO: alla prima fase sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...e allora probabilmente... TESTE LINGUANTI

GIULIO: esatto, esatto. AVV. DIF. BARTOLO:

...questa personalità è arrivata... TESTE

LINGUANTI GIULIO: gli ultimi giorni... AVV. DIF.

BARTOLO: ...tra il 18 e il 26. TESTE LINGUANTI

GIULIO: gli ultimi giorni della prima fase. AVV.

DIF. BARTOLO: gli ultimi giorni della prima fase.

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, e c’era il

Colonnello Somaini. AVV. DIF. BARTOLO: quindi

tenuto presente che dal foglio di missione

risulta che la missione finì il 26 luglio...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì... AVV. DIF. BARTOLO:
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...diciamo... TESTE LINGUANTI GIULIO: ...sarà

stato il 25, il 24. AVV. DIF. BARTOLO: 24, 25

luglio... TESTE LINGUANTI GIULIO: senz’altro, sì

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...arriva questa

personalità. TESTE LINGUANTI GIULIO: sissignore.

AVV. DIF. BARTOLO: e lei ricorda... non c’era più

Ferracuti? TESTE LINGUANTI GIULIO: no, Ferracuti

ci stava sempre, penso che la prima fase l’ha

fatta tutta, ci stava sempre, o può darsi pure

che Ferracuti arrivato Somaini se n’è andato,

perché faceva il turno di villeggiatura, ‘sti

dettagli non... non li so. AVV. DIF. BARTOLO: no,

ma non vuole essere... TESTE LINGUANTI GIULIO: no

no, non me lo chieda... AVV. DIF. BARTOLO: se li

ricorda, ecco. TESTE LINGUANTI GIULIO: no, non li

ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: cioè quello che

vorrei sapere da lei... TESTE LINGUANTI GIULIO:

può darsi pure che ha preso... AVV. DIF. BARTOLO:

...se ricorda se Ferracuti era presente quando

arrivò quella persona. TESTE LINGUANTI GIULIO: no

no, io penso che Ferracuti avrà passato il

comando a Somaini o su disposizione di Roma. AVV.

DIF. BARTOLO: quindi lei è sicuro che quando

arrivò quella persona importante... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:
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...non c’era Ferracuti. TESTE LINGUANTI GIULIO:

matematico, e mi fece quella inquadrata, non me

la dimenticherò mai. AVV. DIF. BARTOLO: però è

sicuro anche che quella persona arrivò nella

prima missione... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sissignore. AVV. DIF. BARTOLO: ...nel corso della

prima missione probabilmente tra il 24 e il 25

luglio... TESTE LINGUANTI GIULIO: sissignore,

perché... AVV. DIF. BARTOLO: ...perché lei

ricorda che fu uno o due giorni prima... TESTE

LINGUANTI GIULIO: da De Giosa di portare la

colazione. AVV. DIF. BARTOLO: che lei andasse

via. TESTE LINGUANTI GIULIO: perfetto. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, ma quando accompagnò questa

persona importante... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...De Giosa, lei ha detto se

non ricordo male, non le disse esattamente chi

era. TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, no, mi

sembra... AVV. DIF. BARTOLO: le disse... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...mi accennò un Generale

americano, mi disse, però questo venne in

borghese. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei poi, non

è una contestazione è per chiarire, lei ha detto

al Giudice Istruttore “il nome di questo Generale

non mi è mai stato detto, vestiva in borghese”...
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TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...di questo mi pare di capire è sicuro. TESTE

LINGUANTI GIULIO: certamente. AVV. DIF. BARTOLO:

dopo ha aggiunto, al Giudice Istruttore: “venni a

sapere che questo Ufficiale era il Comandante del

gruppo del Mig che l’Egitto...”... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...”...aveva ceduto agli Stati Uniti...”... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...”...dopo che il Governo Egiziano da filo

sovietico era divenuto filo occidentale”. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, e questa era la voce che

c’era in zona d’operazione, cioè... tra il

personale, all’aerostello insomma si vociferava

che fosse questo, non so se messa in giro

appositamente, però praticamente io dopo dalla

televisione, dopo anni, anni e anni... AVV. DIF.

BARTOLO: perché è probabile pure che fosse stata

messa in giro... TESTE LINGUANTI GIULIO: esatto.

AVV. DIF. BARTOLO: ...volutamente? TESTE

LINGUANTI GIULIO: e perché dopo dalla televisione

ho saputo che era della C.I.A., ma a me poco

interessava, fosse della C.I.A., dell’F.B.I., la

co... a me, ho fatto il mio dovere, gli consegnai

la colazione, prese solo la mela non prese il
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panino, che mi mangiai io alla sua saluta, ed

ecco ci qua. AVV. DIF. BARTOLO: ma lei non

ricorda chi le disse questo? Perché lei non è

che... TESTE LINGUANTI GIULIO: ah, e come faccio

a ricordare? AVV. DIF. BARTOLO: normalmente una

voce gira... TESTE LINGUANTI GIULIO: no no. AVV.

DIF. BARTOLO: ...ed è sempre un po’ generica,

ecco. TESTE LINGUANTI GIULIO: no, anche... AVV.

DIF. BARTOLO: si sente la voce che... TESTE

LINGUANTI GIULIO: anche, vede, anche la voce

della scatola nera e voci che stavano in giro, ma

io non avevo nessun titolo per sapere ‘ste cose,

cioè fecero capire che era urgentissimo sapere,

leggere la scatola nera e fu mandata subito in

America, l’ho sentito. AVV. DIF. BARTOLO: anche

questa era una voce che lei sentì? TESTE

LINGUANTI GIULIO: in giro, sì sì, in giro. AVV.

DIF. BARTOLO: oh, mi scusi se insisto, ma ripeto,

normalmente la voce è un po’ generica. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, è generica... AVV. DIF.

BARTOLO: mentre lei dice... TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...ma io mica sto a dire sicuro. AVV.

DIF. BARTOLO: lei dice che questa voce le riferì

che l’Ufficiale che lei aveva accompagnato,

guardi non è una voce generica, eh! TESTE



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 116 -   Ud. 22.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

LINGUANTI GIULIO: sì sì, forse il... AVV. DIF.

BARTOLO: era il Comandante... TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...del gruppo...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, Mig. AVV. DIF.

BARTOLO: ...di Mig che l’Egitto... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...aveva

ceduto... TESTE LINGUANTI GIULIO: all’America.

AVV. DIF. BARTOLO: ...agli Stati Uniti, ma guardi

quanto è circostanziata questa voce. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, che è passata da... AVV.

DIF. BARTOLO: dopo... TESTE LINGUANTI GIULIO:

...sovietica... AVV. DIF. BARTOLO: ...che il

Governo Egiziano da filo sovietico... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: e lei

ricorda in che anno c’era stato questo passaggio

del Governo Egiziano... TESTE LINGUANTI GIULIO:

no. AVV. DIF. BARTOLO: ...da filo sovietico...

TESTE LINGUANTI GIULIO: no, questo non lo

ricordo, non lo ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: eh?

TESTE LINGUANTI GIULIO: non lo ricordo in che

anno è successo questo. AVV. DIF. BARTOLO: non lo

ricorda. TESTE LINGUANTI GIULIO: ricordo ‘sti

dettagli che misero in giro, ‘ste voci. AVV. DIF.

BARTOLO: all’epoca? TESTE LINGUANTI GIULIO:

all’epoca sì, dell’arrivo di questa persona...
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AVV. DIF. BARTOLO: e non è possibile che lei

questa voce l’abbia sentita in un secondo tempo

da un qualche telegiornale o l’abbia letto? TESTE

LINGUANTI GIULIO: no no, nel modo più assoluto.

AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE LINGUANTI GIULIO:

nel modo più assoluto, cioè per giustificare la

visita di questa persona evidentemente, o l’hanno

fatto per coprirlo, non lo so, non ho idea, però

i fatti sono questi, perché io di Saddam e di

gruppo dei Mig non sapevo proprio niente. AVV.

DIF. BARTOLO: ecco, lei non si interessava...

TESTE LINGUANTI GIULIO: e non è che me lo sono

sognato. AVV. DIF. BARTOLO: ...di politica

internazionale dice di Saddam non sapeva nulla.

TESTE LINGUANTI GIULIO: nulla, e che ne so io che

fa, io faccio il militare, all’epoca mia eravamo

apolitici... AVV. DIF. BARTOLO: eh, e io proprio

per questo mi chiedo... TESTE LINGUANTI GIULIO:

non lo so adesso come sono. AVV. DIF. BARTOLO:

...scusi, quando le viene riferita una voce così

circostanziata... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...lei non chiede alla persona

che le dà questa notizia un chiarimento? TESTE

LINGUANTI GIULIO: ma mica la persona mi ha dato

‘sta notizia, può darsi che io in gruppo, in
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comitiva ho sentito dire questi fatti e li

assimilo, mi sono spiegato? AVV. DIF. BARTOLO:

eh, dico ma... TESTE LINGUANTI GIULIO: mica la

persona viene da me a dirmi ‘sti fatti qua,

nessuno viene da me... AVV. DIF. BARTOLO: scusi,

una voce comunque viene diciamo ascoltata, perché

qualcuno... TESTE LINGUANTI GIULIO: voce di

corridoio diciamo, voci di corridoio. AVV. DIF.

BARTOLO: eh, ma la voce di corridoio le arriva

tramite un qualcuno, che le dice... TESTE

LINGUANTI GIULIO: un presente, qualche persona

umana... PRESIDENTE: va bene, Avvocato. TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...che parla, e... che parla

con la bocca e che dice le parole. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, passando al discorso dei fori, o

meglio scusi un’ultima domanda, lei ricorda che

arrivarono anche altre personalità? TESTE

LINGUANTI GIULIO: del S.I.S.M.I., vennero gli

esperti arabi. AVV. DIF. BARTOLO: gli esperti

di... TESTE LINGUANTI GIULIO: arabi, di lingua

arabi. AVV. DIF. BARTOLO: ...arabi. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sempre detti... AVV. DIF.

BARTOLO: ricorda se nella prima o nella seconda

fase? TESTE LINGUANTI GIULIO: arrivò la

Commissione “Fiat” per fare la funivia
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eventualmente per caricare il velivolo,

eventualmente e poi scartarono subito, quindi non

fecero niente, perché all’epoca dissero, sempre

voci, che Gheddafi era azionista “Fiat” e che

quindi la “Fiat” si sarebbe interessata al

recupero, però la scartarono subito questa

ipotesi. AVV. DIF. BARTOLO: anche questa era una

voce? TESTE LINGUANTI GIULIO: anche, è ovvio, ma

io scusi mica sono... AVV. DIF. BARTOLO: no no, è

solo per capire quello... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...che lei sa e quello

che era una voce. TESTE LINGUANTI GIULIO: no, per

carità, per carità. AVV. DIF. BARTOLO: senta, ma

le stavo dicendo queste altre personalità

arrivarono, che lei ricordi, nel corso della sua

prima missione... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, nel

corso... AVV. DIF. BARTOLO: ...o nel corso della

seconda? TESTE LINGUANTI GIULIO: nel corso della

prima fase, venivano in continuazione tutte le

autorità, di Cosenza, militari e civili, a

vedere, però non dalla parte dove stavamo noi che

era sconnesso, si doveva fare... i viottoli...

AVV. DIF. BARTOLO: il microfono, se no non...

TESTE LINGUANTI GIULIO: scusi! Si doveva fare il

torrente insomma, ci voleva tempo e venivano
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dalla parte alta, affacciandosi vedevano ‘sto

velivolo nella gola della montagna. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi era... TESTE LINGUANTI GIULIO:

quindi era un continuo via vai di gente che io

mica sapevo chi erano e che non erano. AVV. DIF.

BARTOLO: ecco. TESTE LINGUANTI GIULIO: però

Autorità locali, tutte. AVV. DIF. BARTOLO: ma...

TESTE LINGUANTI GIULIO: tutte. AVV. DIF. BARTOLO:

...ma questo nel corso della prima missione?

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, era prima e

seconda, non è che c’era... AVV. DIF. BARTOLO:

quindi... TESTE LINGUANTI GIULIO: ...impedimento

a questo. AVV. DIF. BARTOLO: ...sia nel corso

della prima missione che nel corso della seconda

missione arrivarono molte per... TESTE LINGUANTI

GIULIO: certo. AVV. DIF. BARTOLO: ...di quelle

che lei chiama... TESTE LINGUANTI GIULIO: tutte

le personalità. AVV. DIF. BARTOLO:

...personalità. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì,

cioè è esatto, in una zona di quella, un fatto

del genere... sempre voci dicevano che avevano

visto due Piloti, un sacco di fesserie, sempre

voci, fatto dalle voci, uno ha acceso la

sigaretta, un altro... cioè un sacco di dicerie.

AVV. DIF. BARTOLO: cosa? Scusi! Ha acceso la
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sigaretta? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, dice che

uno ha acceso la sigaretta, l’altro...

PRESIDENTE: va bene, qua lasciamo perdere perché

se no se andiamo appresso alle voci. TESTE

LINGUANTI GIULIO: c’erano un sacco di fesserie.

AVV. DIF. BARTOLO: solo per... TESTE LINGUANTI

GIULIO: cioè detto dai paesani di Castelsilano,

eh! AVV. DIF. BARTOLO: sì sì. TESTE LINGUANTI

GIULIO: fantasticavano un sacco di cose che non

erano vere affatto, perché quello uno era. AVV.

DIF. BARTOLO: diciamo che c’era qualche fumatore

a Castelsilano! TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, ma un

sacco... ne sentimmo di tutti i colori, ne

sentivamo, io e il Colonnello Ferracuti. AVV.

DIF. BARTOLO: senta, ma lei sentì anche la voce

che parlava di un... del Pilota, una qualche voce

sul Pilota? TESTE LINGUANTI GIULIO: no. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: Presidente, scusi! PRESIDENTE:

no, questa non l’ammetto perché è domanda proprio

diretta sulle voci. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente

chiedo scusa, e no... PRESIDENTE: e allora

proprio non l’ammetto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

è stata fatta opposizione dalla Difesa su questo

tipo di fare domande e ora si fa direttamente la

domanda sulla voce, quindi mi pare... AVV. DIF.
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BARTOLO: questo è un atto di questo processo

Presidente. PRESIDENTE: ma non importa che sia

atto di cui è processo. AVV. DIF. BARTOLO: c’è

un... PRESIDENTE: perché noi non è che ci

regoliamo... AVV. DIF. BARTOLO: c’è un verbale di

interrogatorio nel quale... PRESIDENTE: ...sulle

cose... AVV. DIF. BARTOLO: ...noi troviamo

scritto... PRESIDENTE: ...delle... AVV. DIF.

BARTOLO: ...no, mi scusi Presidente! PRESIDENTE:

...delle motivazioni del processo. AVV. DIF.

BARTOLO: noi troviamo scritta la seguente...

PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. BARTOLO: ...risposta:

“secondo quanto si diceva il Pilota si era

formato alla Scuola Di Volo”.  PRESIDENTE: e

quindi... AVV. DIF. BARTOLO: per me è una voce,

non avrebbe dovuto trovare ingresso...

PRESIDENTE: e infatti... AVV. DIF. BARTOLO:

...nel verbale... TESTE LINGUANTI GIULIO: e lo

confermo. AVV. DIF. BARTOLO: ...nel verbale è

stato inserita, il teste è stato considerato come

un teste che fa fede e che ha quindi giustificato

un processo e che ora ci consentirà di fare...

PRESIDENTE: ma noi facciamo il dibattimento...

AVV. DIF. BARTOLO: ...le domande sulle voci.

PRESIDENTE: ...proprio per fare il processo in
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contraddittorio orale. AVV. DIF. BARTOLO: ma

Presidente... PRESIDENTE: ...e non sugli altri,

quindi... AVV. DIF. BARTOLO: ...ma se le voci

sono quello che... PRESIDENTE: va bene, non

ammetto la domanda. AVV. DIF. BARTOLO: ...che

costituiscono... PRESIDENTE: Avvocato Bartolo.

AVV. DIF. BARTOLO: ...elemento di prova e allora

io procedo alla contestazione, lei ha mai

dichiarato... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

Presidente! AVV. DIF. BARTOLO: ...al Giudice

Istruttore... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

Presidente! AVV. DIF. BARTOLO: ...secondo quanto

si diceva... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

Presidente! PRESIDENTE: no scusi, contestazione

su base di quello che ha detto lui? PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: eh, deve prima rispondere...

AVV. DIF. BARTOLO: certo. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ...lui, poi... AVV. DIF. BARTOLO: è una

sua frase Presidente. Nel corso

dell’interrogatorio reso il 21/12/’90...

PRESIDENTE: uhm! AVV. DIF. BARTOLO: ...lui ha

riferito testuali parole: “secondo quanto si

diceva, il Pilota si era...”... PRESIDENTE: va

bene, ho capito. AVV. DIF. BARTOLO:

...”...formato alla Scuola di Volo”. PRESIDENTE:
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e allora no, però... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:

Presidente, ma prima deve fare la... PRESIDENTE:

....la domanda lei la domanda... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: ...domanda. AVV. DIF. BARTOLO:

e allora io... PRESIDENTE: ...io non l’ho ammessa

e quindi la contestazione... AVV. DIF. BARTOLO:

..ho chiesto: lei sa... PRESIDENTE: ...non viene

fatta, perché non è ammessa... AVV. DIF. BARTOLO:

...lei sa... PRESIDENTE: ...la domanda, non

esiste negli atti quella cosa. AVV. DIF. BARTOLO:

grazie! PRESIDENTE: per noi. AVV. DIF. BARTOLO:

purché sia agli atti che non esiste negli atti

questa frase. PRESIDENTE: ma sì, ma gliel’ho

detto Avvocato Bartolo... AVV. DIF. BARTOLO:

grazie! PRESIDENTE: forza! Non... AVV. DIF.

BARTOLO: ci deve scusare se... PRESIDENTE: ...ma

è impensabile che poi uno utilizzerà... AVV. DIF.

BARTOLO: ...se siamo pedanti... PRESIDENTE: ...in

motivazione... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, ci

deve scusare... PRESIDENTE: ...secondo le voci.

AVV. DIF. BARTOLO: ...se siamo pedanti...

PRESIDENTE: poi... AVV. DIF. BARTOLO: ...ma siamo

veramente, e lo dico in tutta franchezza,

terrorizzati. PRESIDENTE: uhm! AVV. DIF. BARTOLO:

da queste voci, quindi ci consentirà dopo ventuno
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anni di indagine di essere pedanti quando ci

troviamo di fronte ad un teste che ha costituito

un pilastro per l’Accusa. PRESIDENTE: va bene, il

problema delle voci tanto per noi non avranno

ingresso ovviamente. AVV. DIF. BARTOLO: grazie!

PRESIDENTE: e quindi questo una volta per tutte

sia chiaro. AVV. DIF. BARTOLO: benissimo.

PRESIDENTE: basta. AVV. DIF. BARTOLO: allora,

possiamo andare avanti e tornare ai fatti, i fori

che lei vide sulla carcassa... TESTE LINGUANTI

GIULIO: sulla fusoliera. AVV. DIF. BARTOLO: sulla

fusoliera. Lei ha detto di averli visti, mi

corregga se sbaglio, quando la fusoliera era

stata traspor... portata... TESTE LINGUANTI

GIULIO: il velivolo, tutta la carcassa del

velivolo. AVV. DIF. BARTOLO: tutta la carcassa,

era stata portata come? TESTE LINGUANTI GIULIO:

trainata, agganciata con un cavo che io

assistetti alla quella fase. AVV. DIF. BARTOLO:

sì. TESTE LINGUANTI GIULIO: con un cavo d’acciaio

ad un trattore e il trattore lo portò giù dove

era consentito l’accesso agli autocarri. AVV.

DIF. BARTOLO: mi scusi, non capisco però, dunque

si trovava in un punto che non si riusciva a

raggiungere... TESTE LINGUANTI GIULIO: no. AVV.
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DIF. BARTOLO: ...con i camion. TESTE LINGUANTI

GIULIO: nel modo più assoluto, nel modo più

assoluto. AVV. DIF. BARTOLO: allora lei ha detto

pure prima che si tentò di schiacciare le ali?

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, di chiuderle per...

AVV. DIF. BARTOLO: cioè? TESTE LINGUANTI GIULIO:

...fare la cassa meno ingombrante e allora si

misero un trattore da una parte e un altro

dall’altra, quello ci ha le ali a delta, non ci

ha le ali dritte, ci aveva le ali a geometria

variabile e hanno cercato di piegargli le ali,

non ci sono riuscite le due ruspe. AVV. DIF.

BARTOLO: ma questo lo hanno fatto prima di

agganciarlo? TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, prima

di imbracarlo. AVV. DIF. BARTOLO: prima di...

TESTE LINGUANTI GIULIO: e sì, per ridurre... AVV.

DIF. BARTOLO: ecco, dico, prima di... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...il volume. AVV. DIF.

BARTOLO: ...imbracarlo... TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì, per... AVV. DIF. BARTOLO: ...per ridimens...

TESTE LINGUANTI GIULIO: esatto. AVV. DIF.

BARTOLO: ...per rimpicciolirlo? TESTE LINGUANTI

GIULIO: e sì, per trasportalo. AVV. DIF. BARTOLO:

due trattori... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...uno sulla destra e uno sulla



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 127 -   Ud. 22.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

sinistra... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...hanno tentato di schiacciare le

ali? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, di chiuderle del

tutto, ma non ci sono riusciti. AVV. DIF.

BARTOLO: di piegarle su se stesse. TESTE

LINGUANTI GIULIO: esatto, esatto. AVV. DIF.

BARTOLO: sulla... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì,

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...carlinga diciamo. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, per ridurre il volume. AVV.

DIF. BARTOLO: ma non ci sono riusciti. TESTE

LINGUANTI GIULIO: in parte, ma non del tutto

diciamo. AVV. DIF. BARTOLO: le hanno solo piegate

un po’. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ma non sono riusciti proprio a... TESTE

LINGUANTI GIULIO: e l’hanno imbracato... AVV.

DIF. BARTOLO: ...chiuderle. TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...in quel modo là. AVV. DIF. BARTOLO:

dopo di che lei dice: “questo relitto è stato

imbracato...”... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: per usare un termine che lei...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...ha usato molto corretto... TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: e trascinato?

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

non sollevato. TESTE LINGUANTI GIULIO: no no,
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guardi, alla fase di carico sull’autocarro io non

c’ero. AVV. DIF. BARTOLO: no no, no. TESTE

LINGUANTI GIULIO: nell’imbracatura non c’ero e né

alla fase di carico. AVV. DIF. BARTOLO: a noi

interessa come il relitto arriva... TESTE

LINGUANTI GIULIO: oh, da quando è... AVV. DIF.

BARTOLO: ...sulla piazzola da dove  viene poi

preso... TESTE LINGUANTI GIULIO: ecco, da quando

è stato... AVV. DIF. BARTOLO: ...e messo sul

camion. TESTE LINGUANTI GIULIO: ...dalla gola

fatto cadere giù dal dirupo e agganciato e

trainato. AVV. DIF. BARTOLO: ecco questo. TESTE

LINGUANTI GIULIO: a scivolo, a traino. AVV. DIF.

BARTOLO: a traino. TESTE LINGUANTI GIULIO: a

traino. AVV. DIF. BARTOLO: ma sotto era stato

messo, che ne so, un... TESTE LINGUANTI GIULIO:

nulla. AVV. DIF. BARTOLO: ...una base di legno...

TESTE LINGUANTI GIULIO: che vuole che... AVV.

DIF. BARTOLO: ...un qualcosa? TESTE LINGUANTI

GIULIO: no no, ma quello per chilometri e

chilometri... quattro chilometri di sterrato.

AVV. DIF. BARTOLO: quindi il relitto viene

schiacciato, si senta di schiacciarlo, non ci si

riesce, viene imbracato, viene agganciato con un

trattore che lo trascina letteralmente... TESTE
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LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...ma

c’erano delle pietre? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì,

no... AVV. DIF. BARTOLO: si ricorda come era la

zona? TESTE LINGUANTI GIULIO: no, guardi che il

sentiero non esisteva. AVV. DIF. BARTOLO: eh!

TESTE LINGUANTI GIULIO: fu fatto da questi

trattori, eh! AVV. DIF. BARTOLO: ma siccome

qualcuno ci ha detto che là c’era in pratica una

sorta di pietraia... TESTE LINGUANTI GIULIO:

dunque, nella zona... AVV. DIF. BARTOLO: ...e lei

ricorda... TESTE LINGUANTI GIULIO: ...del

velivolo? AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, dove si

trovava proprio il... TESTE LINGUANTI GIULIO:

dove era caduto? AVV. DIF. BARTOLO: ...relitto.

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, e giù c’è il

torrente. AVV. DIF. BARTOLO: anzi noi abbiamo le

foto. TESTE LINGUANTI GIULIO: e giù c’è il

torrente, certo. AVV. DIF. BARTOLO: quindi c’era

la pietraia. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, sì.

AVV. DIF. BARTOLO: allora viene imbracato e

trascinato per tre o quattro chilometri... TESTE

LINGUANTI GIULIO: viene agganciato con il cavo...

AVV. DIF. BARTOLO: ...con il cavo. TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...e trainato, trainato in una

zona piana a tre o quattro chilometri, dove
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stavano tutte le vetture, stavamo tutti. AVV.

DIF. BARTOLO: perfetto, chiarissimo. A questo

punto viene diciamo posato, parcheggiato, ci si

consenta l’espressione, su questa piazzola dove

deve essere sistemato per essere poi portato sui

camion, giusto? TESTE LINGUANTI GIULIO:

certamente, certamente. AVV. DIF. BARTOLO: lei il

relitto quindi lo vede quando è sulla piazzola?

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ed è in quel momento che lei vede i

fori? TESTE LINGUANTI GIULIO: e vedo... noto i

fori, sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: oh! TESTE

LINGUANTI GIULIO: beh, l’ho detto prima, scusi

eh! Non è... AVV. DIF. BARTOLO: senta, ma lei

vide proprio dei fori di diciotto, venti

millimetri? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, forse

anche venticinque, cioè foro, che devo dire? Se

vuole... venticinque, dai venti ai venticinque.

AVV. DIF. BARTOLO: dai venti ai venticinque

millimetri? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì, sì.

AVV. DIF. BARTOLO: io non è per contestarle

nulla... TESTE LINGUANTI GIULIO: no no. AVV. DIF.

BARTOLO: ...ma lei vorrei ricordare che al

Giudice Istruttore lei ha dichiarato che la

fusoliera era tutta foracchiata come se fosse
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stata mitragliata. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì.

AVV. DIF. BARTOLO: i fori erano del diametro

all’incirca di diciotto, venti millimetri. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, e siamo là, venti,

venticinque, una cosa... ecco non avevo il

calibro, se avevo il calibro avrei pigliato la

misura, cioè però anomalo rispetto alle armi e ai

proiettili che conosco io, tipo pistola,

mitraglia e... AVV. DIF. BARTOLO: anomalo perché?

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...e mitragliatore. Cioè,

erano grossi, il doppio, il triplo, questo voglio

dire. AVV. DIF. BARTOLO: ma erano tutti in fila

orizzontale o verticale? TESTE LINGUANTI GIULIO:

no no, no. AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE LINGUANTI

GIULIO: erano così alla rinfusa, cioè non erano

né allineati e né in orizzontale e né in

verticale, ce n’era uno qua, uno là. AVV. DIF.

BARTOLO: possiamo dare atto a verbale, chiedo

scusa Presidente, non avendo... perché il teste

sta indicando diversi punti che non sono

predisposti né in linea orizzontale e né il linea

verticale, quando dice: “uno era qua, uno era

là”. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: chiedo

scusa... PRESIDENTE: sì sì, diamo atto che...

AVV. DIF. BARTOLO: ...è solo per la
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verbalizzazione. PRESIDENTE: ...il teste ha

indicato la dislocazione dei punti così come

adesso, or ora detto dall’Avvocato Bartolo. AVV.

DIF. BARTOLO: senta, e come erano questi fori?

TESTE LINGUANTI GIULIO: l’ho detto, il diametro,

cosa... AVV. DIF. BARTOLO: sì, no no, mi scusi...

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...ma se ce li può anche descrivere, ora ci ha

dato la dimensione e più o meno... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...la

collocazione. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: quanti erano? TESTE LINGUANTI

GIULIO: quanti erano? E gliel’ho detto, non l’ho

contati. AVV. DIF. BARTOLO: all’incirca, cinque,

dieci. TESTE LINGUANTI GIULIO: e faccia lei, che

le devo dire! AVV. DIF. BARTOLO: no, non posso

fare io, scusi! Se fosse per me direi zero. TESTE

LINGUANTI GIULIO: e se fa lei, dico...

PRESIDENTE: no, cerchi di rispondere quello che

ricorda, forza! TESTE LINGUANTI GIULIO: se dice

cinque o dieci dico: “può darsi”. AVV. DIF.

BARTOLO: no dico, uno... PRESIDENTE: quanti? AVV.

DIF. BARTOLO: se lo ricorda. TESTE LINGUANTI

GIULIO: no, più di uno, più di due o tre,

matematico. AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE
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LINGUANTI GIULIO: più due o tre matematico, il

resto no, direi una fesseria. AVV. DIF. BARTOLO:

non lo... TESTE LINGUANTI GIULIO: fesserie non ne

voglio dire. AVV. DIF. BARTOLO: due o tre li

ricorda. TESTE LINGUANTI GIULIO: sicuro. AVV.

DIF. BARTOLO: però se dicesse quattro già non

sarebbe sicuro di dire una cosa esatta. TESTE

LINGUANTI GIULIO: io mi tengo al sicuro e dico

tre sicuri, gli altri non lo so. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: e questi tre fori

che lei notò ricorda come erano fatti? TESTE

LINGUANTI GIULIO: come, come erano fatti? E

niente, erano proiettili che hanno sfondato la

lamiera, ecco, quello era evidente insomma che

era proiettile. AVV. DIF. BARTOLO: e quindi aveva

sfilacciato la lamiera... TESTE LINGUANTI GIULIO:

no sfilacciato... AVV. DIF. BARTOLO: ...in

qualche modo? TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, non

era sfilacciata, forse la lamiera era... cioè era

entrato sfilacciandola all’interno, cioè dal

colpo subìto, no? La lamiera magari può darsi che

era... ma esternamente vedevi il foro netto,

pulito, cioè non era ne squarciato e né... AVV.

DIF. BARTOLO: quindi c’erano due o tre fori

netti, puliti... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì.
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AVV. DIF. BARTOLO: ...di un diametro di... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì, oltre i due centimetri...

AVV. DIF. BARTOLO: ...due centimetri, due

centimetri e mezzo.  TESTE LINGUANTI GIULIO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: e lei ricorda pure che

erano... non erano né in verticale e né in

orizzontale, erano... TESTE LINGUANTI GIULIO: no

no, no era... AVV. DIF. BARTOLO: ...un po’...

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...diciamo come il tiro

al bersaglio, ecco, uno centra, l’altro non

centra, l’altro... ecco, è come il tiro al

bersaglio. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei dice che

erano sulla? Esattamente... TESTE LINGUANTI

GIULIO: fusoliera. AVV. DIF. BARTOLO: ma la

fusoliera... TESTE LINGUANTI GIULIO: la parte

estrema, la parte estrema, il piano di coda

diciamo, dove stanno... dove finisce la coda

insomma, dove finisce la fusoliera, la parte

affusolata, l’ultimo metro di fusoliera ecco.

AVV. DIF. BARTOLO: ecco, quindi più o meno sotto

la coda un po’ spostati in avanti... TESTE

LINGUANTI GIULIO: esatto. AVV. DIF. BARTOLO:

...all’altezza della fusoliera. TESTE LINGUANTI

GIULIO: un po’ spostati in avanti, oltre il piano

di coda sì. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei notò
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qualche altro particolare... TESTE LINGUANTI

GIULIO: no. AVV. DIF. BARTOLO: ...quando vide

questi fori? TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, no.

AVV. DIF. BARTOLO: vide se per caso vicino c’era

un qualcosa? TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, no.

AVV. DIF. BARTOLO: c’era un... non lo so, un

tappo di... TESTE LINGUANTI GIULIO: no, perché...

AVV. DIF. BARTOLO: ...di benzina... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...perché io stavo aspettando

il Colonnello Somaini, per non lasciare il

veicolo solo, come arriva il Colonnello Somaini

poi andai a fare qualche altra cosa, non so,

forse mi ha ordinato di fare qualche altra cosa,

c’erano tante cose da fare. E quindi poi me ne

andai non è che stetti là all’infinito, però

stetti più di... diciamo una mezz’ora da solo e

poi a ritorno o prima che io me ne andassi, dissi

al Colonnello Somaini: “ci stanno dei fori da

proiettile al piano di coda, alla fusoliera”.

AVV. DIF. BARTOLO: lei disse proprio fori da

proiettile? TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, la

sensazione mia fu quella, perché non è che

fossero... AVV. DIF. BARTOLO: no, perché io...

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...fori fatti a mano.

AVV. DIF. BARTOLO: ...ripeto, non è una
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contestazione, ma le devo far notare che lei

quando è stato interrogato dal Giudice... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...il 3

luglio del ’92 ha dichiarato: “ricordo di aver

riferito questo fatto al Colonnello Somaini”.

TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

ma ha anche detto: “ritenni che si trattasse di

colpi di cannoncino o di mitraglia”. TESTE

LINGUANTI GIULIO: e sì, nella mia ignoranza penso

che il cannoncino è più grosso delle mitraglia,

penso eh! Può darsi pure che è all’inverso che è

il cannoncino ci ha il proiettile più piccolo

della pistola, questo non lo so. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi per lei non è escluso che un

cannoncino... TESTE LINGUANTI GIULIO: è

un’intuizione. AVV. DIF. BARTOLO: ...possa avere

un proiettile... TESTE LINGUANTI GIULIO: esatto.

AVV. DIF. BARTOLO: ...più piccolo della

mitraglia. TESTE LINGUANTI GIULIO: e penso che a

quel livello di... di buco non era cosa da

pistola e né da... penso eh, non lo so, in questo

non sono esperto. AVV. DIF. BARTOLO: cioè perché

lei mi pare di capire non ha visto molti buchi da

pistola? TESTE LINGUANTI GIULIO: no, l’ho vista

la pistola, l’ho usata e la so usare. AVV. DIF.
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BARTOLO: e allora perché dice: “non sono

esperto”. TESTE LINGUANTI GIULIO: di cannoncini

non sono esperto. AVV. DIF. BARTOLO: ah, non ha

mai visto un buco da cannoncino? TESTE LINGUANTI

GIULIO: esatto, e no, nel modo più assoluto. AVV.

DIF. BARTOLO: ma questo vorrei capire, lei disse

a Somaini... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...”guarda che là ci sono dei buchi

di...”... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...”...di pistola...”... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sissignore. AVV. DIF. BARTOLO:

...”...di proiettile” oppure gli disse... TESTE

LINGUANTI GIULIO: no no. AVV. DIF. BARTOLO:

...”guarda che là ci sono dei buchi...”... TESTE

LINGUANTI GIULIO: io non... AVV. DIF. BARTOLO:

...”...di un cannoncino o di una mitraglia”.

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...ma io non... no, “ci

sono dei fori, è stato mitragliato, non... ci

sono dei fori”, non ho specificato, non è... AVV.

DIF. BARTOLO: ah, lei ecco a Somaini non disse:

“guarda, là secondo me ci sono dei fori...”...

TESTE LINGUANTI GIULIO: io in qualità di

ignorante in materia come faccio a dire a Somaini

Pilota che è cannoncino o non cannoncino, cioè si

dice così per intuizione, per intuito. AVV. DIF.
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BARTOLO: no, scusi eh! In effetti... TESTE

LINGUANTI GIULIO: pensavo che era il cannoncino è

superiore il proiettile al... AVV. DIF. BARTOLO:

chiedo scusa pure alla Corte se sono così noioso,

ma ripeto, lei al Giudice Istruttore ha

dichiarato un’altra cosa. TESTE LINGUANTI GIULIO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: lei ha detto: “ritenni si

trattasse di colpi di cannoncino o

mitraglia...”... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, è

una mia intuizione. AVV. DIF. BARTOLO:

...”...ricordo di aver riferito questo fatto al

Colonnello...”... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...”...Somaini”. TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi lei non disse a Somaini che aveva visto

quei fori e che quei fori... TESTE LINGUANTI

GIULIO: ma non posso specificare... AVV. DIF.

BARTOLO: ...e che quei fori erano... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...ad un Pilota... AVV. DIF.

BARTOLO: ...dei fori di cannoncino o di

mitraglia... TESTE LINGUANTI GIULIO: ...non posso

specificare l’arma... AVV. DIF. BARTOLO: ...così

come ha riferito al Giudice Istruttore... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ...con cui... AVV. DIF.

BARTOLO: ...lei disse a Somaini, a quanto
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ricorda... TESTE LINGUANTI GIULIO: “è stato

mitragliato”. AVV. DIF. BARTOLO: “guarda...”...

TESTE LINGUANTI GIULIO: così nella prima fase

che... AVV. DIF. BARTOLO: uhm! TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...perché vedendo quei fori, dico:

“guarda che nel piano di coda ci stanno dei fori

di proiettili” ecco, questo senz’altro, ma non

gli sto a specificare l’arma perché non la

conosco, che ne so io, cannoncino o altre cose.

AVV. DIF. BARTOLO: un’ultima precisazione, è già

stata data al collega quindi non credo di dovermi

soffermarmi, ma lei ha già detto, io chiedo scusa

alla Corte se insisto, di non conoscere il

Colonnello Simini. TESTE LINGUANTI GIULIO: sì, lo

riconfermo, mai visto, sentito sì, ma visto no,

anche perché De Giosa ci ha un figliolo Medico in

Aeronautica, quindi il Colonnello Simini

conosceva... Simini, come si chiama lui, lo

conosceva senz’altro prima di questa operazione.

All’Istituto Medico Legale, ci aveva il figlio

che è Neurologo. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BARTOLO: però mi scusi, nel corso

dell’interrogatorio, so che la circostanza è

stata già oggetto di esame, ma non capisco, lei

oggi ci dice proprio di non conoscere Simini.
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TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

giusto? Nel corso dell’interrogatorio del 3

luglio 1992, lei dichiara testualmente: “ricordo

di aver riferito questo fatto al Colonnello

Somaini”. TESTE LINGUANTI GIULIO: Somaini. AVV.

DIF. BARTOLO: ma precisa pure... TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...”che è persona

diversa dal Colonnello Simini che era l’Ufficiale

Medico a cui avevo consegnato i prelievi delle

mani...”... TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, no.

AVV. DIF. BARTOLO: ...”...e del pene”. TESTE

LINGUANTI GIULIO: no no, da chi è... è stato

imbrogliato tutto da chi trascrive, e di questo

me ne sono reso pure conto che ad un certo punto

dettavo io quello che doveva scrivere. AVV. DIF.

BARTOLO: perché non si fidava? TESTE LINGUANTI

GIULIO: no no, è il modo impostare... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: Presidente! TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...non è che non mi fidavo. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: questo... AVV. DIF. BARTOLO:

era solo una... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, è

una battuta che secondo me è grave Presidente,

credo che quanto meno dovrebbe chiedere scusa ai

verbalizzanti. AVV. DIF. BARTOLO: ho già chiesto

scusa, ma non... non era riferita ai
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verbalizzanti. PRESIDENTE: sì, va bene. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: no, allora a chi? AVV. DIF.

BARTOLO: era a tutt’altra... chi vuole ascoltare

ascolti! PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e no, ma se

io dico: “non si fidava delle persone” perché

dettava lui Presidente... TESTE LINGUANTI GIULIO:

no no, per collaborare. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: ...mi pare che è una cosa molto... AVV.

DIF. BARTOLO: Pubblico Ministero, credo di stare

facendo del tutto per dimostrare che... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: ...molto grave. PRESIDENTE: per

collaborare ha detto. AVV. DIF. BARTOLO: ...che

il mio problema... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...non è chi ha verbalizzato... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: certo, certo. AVV. DIF.

BARTOLO: ...ma chi rendeva le dichiarazioni.

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh appunto! AVV. DIF.

BARTOLO: ecco. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non si

fidava? AVV. DIF. BARTOLO: esatto, mi serve per

dimostrare l’attendibilità del teste, lo devo

dire apertamente? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma

Presidente, secondo me rimane un’affermazione

grave nei confronti dei verbalizzanti e quindi...

TESTE LINGUANTI GIULIO: il Dottor Simini...

PRESIDENTE: va bene, quindi Avvocato Bartolo per
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cortesia... AVV. DIF. BARTOLO: io chiedo scusa,

ma... PRESIDENTE: ...non facciamo i commenti,

ecco. AVV. DIF. BARTOLO: ...ho solo chiarito i

termini del mio intervento. PRESIDENTE:

benissimo, quindi... TESTE LINGUANTI GIULIO: il

Dottor Simini me l’ha riferito il De Giosa,

sempre di parlare dal De Giosa. AVV. DIF.

BARTOLO: no, mi scusi! TESTE LINGUANTI GIULIO:

che è venuto da Roma e ha fatto questa operazione

ed è finita là, ma io non l’ho mai visto. AVV.

DIF. BARTOLO: mi scusi... TESTE LINGUANTI GIULIO:

in giornata arrivò e ripartì, mi disse così. AVV.

DIF. BARTOLO: no, mi scusi Signor Linguanti,

Maresciallo Linguanti, ma un discorso è che nel

corso della verbalizzazione si possa scrivere un

qualcosa che non corrisponde fedelmente a quanto

è stato detto perché è chiaro, facendo...

dovendosi fare un lavoro di sintesi non sempre si

riesce a trascrivere esattamente... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ecco. AVV. DIF. BARTOLO:

...quanto è stato detto. TESTE LINGUANTI GIULIO:

certo, certo sì. AVV. DIF. BARTOLO: ma quello che

può sfuggire quando si fa un lavoro di sintesi è

semplicemente così, il particolare, l’aspetto

secondario... TESTE LINGUANTI GIULIO: sì. AVV.
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DIF. BARTOLO: ...eccetera. TESTE LINGUANTI

GIULIO: sì sì, certo, certo. AVV. DIF. BARTOLO:

in questa verbalizzazione noi invece troviamo

scritto e glielo ripeto, glielo rileggo, che lei

ha dichiarato questo: “ricordo di aver riferito

questo fatto – parlando del cannoncino e della

mitraglia – al Colonnello Somaini...”... TESTE

LINGUANTI GIULIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: e lei

aggiunge: “che è persona diversa dal Colonnello

Simini che era l’Ufficiale Medico a cui avevo

consegnato i prelievi delle mani e del pene”.

TESTE LINGUANTI GIULIO: no no, no è sbagliato

completamente, perché io il prelievo l’ho

consegnato al Colonnello Somaini, ecco come

ritorna, c’è stato un... uno scambio di nomi che

si somigliano, sono quasi uguali, Simini e

Somaini c’è una vocale. AVV. DIF. BARTOLO: no

scusi, io insisto perché non può dirci... TESTE

LINGUANTI GIULIO: ma lei può insistere... AVV.

DIF. BARTOLO: ...che c’è stato... TESTE LINGUANTI

GIULIO: io dico questo e... AVV. DIF. BARTOLO:

...non può essere... TESTE LINGUANTI GIULIO: ...e

me ne assumo le responsabilità. AVV. DIF.

BARTOLO: ma mi scusi Linguanti! TESTE LINGUANTI

GIULIO: Simini non... AVV. DIF. BARTOLO: non può
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esserci uno scambio di nomi. TESTE LINGUANTI

GIULIO: ma a Simini non posso... AVV. DIF.

BARTOLO: perché se il verbalizzante scrive...

TESTE LINGUANTI GIULIO: ...consegnare niente.

AVV. DIF. BARTOLO: ...no, mi scusi, come è

possibile però lo scambio di nomi? Se un

verbalizzante ci scrive: “che è persona diversa

dal Colonnello Simini”, cioè parlando di Somaini,

precisa che Somaini, quel Somaini del quale sta

parlando, lei dice: “è persona diversa dal Simini

al quale ho consegnato quei reperti”, questo non

può essere un equivoco. TESTE LINGUANTI GIULIO:

io riconfermo... AVV. DIF. BARTOLO: lei ce lo

dovrebbe chiarire. TESTE LINGUANTI GIULIO:

...riconfermo assumendomi tutte le

responsabilità, ho consegnato i reperti... AVV.

DIF. BARTOLO: ma non ci... TESTE LINGUANTI

GIULIO: ...al Colonnello Somaini. AVV. DIF.

BARTOLO: ...guardi, non facciamo la caccia alle

responsabilità... TESTE LINGUANTI GIULIO: che poi

se sta scritto là andiamo avanti e vediamo,

fatemi... non lo so, che devo dire? Sto

ribadendo, al Colonnello Somaini ho consegnato.

Chiedete al Colonnello Somaini se io gli ho

consegnato ‘sta roba, e non Simini, Simini io
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neanche lo so, come avrei dovuto fare, a chiedere

chi è Simini, Simini e Simini, che mi mettevo a

chiedere chi è Simini? Io lo so che stava nella

parte dell’Aeronautica e poi il De Giosa mi disse

che venne e fece i prelievi e se ne andò un’altra

volta, non lo so, con il veicolo, come se ne

andò. Invece Somaini arrivò con l’elicottero e

glielo consegnai, a Somaini. Somaini che portava

esperti del S.I.S.M.I. ecco perché, e scusi! AVV.

DIF. BARTOLO: grazie! VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: buongiorno, può andare! TESTE

LINGUANTI GIULIO: grazie! PRESIDENTE: grazie!

Allora sospendiamo un quarto d’ora alle dodici e

mezza. C’è un teste solo, no? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, è un teste solo. PRESIDENTE: il

teste Bagattoni. (Sospensione).-

ALLA RIPRESA

PRESIDENTE: Allora, chiama il teste per cortesia!

VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE BAGATTONI PIETRO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi là, si

accomodi! Consapevole della responsabilità che

col giuramento assumete davanti a Dio, se

credente, e davanti agli uomini, giurate di dire

la verità, null’altro che la verità, dica lo
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giuro! TESTE BAGATTONI PIETRO: lo giuro!

PRESIDENTE: lei è? TESTE BAGATTONI PIETRO:

Bagattoni Pietro. PRESIDENTE: dove e quando è

nato? TESTE BAGATTONI PIETRO: a Predappio il 26

aprile 1930. PRESIDENTE: residente? TESTE

BAGATTONI PIETRO: a Bologna. PRESIDENTE: via?

TESTE BAGATTONI PIETRO: Carlo Goldoni, 13.

PRESIDENTE: risponda ora alle domande che le

verranno rivolte, prego Pubblico Ministero!

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Signor Bagattoni, lei

nel 1980 che funzioni, che lavoro svolgeva? TESTE

BAGATTONI PIETRO: io sono... dunque nell’80 ero

giù in aeroporto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quale aeroporto? TESTE BAGATTONI PIETRO: quello

di Bologna. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

BAGATTONI PIETRO: e sono stato mandato lì in

quanto Funzionario della Camera di Commercio di

Bologna che ha preso la gestione dell’aeroporto

di Bologna con il primo gennaio del 1970, siccome

l’aeroporto non aveva... non cresceva, non dava

segni si sviluppo e allora la Camera di Commercio

ne prese in mano la gestione e mandò il

sottoscritto giù assieme ad altri... qualche

ragazzo sia come impiegato che come operaio a

gestire i servizi sull’aeroporto, perché a
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Bologna c’era l’“Itavia” che volava con il per...

faceva con il suo personale e poi è venuta

l’A.T.I. e per assistere i voli dell’A.T.I. la

Camera di Commercio ha costituito un’Azienda

“A.S.A.B.” Azienda Speciale Aeroporto Bologna e

il sottoscritto lo hanno mandato in aeroporto

come responsabile di queste società, di questa

azienda che la Camera aveva costituito per

gestire i servizi in aeroporto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: i servizi aeroportuali veri e

propri? TESTE BAGATTONI PIETRO: sì, l’assistenza

agli aerei... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE BAGATTONI PIETRO: ...la gestione dei

servizio dogana, magazzino doganale, eccetera,

servizi di trasporto dei Funzionari della dogana,

perché bisognava prelevare la Guardia di Finanza,

prelevare il Funzionario e portarlo con un

pulmino sul posto che poi fatti i loro servizi

tornavano alla sede centrale di Bologna. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: nelle vostre competenze c’era

anche una sorta di controllo sui passeggeri,

diciamo handicappati, che avessero bisogno di

assistenza... TESTE BAGATTONI PIETRO: no, il

controllo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...per

salire a bordo? TESTE BAGATTONI PIETRO: ...il
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controllo dei passeggeri veniva fatto dalla

Polizia, Polaria... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

non il controllo dell’identità, voglio dire, se

c’era qualche passeggero con handicap che aveva

bisogno di assistenza. TESTE BAGATTONI PIETRO:

beh, noi al momento... al momento

dell’accettazione se un passeggero aveva

dell’handicap doveva presentarsi con un

certificato medico, dopo di che poteva essere

imbarcato, se aveva il certificato che lo

dichiarava idoneo al volo, se aveva... poteva

essere, non so, su sedia a rotelle o barellato

allora veniva preimbarcato prima di mettere a

bordo gli altri passeggeri, sistemato sui sedili

che ne venivano... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

questo era di competenza del vostro... TESTE

BAGATTONI PIETRO: di competenza della società,

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ha ricordo

del giorno in cui si di verificò il tragico

evento... TESTE BAGATTONI PIETRO: dunque...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...di Ustica? TESTE

BAGATTONI PIETRO: ...l’episodio quel giorno io lo

ricordo bene perché l’Aeroporto di Bologna non è

che allora avesse il traffico di oggi. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE BAGATTONI PIETRO:
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era un piccolo aeroporto, di compagnie al di

fuori dell’“Itavia” c’era solo l’A.T.I e qualche

volo che veniva dall’estero e che faceva

“Lufthansa” o “Air France”, io mi ricordo perché

essendo il responsabile dei servizi che

avvenivano lì, io me ne stavo in aeroporto dalla

mattina alla sera con buona pace di mia moglie

naturalmente che non era contentissima! Sono

rimasto e ho visto tutti i servizi in modo

regolarissimo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE BAGATTONI PIETRO: lì è stato fatto il

carico dei bagagli come avviene sempre, non è che

io stavo sul piazzale, perché come responsabile

Funzionario me ne stavo lì nel mio ufficio, però

il mio ufficio aveva una vetrata per cui vedevo

quello che si verificava sul piazzale. Quindi

erano stati caricati i bagagli, le merci...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE BAGATTONI

PIETRO: ...secondo quanto dispone l’impiegato che

prepara i piani di carico e che da ordini di

caricare nelle stive A, B, C, secondo i pesi in

maniera che l’aereo sia ben equilibrato,

bilanciato, perché in volo l’aereo deve essere

bilanciato. Lì c’era da fare per quel volo un

preimbarco relativo ad una donna che aveva... era
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arrivata dal “Rizzoli” portata lì dall’ambulanza

che aveva un gambaletto di gesso su una gamba che

mi sembra era la gamba sinistra, adesso non

ricordo esatto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE BAGATTONI PIETRO: ...e questa donna

naturalmente per potere essere messa a bordo,

veniva imbarcata prima degli altri passeggeri in

maniera che potevano lavorare tranquillamente le

persone che la portava così a braccio e veniva

sistemata nei sedili anteriori perché sono i

sedili che hanno un po’ più di spazio e

consentono di stare anche eventualmente con la

gamba tesa. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

BAGATTONI PIETRO: volo regolarissimo, l’unica

cosa che aveva è un po’ di ritardo perché l’aereo

essendo l’ultimo volo da Bologna per Palermo e

siccome gli aerei girando da uno scalo all’altro

qualche minuto di ritardo lo possono accumulare,

ecco che aveva circa un quaranta, quarantacinque

minuti di ritardo e il Comandante Gatti, che era

di Reggio Emilia, quando è arrivato era tutto già

pronto ed è partito regolarmente. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma lei ha assistito alla

partenza dell’aereo? TESTE BAGATTONI PIETRO: io

non ho assistito alla partenza dell’aereo perché
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era già tardi, ho aspettato il Comandante tanto

perché lo conoscevo molto bene per salutarlo, e

poi dopo io me sono tornato a casa, mi hanno

telefonato a casa dicendo: “guardi venga giù,

perché l’aereo di Palermo è caduto” e allora son

tornato in aeroporto dove poi sono arrivati i

vari... sia i Funzionari della Compagnia

“Itavia”, compreso l’Avvocato Davanzali e il

Direttore Generale, poi sono arrivati i... la

Polizia Giudiziaria, i Carabinieri, quelli della

Torre... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

BAGATTONI PIETRO: ...insomma per fare i vari

verbali e le varie cose. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: senta, lei ha un ricordo visivo di

quella signora... TESTE BAGATTONI PIETRO: la

signora... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...di cui

parlava? TESTE BAGATTONI PIETRO: la signora mi

sembra adesso di ricordare che fosse una donna

più vicina ai sessanta che ai cinquant’anni, una

cosa del genere, aveva... ecco era un po’ agitata

perché aveva paura di volare, al che il

Comandante quando è passato di lì gli ha detto,

scherzando, ridendo: “signora stia tranquilla fra

pochi minuti andiamo a bordo, vedrà che tutto va

bene”, eccetera, però era un po’ agitata...
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chi è il Comandante

Gatti che... TESTE BAGATTONI PIETRO: è il

Comandante Gatti sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

senta, ma lei ha accennato poco fa che era venuta

con un’autoambulanza dal “Rizzoli”. TESTE

BAGATTONI PIETRO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

questa autoambulanza poi che è rimasta là, è

andata... TESTE BAGATTONI PIETRO: no no,

l’ambulanza ha lasciato lì la passeggera e poi se

n’è andata, perché poi per l’imbarco non aveva

bisogno di essere... non era una barella...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE BAGATTONI

PIETRO: ...non aveva bisogno di personale

specializzato, per salire a bordo nelle

condizioni in cui era bastava il nostro personale

che l’aiutava su per la scaletta e la portava a

bordo, ecco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei dice

non è servita altra autoambulanza? TESTE

BAGATTONI PIETRO: no no, non è servita, almeno

che ricordo io non... a bordo non è servita.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma queste

autoambulanze che venivano dal “Rizzoli” erano

autoambulanze dell’ospedale o “Clinica

Rizzoli”... TESTE BAGATTONI PIETRO: no no, erano

autoambulanze che venivano... “Croce Azzurra” o
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“Croce Rossa”, a secondo... o “Croce Verde”,

perché ce n’erano diversi lì a Bologna, cioè a

seconda i casi ecco, non erano del “Rizzoli”

naturalmente, il “Rizzoli” che mi risulta non ha

ambulanze. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ed era

stato comunicato qualcosa circa questo arrivo

dell’autoambulanza a voi? TESTE BAGATTONI PIETRO:

no, sapevamo che su quel luogo doveva esserci una

persona... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non ho

capito, chiedo scusa! TESTE BAGATTONI PIETRO:

come... come società c’era un... l’”Itavia” aveva

comunicato con un telex che sarebbe stata

imbarcata una persona... che era da imbarcarsi

una persona che aveva il... una gamba ingessata

proveniente dal “Rizzoli”, ma questo rientrava

nella prassi normale in cui una compagnia informa

il proprio scalo se ha degli imbarchi da fare o

cose particolari da imbarcare, ecco. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e questo messaggio come era

arrivato? TESTE BAGATTONI PIETRO: come? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: in che modalità era arrivato

questo... TESTE BAGATTONI PIETRO: ah, con la

telescrivente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allora

con il consenso della Corte vorrei che venisse

mostrato la teste, credo sia una sorta di fax o
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di messaggio, all’epoca forse i fax non c’era,

che trovasi nel fascicolo degli atti consegnati

proprio dal teste Bagattoni il 30 ottobre 1990 e

contrassegnato con fogliettino giallo Cesi 24,

mostri alla Corte... TESTE BAGATTONI PIETRO: che

io consegnai all’allora Giudice Priore...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poiché è scritto con

delle sigle, se me lo può interpretare, Cesi 24,

è uno di quei documenti che lei stesso ha

prodotto al Giudice Istruttore. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: c’è

scritto documentazione esibita 30 ottobre ’90.

TESTE BAGATTONI PIETRO: cosa voleva... perché io

adesso... questi sono diciamo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: può darsi che sia una seconda

produzione, comunque esibita sempre dal teste.

TESTE BAGATTONI PIETRO: questo è il messaggio...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se può dire che

messaggio è questo. TESTE BAGATTONI PIETRO: è il

messaggio in cui veniva indicato da Bologna, e

veniva indicato sia al Caposcala dell’”Itavia”

I.H., che I.H. la sigla di “Itavia”, Catania che

dove era l’aero, e poi c’erano indicati il volo,

il numero del volo I.H. 870, il giorno del 27, la

sigla dell’aereo che I-Tigi, destinazione



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 155 -   Ud. 22.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

Palermo, con settantacinque adulti, zero infant e

zero child, cioè né bambini sotto i dodici anni e

né bambini più piccoli, praticamente... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: mi pare si fa riferimento

almeno in inglese ad ambulance si dice, no? E’ la

parte finale. TESTE BAGATTONI PIETRO: ecco, Miss

Calderone in ambulanza, sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: cioè che vorrebbe dire questo? Questo

messaggio arriva prima che parte l’aereo

evidentemente, no? TESTE BAGATTONI PIETRO: questo

era il messaggio che noi abbiamo mandato, io

adesso qui... perché poi non è che... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì sì, con calma, se riesce...

TESTE BAGATTONI PIETRO: no no, il problema mio è

un altro, che io non ho... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: che non ha gli occhiali? TESTE BAGATTONI

PIETRO: non ho la dimestichezza su questi

messaggi perché il mio lavoro, Funzionario della

Camera di Commercio non ho mai... non sono un

dipendente, non ho dimestichezza con le... con il

parlare delle compagnie aeree, questo era molto

più pratico il collega mio, che avete incontrato

i giorni scorsi, Angelucci. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE BAGATTONI PIETRO: qui c’era

appunto in ambulanza la Calderone, ritardo
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cento... centocinque minuti, motivo novanta

trec... non mi ricordo cosa... che codice, cosa

indichi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma chi lo

riferisce questo messaggio? Questo è in grado di

dirlo? TESTE BAGATTONI PIETRO: il messaggio che

veniva appunto comunicato da Bologna a Palermo,

gli venivano dati e... il carico dell’aereo, il

Comandante Gatti più tre di equipaggio...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE BAGATTONI

PIETRO: Gatti più tre, la partenza che doveva

essere stimata alle 6:00, 6:08 con stimato arrivo

a Palermo alle 19:20, perché A.T.D. vuol dire

prevista partenza, E.T.A. stimato arrivo, poi

c’era qui per Palermo sessantaquattro persone più

undici, più zero due, poi c’erano bagagli per

duecentoquarantasei chili, merce per trecentonove

chili e c’era un ritardo di centocinque minuti.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, quindi si

preavverte che servirà un’ambulanza a Palermo,

questo dovrebbe essere il senso, per la

Calderoni. TESTE BAGATTONI PIETRO: sì, questo si

avverte che... ci voleva... per la Calderoni,

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, va bene. Poi

sempre con il permesso della Corte vorrei

mostrare al teste quella famosa fotocopia di
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ricevuta dalla “Croce Azzurra”. AVV. DIF.

BARTOLO: (voce lontana dal microfono). VOCI: (in

sottofondo).  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se

riesce a decifrarlo, cioè alcune parole sembrano

comprensibili e altre di meno, anche questo è un

altro dei documenti che lei ha prodotto al

Giudice... TESTE BAGATTONI PIETRO: beh, io ho

portato tutto quello che era diciamo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: che aveva nel... TESTE

BAGATTONI PIETRO: ...nel plico, all’allora

Giudice Priore, e questo è la ricevuta del

pagamento dell’ambulanza “Croce Azzurra” 10.000

(diecimila) lire che sono stata pagate per il

servizio fatto per conto della Calderoni, ecco.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quale servizio? TESTE

BAGATTONI PIETRO: questo... noi pagavamo

l’ambulanza e poi questi costi ce li facevamo

rimborsare dalla Società “Itavia”. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi voi pagavate

direttamente l’ambulanza. TESTE BAGATTONI PIETRO:

l’ambulanza sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi la ricevuta per questo l’avevate voi

insomma. TESTE BAGATTONI PIETRO: sì, la ricevuta

l’avevamo noi perché poi dovevamo trasmetterla

assieme ai documenti alla compagnia per il
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rimborso ecco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: riesce

a leggere nella parte finale il tipo di servizio

prestato dall’ambulanza? TESTE BAGATTONI PIETRO:

il trasporto da aeroporto a... qui sembra F.S.,

però... Calderoni Marta. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sembrerebbe Ae le prime frasi, le prime

lettere. TESTE BAGATTONI PIETRO: cargo

“Itavia”... la prima parte non si riesce a

leggere, io... c’è una... boh, non riesco.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: comunque vede

l’orario in alto? TESTE BAGATTONI PIETRO:

l’orario in alto... 27 giugno dell’80 alle 19:25,

45 boh. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè

sembrerebbe quindi dal contesto che questa

attività prestata dall’ambulanza non si riferisce

all’arrivo all’aeroporto ma in un’assistenza

data... TESTE BAGATTONI PIETRO: no... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...all’interno dell’aeroporto,

come per arrivare all’aereo insomma. TESTE

BAGATTONI PIETRO: ah, può darsi. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei di questo non ha ricordo?

TESTE BAGATTONI PIETRO: può darsi, sì, difatti

può darsi, ossia del servizio dato dalla...

dall’aerostazione fino all’aereo, però...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi avremmo avuto
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due ambulanze, una che l’ha portata dal

“Rizzoli”... TESTE BAGATTONI PIETRO: no no, ma

forse è la stessa ambulanza. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: può anche darsi. TESTE BAGATTONI PIETRO:

boh! Almeno che non mi ricordo, perché delle

volte succe... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché

lei era pratico come gestione di questo tipo di

ricevute? Cioè... TESTE BAGATTONI PIETRO: perché

questa è la “Croce Azzurra”, non è che è una

ricevuta fatta da noi. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: perché in genere le ricevute chi le

faceva, chi le predisponeva, la cooperativa che

gestiva l’autoambulanza? TESTE BAGATTONI PIETRO:

quelli che naturalmente si facevan pagare come

ricevuta dal... chi aveva l’autista... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quale orario veniva segnato su

questa ricevuta? TESTE BAGATTONI PIETRO: qui

l’orario che è segnato... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: l’orario qual era però? TESTE BAGATTONI

PIETRO: diciannove e... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quando si metteva l’orario a che si

riferiva all’inizio, alla fine, a che cosa? TESTE

BAGATTONI PIETRO: beh, lui metteva l’orario di

quando faceva il servizio. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, ma di quando iniziava o di quando
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terminava? Se è in grado di ricordarlo. TESTE

BAGATTONI PIETRO: boh, non mi ricordo se

metteva... non si legge... “trasporto da

aeroporto a” e non riesco a capire. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: va bene, nessun’altra domanda,

Presidente. PRESIDENTE: Difesa? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi non ricorda, un’ultima

domanda, chi accompagnò la signora all’aereo,

perché certo da sola non poteva andare? TESTE

BAGATTONI PIETRO: oh Dio, le persone... chi fosse

in servizio in quel momento non ricordo, perché

il personale aveva i suoi turni, per cui non mi

ricordo esattamente la persona che era in

servizio, però normalmente quelli che erano i

servizi accompagnavano la persona fino... fino

alla scaletta dell’aereo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e ha ricordo se vi furono o meno errori

di imbarco? Nel senso che la signora... TESTE

BAGATTONI PIETRO: no, non... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...sia stata prima messa su un aereo e

poi su un altro? TESTE BAGATTONI PIETRO: no no,

perché in quel momento di aerei c’era solo quello

sul piazzale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va

bene. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO:

io mi chiedevo, soltanto per un riscontro, noi
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abbiamo la stampa di... PRESIDENTE:  più vicino

al microfono, scusi! AVV. DIF. BARTOLO: sì, no,

ma solo per evitare equivoci, noi abbiamo tra i

documenti, tra le stampe dei documenti un

allegato alla dichiarazione di Bagattoni Pietro

datata 12/01/’93, viene indicato come documenti

volo I.H. 870 Bologna/Palermo, in possesso della

Sab ed elenco del personale in servizio

risultante da informazioni assunte, è questo

che... è il materiale che stiamo utilizzando o è

altro? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è questo

materiale sì. AVV. DIF. BARTOLO: perché tra i

documenti che noi troviamo indicati in questo

nostro elenco, che però è la stampa del tutto,

troviamo anche scritto: “messaggio di richiesta

ambulanza all’arrivo per la passeggera inabile

Calderoni”. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ecco, mi è parso di capire che ora

però abbiamo un messaggio che... PRESIDENTE:

l’arrivo a Palermo. AVV. DIF. BARTOLO: ...quindi

sarebbe questo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è

quello, è quello. TESTE BAGATTONI PIETRO: sì sì,

è quello lì. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BARTOLO: quindi non è Palermo? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: no no, è Bologna... AVV. DIF. BARTOLO: è
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Bologna. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...che

avverte Palermo. PRESIDENTE: Bologna che avverte

Palermo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di chi

arriverà, che serve un’ambulanza. AVV. DIF.

BARTOLO: inabile Mister Calderoni. Poi dice:

“Ricevuta pagamento ambulanza per inabile Signora

Calderoni”. TESTE BAGATTONI PIETRO: sì, esatto.

AVV. DIF. BARTOLO: sono questi? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, questi qui. AVV. DIF.

BARTOLO: e quella è la ricevuta? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ma

scusi, da questo... questo foglio, questo

foglietto che viene indicato come Cesi 24,

eccetera, lei perché dice: “viene inviato a

Palermo”? TESTE BAGATTONI PIETRO: viene? AVV.

DIF. BARTOLO: inviato a Palermo, c’è un qualche

dato che le consente... il foglietto che le hanno

fatto vedere prima. TESTE BAGATTONI PIETRO: no,

verrà inviato a Palermo attraverso il telex, la

telescrivente credo. AVV. DIF. BARTOLO: è quello

che gli è stato esibito prima Presidente.

PRESIDENTE: sì sì, no volevo vedere quale di

questi che cosa esattamente... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Cesi 24. PRESIDENTE: sì. TESTE BAGATTONI

PIETRO: materialmente quelle cose non le facevo
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io le facevano gli impiegati dello scalo, per cui

quali di questi telex abbiano trasmesso a Palermo

o meno io non mi ricordo e non lo so. VOCI: (in

sottofondo). TESTE BAGATTONI PIETRO: son quelli

che abbiamo visto prima... questo Bologna... è

stato Palermo, Ciampino e Bologna, questo viene

da Palermo. VOCI: (in sottofondo).  AVV. DIF.

BARTOLO: scusi, quella V.H.C.S., quella sigla, se

non vado errato è sempre sullo stesso foglio, no?

TESTE BAGATTONI PIETRO: V.H.C.H.. AVV. DIF.

BARTOLO: V.H.C.H.. TESTE BAGATTONI PIETRO:

V.H.C.. AVV. DIF. BARTOLO: V.H.C., sta ad

indicare che il passeggero ha dei problemi? TESTE

BAGATTONI PIETRO: sì, che... uno che ha problemi

insomma, c’è un... ha un handicap... AVV. DIF.

BARTOLO: un portatore di handicap... TESTE

BAGATTONI PIETRO: ...ha delle menomazioni. AVV.

DIF. BARTOLO: ha un qualche handicap. TESTE

BAGATTONI PIETRO: difatti aveva la gamba

ingessata. AVV. DIF. BARTOLO: ma genericamente

oppure ha... TESTE BAGATTONI PIETRO: no, è

generico, viene indicato generico insomma, per

ricordare... AVV. DIF. BARTOLO: mi scusi, scusi

un momento, ma lei si è mai... TESTE BAGATTONI

PIETRO: per ricordare a Palermo che c’è... AVV.
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DIF. BARTOLO: no no, scusi, però onde evitare

equivoci cominciamo sin dall’inizio, ricominciamo

daccapo, lei si è mai occupato di questo tipo di

messaggi? TESTE BAGATTONI PIETRO: no,

direttamente no. AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE

BAGATTONI PIETRO: perché questo lo faceva lo

scalo. AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei non li ha

mai né scritti, né letti questi messaggi? TESTE

BAGATTONI PIETRO: no, no. AVV. DIF. BARTOLO: sta

solo tentando di darci... TESTE BAGATTONI PIETRO:

io li ho messi... AVV. DIF. BARTOLO: ...una mano

nel decifrare il contenuto di questi messaggi, ma

mi pare di capire che lei ha la stessa esperienza

che abbiamo noi quasi. TESTE BAGATTONI PIETRO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: non ha mai scritto, né

letto... TESTE BAGATTONI PIETRO: no no. AVV. DIF.

BARTOLO: ...questi messaggi. Allora lasciamo da

parte i messaggi che forse è meglio, questi sono

i documenti che erano nel fascicolo che consegnai

al Giudice Priore. AVV. DIF. BARTOLO: che lei ha

trovato dove, scusi? TESTE BAGATTONI PIETRO:

erano in aeroporto... AVV. DIF. BARTOLO: in

aeroporto, li ha raccolti e li ha consegnati...

TESTE BAGATTONI PIETRO: li ho raccolti in un

fascicolo... AVV. DIF. BARTOLO: ...al Giudice
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Priore. TESTE BAGATTONI PIETRO: ...che erano

nella cassaforte del mio... messi nella mia

cassaforte, e il Giudice Priore me li ha chiesti

e io gli ho dato gli originali e sono state fatte

le fotocopie che dovrebbero... dovrebbero

teoricamente, dovrebbero, non lo so, essere,

perché io sono già venti anni che non ci sono

più, quindi... non venti anni sono dal ’98,

quindi non lo so dove siano finiti. AVV. DIF.

BARTOLO: però lei non si è mai occupato di quei

messaggi perché non li ha mai predisposti, né

tanto meno... TESTE BAGATTONI PIETRO: no, io i

messaggi... AVV. DIF. BARTOLO: ...né ricevuti e

quindi... TESTE BAGATTONI PIETRO: ...c’era

l’impiegato, era nella routine normale di tutti i

voli di fare i messaggi che venivano trasmessi

attraverso la telescrivente, agli scali

interessati dal volo, alle volte se era diretto o

se c’erano degli intermedi veniva comunicato,

quindi io il messaggio non... lo facevano ma

non... non è che andavo io a vedere il testo del

messaggio, ecco. AVV. DIF. BARTOLO: ah, ecco,

quindi cosa significhi quel messaggio lei non è

in grado di dircelo. TESTE BAGATTONI PIETRO: cioè

io so che il messaggio dà tutti i dati relativi
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al carico dell’aereo all’ora di partenza, chi c’è

a bordo, il Comandate, eccetera... AVV. DIF.

BARTOLO: no, cioè se... TESTE BAGATTONI PIETRO:

...ma non... AVV. DIF. BARTOLO: scusi, io allora

le chiedo proprio, quando là troviamo scritto

N.N. ambulance, sta per non ambulanza V.H.C.

passeggera Calderoni non ambulanza o sì

ambulanza? Lei è in grado di dircelo? TESTE

BAGATTONI PIETRO: no, non sono... AVV. DIF.

BARTOLO: se è in grado dircelo ce lo... TESTE

BAGATTONI PIETRO: no no, non sono in grado di

dirlo. AVV. DIF. BARTOLO: benissimo, quindi fatta

questa premessa, lei dice di ricordare l’episodio

della passeggera Calderoni, ma lei ricorda chi

portò a bordo dell’aereo la Calderoni? TESTE

BAGATTONI PIETRO: io ricordo... non ricordo chi,

nel senso di sapere se era Giovanni, Andrea...

AVV. DIF. BARTOLO: come persona. TESTE BAGATTONI

PIETRO: ...o meno, però il personale nostro che

ha normalmente dava aiuto a chi doveva salire a

bordo, ma rientrava nella fascia normale. AVV.

DIF. BARTOLO: no, mi scusi, dobbiamo evitare gli

equivoci, deve essere preciso e puntuale, non ci

dica normalmente, a noi non interessa cosa

accadeva normalmente nell’Aeroporto di Bologna, a
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noi interessa sapere da lei cosa ricorda di

quella sera, e cioè se lei ricorda che la

Calderoni, la Calderoni cioè quella passeggera

della quale lei ha un ricordo preciso, cioè di

quella passeggera che aveva un stivaletto al

piede, eccetera, fu accompagnata sull’aereo da

qualcuno degli addetti o cosa, lei lo ricorda

questa... TESTE BAGATTONI PIETRO: no, non ricordo

‘sto particolare. AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE

BAGATTONI PIETRO: cioè non riesco a ricordare se

fu un personale nostro o se fu... AVV. DIF.

BARTOLO: oh! TESTE BAGATTONI PIETRO: ...il

personale dell’ambulanza. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi lei non lo ricorda. TESTE BAGATTONI

PIETRO: non me lo ricordo, onestamente non me lo

ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! TESTE

BAGATTONI PIETRO: prego! PRESIDENTE: altre

domande? AVV. DIF. NANNI: sì, grazie! Lei ricorda

con quanto ritardo partì quell’aereo? TESTE

BAGATTONI PIETRO: e... non so se è scritto lì...

AVV. DIF. NANNI: c’è scritto lì insomma. TESTE

BAGATTONI PIETRO: sì. AVV. DIF. NANNI: perché

prima ci ha detto quaranta, quarantacinque

minuti, poi lì abbiamo trovato... TESTE BAGATTONI

PIETRO: poi dopo... dopo ha avuto più ulteriori
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ritardi evidentemente. AVV. DIF. NANNI: no,

scusi, ma lei ne aveva un ricordo oppure no?

TESTE BAGATTONI PIETRO: come? AVV. DIF. NANNI:

aveva un ricordo di che tipo di ritardo ebbe

quell’aereo oppure... TESTE BAGATTONI PIETRO: no

no, io... AVV. DIF. NANNI: ha detto così... TESTE

BAGATTONI PIETRO: ...ho visto scritto adesso lì

sul messaggio, non avevo... AVV. DIF. NANNI:

quanto ha visto scritto se lo ricorda? TESTE

BAGATTONI PIETRO: adesso l’ho visto quel

messaggio lì. AVV. DIF. NANNI: sì, dico quanto?

Se si ricorda quanto ha letto. TESTE BAGATTONI

PIETRO: lì c’è scritto centocinque minuti, qui.

AVV. DIF. NANNI: ecco. TESTE BAGATTONI PIETRO:

un’ora e mezzo, un’ora... un po’ di più di un’ora

e mezzo, ecco. AVV. DIF. NANNI: quasi due ore.

Per un messaggio che viene mandato a una certa

ora, quindi si prevede... TESTE BAGATTONI PIETRO:

viene mandato... AVV. DIF. NANNI: ...già quasi

due ore. TESTE BAGATTONI PIETRO: al momento in

cui parte l’aereo viene mandato allo scalo di

arrivo. AVV. DIF. NANNI: nel momento in cui parte

l’aereo. TESTE BAGATTONI PIETRO: sì. AVV. DIF.

NANNI: di che ora è quel messaggio? Chi ce l’ha

il Pubblico Ministero? VOCI: (in sottofondo).
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AVV. DIF. NANNI: sembrerebbe un messaggio delle

18:10, in cui si prevedeva un ritardo tra i

novantatre e i centocinque minuti, comunque poi

noi sappiamo che il ritardo è stato molto...

molto ampio, e quell’aereo sappiamo è partito

alle 20:10, 20:08 minuti insomma. Senta, lei ha

anche ri... perché lo ha detto al Pubblico

Ministero, che le sembra di ricordare che fosse

l’unico aereo sul piazzale. TESTE BAGATTONI

PIETRO: sì, almeno mi sembra di ricordare così.

AVV. DIF. NANNI: lei sa... TESTE BAGATTONI

PIETRO: degli aerei inteso come aerei per

trasporto persone... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

BAGATTONI PIETRO: il servizio voli di linea o

charter... AVV. DIF. NANNI: verso che ora...

TESTE BAGATTONI PIETRO: poi più avanti c’era una

parte di aerei piccoli dell’aeroclub... AVV. DIF.

NANNI: va bene, va bene. TESTE BAGATTONI PIETRO:

...ma tutta un’altra cosa. AVV. DIF. NANNI: verso

che ora è andato a casa quella sera? TESTE

BAGATTONI PIETRO: dunque, io sono andato a

casa... boh, adesso l’ora precisa non mi ricordo,

però mi hanno richiamato e son tornato in

aeroporto che mi hanno richiamato dopo che è

arrivato il messaggio che l’aereo era caduto.
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AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE BAGATTONI

PIETRO: ero appena arrivato a casa, quindi...

sono andato a casa praticamente in coincidenza

con la partenza del volo, ecco. AVV. DIF. NANNI:

che dice però di non aver visto. TESTE BAGATTONI

PIETRO: no... AVV. DIF. NANNI: la partenza del...

TESTE BAGATTONI PIETRO: io son partito, perché

poi ripeto non è che stavo sui piazzali, il mio

lavoro non era quello. AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

BAGATTONI PIETRO: quindi io son partito con il

mio mezzo per andare a casa, io abito in zona San

Donato, chi conosce Bologna sa dov’è, per cui

facevo la tangenziale, arrivato a casa come sono

arrivato a casa è arrivata una telefonata di

tornare giù che era successo l’incidente. AVV.

DIF. NANNI: va bene. Questo vuol dire che lei lo

ricorda che ora è o no? Non con precisione mi

sembra di capire. TESTE BAGATTONI PIETRO: non

completamente. AVV. DIF. NANNI: ma ricorda di

essere andato via prima della partenza

dell’aereo? TESTE BAGATTONI PIETRO: boh... AVV.

DIF. NANNI: lei questo ha detto prima al Pubblico

Ministero, io voglio accertarmi che sia un

ricordo preciso o magari ha detto una cosa vaga.

TESTE BAGATTONI PIETRO: a dire il vero non mi



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 171 -   Ud. 22.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

ricordo se quando sono andato via l’aereo era

ancora lì o stava andando... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE BAGATTONI PIETRO: ...in pista,

perché poi fa un po’ di percorso per andare in

pista... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE BAGATTONI

PIETRO: ...qualche minuto, ma... AVV. DIF. NANNI:

lei si ricorda se quella sera partì anche un

aereo da Bologna per Cagliari? TESTE BAGATTONI

PIETRO: no, non me lo ricordo. AVV. DIF. NANNI:

no. Partì, lo abbiamo accertato ed era sul

piazzale nel momento in cui c’era anche questo

aereo per Palermo. TESTE BAGATTONI PIETRO: può

anche darsi però non mi ricordo. AVV. DIF. NANNI:

certo. TESTE BAGATTONI PIETRO: il volo

Bologna/Cagliari c’era e... e c’era il

Bologna/Cagliari, il Bologna/Catania, il

Bologna/Palermo. AVV. DIF. NANNI: c’era anche il

Bologna/Catania insomma. TESTE BAGATTONI PIETRO:

sì, cioè come voli da Bologna ce n’erano diversi,

che fossero in quell’orario lì non mi ricordo.

AVV. DIF. NANNI: ecco, quindi non è che si

ricorda che fosse vuoto il piazzale? TESTE

BAGATTONI PIETRO: no no. AVV. DIF. NANNI: ma non

ricordo se fosse pieno... TESTE BAGATTONI PIETRO:

sì. AVV. DIF. NANNI: ...o se fosse vuoto, ho
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capito bene? TESTE BAGATTONI PIETRO: sì, cioè

quando... il Bologna/Cagliari è un volo che da

Bologna veniva fatto, però non mi ricordo né

l’orario esatto, se coincideva o meno in quel...

pressappoco quell’orario lì. AVV. DIF. NANNI:

senta, cosa intendeva dire prima quando ha detto,

al Pubblico Ministero: “fu un volo normale, tutto

normale a parte un pochino di ritardo, imbarco

normale”, eccetera? TESTE BAGATTONI PIETRO: cioè

nel senso che era... non c’era in nessuna...

nessuna operazione che richiamasse qualcosa di

diverso dal solito, so... l’imbarco delle merce,

l’imbarco dei bagagli... AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE BAGATTONI PIETRO: ...dei passeggeri... AVV.

DIF. NANNI: sì. TESTE BAGATTONI PIETRO:

...normalissimo come tutti i voli. AVV. DIF.

NANNI: ci fa capire, facendo un esempio, che cosa

poteva essere diverso dal solito che avrebbe

attratto la sua attenzione e dunque formato un

ricordo? TESTE BAGATTONI PIETRO: non ho capito la

domanda. AVV. DIF. NANNI: che cosa poteva rendere

quel volo diverso dagli altri, tanto da

consentirle di ricordare una qualche anomalia?

TESTE BAGATTONI PIETRO: ma non lo so, poteva

diventare diverso dagli altri se ci fossero
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stati, non so, dei problemi per imbarcare degli

oggetti che erano di particolare... non so,

mettere a bordo un cane, mettere a bordo... AVV.

DIF. NANNI: ho capito, cioè delle cose... TESTE

BAGATTONI PIETRO: cioè alle volte... AVV. DIF.

NANNI: ...di questo tipo. TESTE BAGATTONI PIETRO:

normalmente ecco... AVV. DIF. NANNI: oh, e in

assenza di questi problemi, dunque, dobbiamo

ritenere anche quella sera, come si svolgevano le

operazioni di carico, scarico, di imbarco? TESTE

BAGATTONI PIETRO: allora quando arrivava l’aereo

la prima cosa venivano... scendevano i

passeggeri, e dalla parte... dall’altra parte

dell’aereo gli operai aprivano i portelloni e

scaricavano bagagli e merci. AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE BAGATTONI PIETRO: poi i bagagli venivano

portati sui nastri, perché poi i passeggeri

ognuno si prendeva il suo bagaglio, e le merci

venivano portate nel magazzino a seconda se erano

merci... internazionali o nazionali nei vari

magazzini interessati. Poi veniva... andava a

bordo il personale addetto alla pulizia

dell’aereo, quindi pulire i portacenere, se c’era

da passare poi... AVV. DIF. NANNI: c’erano delle

persone specificamente addette alle pulizie?
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TESTE BAGATTONI PIETRO: c’era una squadra

quando... AVV. DIF. NANNI: che faceva solo

quello? TESTE BAGATTONI PIETRO: in ogni turno

c’era una squadra di... composta di due persone,

o uno o due dipendeva che aveva l’aspirapolvere e

la... diciamo il sacchetto per raccogliere

eventualmente vuotare il portacenere, e queste

cose qua. Poi una volta che l’aereo era stato

pulito con l’aspirapolvere, eccetera... AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE BAGATTONI PIETRO: ...e che era

stato messo a posto, in più c’era anche l’addetto

che non... però non era un servizio fatto

dall’azienda, era un servizio che l’”Itavia”

aveva appaltato al “Nono Rossi” il quale portava

a bordo l’acqua minerale, le bibite, quelle cose

che poi servivano per... AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE BAGATTONI PIETRO: ...per dare al passeggero

durante il volo. AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

BAGATTONI PIETRO: finito questo il personale dava

lo scalo, l’okay per l’imbarco, dopo di che lo

scalo sapeva che l’aereo era pronto e quando

erano pronti loro, i passeggeri con quanto... la

documentazione, eccetera, facevano l’annuncio del

volo e imbarcavano i passeggeri. AVV. DIF. NANNI:

e va bene, e questo diciamo che... TESTE
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BAGATTONI PIETRO: questa era la prassi... AVV.

DIF. NANNI: la prassi normale. TESTE BAGATTONI

PIETRO: sì. AVV. DIF. NANNI: lei ci ha parlato di

una o due persone per turno che facevano le

pulizie, io le ho chiesto: erano sempre le

stesse, cioè c’era l’addetto alle pulizie che

tutti i giorni si alzava la mattina e sapeva che

doveva andare in aeroporto... TESTE BAGATTONI

PIETRO: no no. AVV. DIF. NANNI: ...a fare le

pulizie? TESTE BAGATTONI PIETRO: no, non erano

gli stessi perché naturalmente il personale non

accettava che ci fosse una squadra che faceva

sempre e solo le pulizie e le altre che faceva le

stive, perché andare in stiva voleva dire

lavorare in ginocchio, in posizione scomoda, far

fatica, eccetera, far le pulizie era un lavorino

un po’ da... e allora ecco che c’era la

rotazione. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

BAGATTONI PIETRO: per cui le squadre venivano

scomposte e c’erano i famosi turni che venivano

secondo... in accordo con la Commissione

Sindacale, e venivano predisposti e per cui c’era

che per una settimana io facevo il carico e

quell’altra settimana facevo le pulizie... AVV.

DIF. NANNI: chiarissimo. TESTE BAGATTONI PIETRO:
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...eccetera. AVV. DIF. NANNI: chiarissimo. Senta,

i bagagli che venivano imbarcati subivano dei

controlli? TESTE BAGATTONI PIETRO: per quanto

riguarda... che mi ricordi io allora non mi

sembra che avessero dei controlli, i passeggeri

sì, che passavano... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

BAGATTONI PIETRO: ...attraverso i metal-detector.

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE BAGATTONI PIETRO: i

bagagli onestamente non... non mi ricordo,

successivamente so che la Polizia aveva quella...

metal-detector... AVV. DIF. NANNI: sì, quello

portatile diciamo, no? TESTE BAGATTONI PIETRO:

portatile così, però non mi ricordo se già allora

lo facevano, onestamente non me lo ricordo. AVV.

DIF. NANNI: senta, lei leggendo quel messaggio

prima, se non sbaglio, ha detto che o non lo

ritrova o non riesce a capire, cioè o non c’è

scritto o se c’è scritto non riesce a

interpretare il motivo del ritardo, ho capito

bene? TESTE BAGATTONI PIETRO: sì. Ma

probabilmente era che l’aereo... l’aereo era in

arrivo... era in ritardo in arrivo... AVV. DIF.

NANNI: perché mi dice... TESTE BAGATTONI PIETRO:

perché a quell’ora lì... AVV. DIF. NANNI: perché

mi dice probabilmente? TESTE BAGATTONI PIETRO:
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perché l’”Itavia” aveva... non è che aveva una

flotta di cinquanta aerei, aveva sette o otto DC9

e faceva tutti i servizi e le linee che faceva,

per cui un aereo la mattina partiva magari il

primo volo alle 7:00 per Roma, poi da Roma andava

a Catania, poi da Catania veniva a Bologna, poi

da Bologna... per cui se racimolava dieci minuti

di ritardo da una parte e cinque minuti di

ritardo dall’altra, poi il quarto d’ora dopo

quando era sera, avere la tre quarti d’ora o la

mezz’ora o l’ora di ritardo, poteva essere

abbastanza frequente il caso. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Quindi poteva essere anche... TESTE

BAGATTONI PIETRO: perché i ritardi molte volte

non erano dovuti solo al fatto che lo scalo era

lento a fare le operazioni di carico e scarico,

alle volte in certi aeroporti, vedi Linate o vedi

Fiumicino, eccetera, ci sono le attese che ti dà

la Torre di Controllo perché ti dice: “alt,

aspetta e stai in stand-bay. AVV. DIF. NANNI: no

no, guardi, a me interessa la situazione di

Bologna nel 1980, ho capito bene, se capisco

dalle sue parole, che il ritardo dovuto

all’arrivo ritardato dell’aeromobile era una

situazione che si verificava? TESTE BAGATTONI
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PIETRO: sì sì... AVV. DIF. NANNI: ecco. TESTE

BAGATTONI PIETRO: ...a quell’ora lì poteva

succedere. AVV. DIF. NANNI: tant’è che lei mi

dice probabilmente è quello il motivo, però non è

sicuro perché non può ricordarlo. Senta, ma in

questi casi quando appunto l’aereo veniva tardi e

poniamo che sia quello il motivo, anzi le posso

dire che abbiamo accertato che l’aereo arrivò

molto tardi, per questo fu ritardato, le pulizie

venivano fatte ugualmente? TESTE BAGATTONI

PIETRO: in certi casi se il Comandante richiedeva

di non farle non venivano fatte, però era il

Comandante che decideva perché se non c’era

bisogno perché nessuno aveva fatto dei guai, ma

se ad esempio qualcuno aveva vomitato o... AVV.

DIF. NANNI: sì, certo. TESTE BAGATTONI PIETRO:

...allora bisognava farle comunque, ecco. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. TESTE BAGATTONI PIETRO:

però adesso non mi ricordo se quella sera furono

fatte o non furono fatte. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Senta, lei prima rispondendo al Pubblico

Ministero dice, ha detto che lei era nello scalo,

c’era una vetrata e poteva accadere ciò che

accadeva sul piazzale e che tutto si svolse nella

normalità; le dico che, penso che posso darlo per
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accertato Presidente che alle otto meno un quarto

di quella sera parte un altro aereo, quindi

insomma alle sette e mezza ci sono almeno due,

magari sono tre, ecco, ci sono più di un aereo

sul piazzale, lei è sicuro di aver visto la

regolarità dell’imbarco, delle merci, dei

bagagli, delle persone, riferito proprio a

quell’aereo che va a Palermo, o può averlo visto

anche riferito a un altro aereo? TESTE BAGATTONI

PIETRO: no, adesso se per... intendo quando ho

detto che ero in grado di vedere, volevo dire che

la vetrata dava al piazzale degli aeromobili.

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE BAGATTONI PIETRO: però

non voglio dire con questo che io stavo a

guardare a tutti gli aerei che partivano, perché

finché uno va in aeroporto una volta la

curiosità... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE

BAGATTONI PIETRO: ...lo porta a guardare, ma uno

che ci lavora a un certo punto poi... AVV. DIF.

NANNI: certo. TESTE BAGATTONI PIETRO: ...non sta

a guardare tutte le volte che un aereo parte o

non parte, eccetera. AVV. DIF. NANNI: certo.

TESTE BAGATTONI PIETRO: per cui io non è che

abbia visto, e per di più e... se gli aerei si

trovavano in una certa parte del piazzale, io
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vedevo la scaletta dei passeggeri ma non vedevo

la controparte dove ci sono le stive per il

carico delle merci. AVV. DIF. NANNI: chiarissimo,

è chiarissimo. Un’ultima cosa... TESTE BAGATTONI

PIETRO: a limite se stavo a guardare, poi ripeto

non sempre, anche perché il mio ufficio vero e

proprio non aveva, non era sullo scalo, io come

ufficio l’avevo di fianco, poi stavo lì coi

ragazzi che magari chiacchieravano, si passava un

minuto assieme, capitava di vedere ecco, ma...

AVV. DIF. NANNI: un’ultima cosa volevo chiederle,

il suo incontro con quella signora, la Signora

Calderone, questo ricordo dello stivaletto di

gesso lei, non so, guardi mi scusi se le faccio

questa domanda ma ricorda se per caso lo toccò,

inciampò, cioè verificò che si trattasse di

gesso? TESTE BAGATTONI PIETRO: beh, o Dio, è

venuta giù dal “Rizzoli” con uno stivaletto

bianco, con le garze classiche del gesso, che poi

non era molto grossa, era proprio una fasciatura

o poco più di una fasciatura, io non sono andato

con le mani a guardare però... AVV. DIF. NANNI:

mi scusi signor... certo, infatti la domanda l’ho

fatta io male ma intendevo proprio dire questo e

credo che lei stia rispondendo in questo senso,
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cioè non era una cosa molto dist... TESTE

BAGATTONI PIETRO: no no... AVV. DIF. NANNI:

...molto grande. TESTE BAGATTONI PIETRO: ...non

era il gambaletto grosso così. AVV. DIF. NANNI:

allora le faccio questa domanda, poteva anche

essere una fasciatura magari rigida? TESTE

BAGATTONI PIETRO: no, era, era... insomma da

vederla così era fatta con quelle fasce del

gesso... AVV. DIF. NANNI: ah, ho capito. TESTE

BAGATTONI PIETRO: ...però non molto volumino...

no con la steccatura dentro... AVV. DIF. NANNI:

ecco. TESTE BAGATTONI PIETRO: ...proprio una

fascia solo, con quel tanto di cotone che mettono

tanto per non stringerla sulla gamba. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE BAGATTONI PIETRO: almeno

da quello che ho visto lì. AVV. DIF. NANNI: va

bene, la ringrazio non ho altre domande. TESTE

BAGATTONI PIETRO: prego! PRESIDENTE: domande?

Prego! AVV. DIF. BARTOLO: soltanto... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ha richiesto... PRESIDENTE:

no. AVV. DIF. BARTOLO: era stato indicato anche

da noi nell’ultima lista, però non c’era.

PRESIDENTE: no ma, non ho capito, lei già aveva

fatto le domande in controesame. AVV. DIF.

BARTOLO: come esame. VOCI: (in sottofondo).
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PRESIDENTE: ah, sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: siccome

è P.M. e... sarebbe anche nostro. PRESIDENTE: sì

sì, no no... AVV. DIF. BARTOLO: pensavo di

poter... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è anche

nostro, sì sì. PRESIDENTE: no no, non è vostro,

457 non è vostro, non credo. AVV. DIF. BARTOLO:

noi l’abbiamo trovato nella lista da lei

predisposta come Tascio, ci chiedevamo infatti...

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: no, adesso

questi sono del 457. GIUDICE A LATERE: va be’,

c’è stata una rinuncia probabilmente. PRESIDENTE:

senta, c’era un volo Bologna/Cagliari, giusto?

TESTE BAGATTONI PIETRO: sì. PRESIDENTE: ecco, ma

poi da Cagliari andava a Palermo quel volo, che

lei sappia? TESTE BAGATTONI PIETRO: no, questo

non me lo ricordo io, perché l’“Itavia” aveva la

sua rete, in quegli anni là Bologna era

l’aeroporto dell’“Itavia” per cui faceva tutti i

suoi aerei, passavano da Bologna e prose...

oppure, non so, da Roma venivano a Bologna e

proseguivano per Ginevra, alcuni per Lugano,

altri per Torino, tant’è vero che vi ricorderete

nel ’70 che il Cagliari/Bologna/Torino cadde a

Torino, quando è stato, nel ’70 mi sembra ecco.

VOCI: (in sottofondo). TESTE BAGATTONI PIETRO:
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eh? L’“Itavia”, un aereo dell’“Itavia” che faceva

Cagliari/Bologna/Torino, perché per l’“Itavia”

l’aeroporto come Fiumicino oggi per l’“Alitalia”,

allora Bologna per l’“Itavia” era il suo

Fiumicino, diciamo così, per cui tutti i voli

passavano da su... su Bologna, anche perché lei

portava a Bologna i passeggeri che venivano da

altri scali e poi su Bologna li portava a Roma se

doveva venire a Roma o li portava a Palermo, li

portava a Catania, eccetera, ecco, quindi avevi

il Cagliari, non aveva l’Alghero perché lo faceva

la “Ati”, non aveva l’Olbia perché lo faceva la

“Alichard”, lo faceva l’”Alichard”... PRESIDENTE:

sì, no ma la domanda era se lei era a conoscenza

che l’aereo che partiva da Bologna e andava a

Cagliari, perlomeno l’aereo che faceva questo

volo partendo da Bologna verso le ore 20:00 più o

meno, e poi da Cagliari andasse a Palermo, questa

era la domanda. TESTE BAGATTONI PIETRO: io non mi

ricordo, però in base a quelle che erano le

concessioni di linee, il Cagliari/Palermo era

della “Ati” e dell’“Alitalia”, per cui credo che

difficilmente l’“Itavia” poteva fare un volo su

una tratta che era in concessione “Alitalia”,

però non ne son sicurissimo ecco. PRESIDENTE:
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senta, lei quando... lei ha detto che ha ricordo

che il Comandante Gatti tranquillizzò... TESTE

BAGATTONI PIETRO: la donna perché era un po’

agitata, sì. PRESIDENTE: la donna perché era un

po’ agitata. Ma la donna stava aspettando da

molto tempo, lei ricorda qualcosa? TESTE

BAGATTONI PIETRO: sì, perché la donna l’avevano

portata lì come se l’aereo fosse in orario,

invece l’aereo era in ritardo, difatti mi sembra

di ricordare che sulla ricevuta della “Croce

Azzurra” si parla 19:00 e qualcosa, mentre

l’aereo è partito alle 8:00, per cui la donna ha

dovuto star lì, era seduta lì in questa stanzetta

dove noi tenevamo appunto le persone in attesa

d’imbarco ed era lì un po’... aveva paura di

volare, diceva che lei l’aereo non ci andava

volentieri, però non è che... ecco ha dovuto star

lì ad aspettare, ecco forse questa attesa un

po’... l’aveva un po’ agitata ecco. PRESIDENTE:

ma lei sa collocare, mi rendo conto che oramai

dopo tanto tempo, ma comunque dato il fatto poi

drammatico che si è verificato, se sa collocare

temporalmente questo episodio, cioè lei dice: “ho

visto il Comandante Gatti che tranquillizzava la

signora”. TESTE BAGATTONI PIETRO: beh, il
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Comandante Gatti l’ho visto da quando è arrivato

per andare a bordo su dell’aereo, quando il

Comandante è passato di lì l’aereo era già

atterrato, perché l’aereo è atterrato con un

altro equipaggio, ma non col Comandante Gatti,

Gatti veniva da riposo e quindi lui è andato a

bordo a sostituire il Comandante che arrivava,

che lasciava il servizio, perché l’“Itavia”

faceva il cambio equipaggio su Bologna, ecco,

normalmente. PRESIDENTE: quindi lei, se ho capito

bene, lei dice che questo colloquio tra la

signora e il Comandante Gatti... TESTE BAGATTONI

PIETRO: beh colloquio, più che colloquio...

PRESIDENTE: sì, così. TESTE BAGATTONI PIETRO:

...lui è passato che l’ha vista così, dice:

“signora stia calma, adesso guardi vado a bordo,

fra poco partiamo”, ecco. PRESIDENTE: ecco, si è

verificato quando il Comandante Gatti stava

andando... TESTE BAGATTONI PIETRO: a bordo.

PRESIDENTE: ...a bordo dell’aereo... TESTE

BAGATTONI PIETRO: ...per... PRESIDENTE: ...che

già era arrivato... TESTE BAGATTONI PIETRO: sì,

era... PRESIDENTE: ...in ritardo ovviamente

perché era quello che arrivava in ritardo. TESTE

BAGATTONI PIETRO: difatti i suoi colleghi si sono
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incontrati lì, si sono salutati e poi lui è

andato a bordo dell’aereo e l’altro ha preso la

macchina, è andato in albergo o a casa, adesso

non mi ricordo. PRESIDENTE: senta, lei ha

ricordo, conosce, ha ricordo del Comandante

Ascione? TESTE BAGATTONI PIETRO: adesso così col

nome non me lo ricordo, vedendolo però,

vedendolo, è passato già troppi anni e si

invecchia un po’, e ho visto che molte volte le

stesse persone pur avendo... essendo invecchiati

tutti e due non ci riconosciamo più

reciprocamente, purtroppo, però ecco non è un...

non mi è un nuovo ecco, non so se lo riconoscesse

ecco adesso vedendolo. PRESIDENTE: perché il

Comandante Ascione ha riferito anche lui di una,

diciamo, rassicurazione data a questa signora che

era agitata, poi ci ha detto anche altre cose ma

comunque su questo... ma sul fatto appunto delle

rassicurazioni date alla signora dal Comandante

Gatti, ecco, appunto lei ha ricordo che era Gatti

che... TESTE BAGATTONI PIETRO: sì ma così, è una

battuta passando, eh... PRESIDENTE: sì, una

battuta. TESTE BAGATTONI PIETRO: ...per carità...

PRESIDENTE: sì sì. TESTE BAGATTONI PIETRO: ...non

è che e... passando così, perché ero lì e allora
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ho detto: “mah, la signora che è qui è un po’

agitata” e allora una battuta ma non è che abbia

fatto... si sia fermato, abbia fatto...

PRESIDENTE: sì sì. TESTE BAGATTONI PIETRO: no,

dice: “stia tranquilla signora che tra poco

partiamo” ecco, ma tutto lì. PRESIDENTE: e

c’erano anche altri passeggeri là in attesa

perché era la sala... TESTE BAGATTONI PIETRO: no,

non c’era... PRESIDENTE: ...o era una sala

riservata? TESTE BAGATTONI PIETRO: no, quella era

una sala dove noi mettevamo le persone che

dovevano aspettare, oppure c’era anche lo spazio

per degli equipaggi che magari doveva attendere

per prendere il servizio, ma una saletta molto...

PRESIDENTE: c’è le persone che dovevano aspettare

e che avevano qualche problema oppure... TESTE

BAGATTONI PIETRO: no no, persone per... le quali

poi venivano imbarcate prima che finissero

imbarcati i passeggeri, comunque... PRESIDENTE:

ecco, quindi era una sala riservata diciamo, in

un certo... TESTE BAGATTONI PIETRO: sì, ma... sì

sì. PRESIDENTE: ...non era aperta a tutta la...

TESTE BAGATTONI PIETRO: no no, non era aperta, no

no, era la sala attraverso la quale per esempio

la Polizia passava per andare sul piazzale o
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anche il personale nostro ecco, per andare sul

piazzale passava di lì. PRESIDENTE: va bene, su

questo punto ci son domande? PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: Presidente, una sola, se ricorda se quel

giorno fu solo la Signora Calderone a utilizzare

il preimbarco o se ci furono altre persone che

avendo... TESTE BAGATTONI PIETRO: o Dio, questo

non me lo ricordo, in quella sera lì solo lei per

quel volo, però dalla mattina alle 7:00

arrivare... i voli erano una cinquan... quaranta,

cinquanta al giorno, io non posso ricordarmelo

ricordarmelo sicuramente, ecco. PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: nella fascia diciamo dalle...

pomeridiana, tardo pomeriggio solo la Signora

Calderone, ricorda? TESTE BAGATTONI PIETRO: no,

io a parte ripet... io non me lo ricordo, ma a

parte il fatto, ripeto, non è che io seguivo

l’operatività dello scalo, c’erano altre persone

che avevano questi compiti ecco, il mio era un

compito più di complessiva gestione dei rapporti

sia con le compagnie, con gli spedizionieri, con

il gestore dei parcheggi, insomma... PUBBLICO

MINISTERO AMELIO: no, io parlo, le chiedo lei in

quella saletta diciamo riservata, dove ha avuto

modo di vedere la Signora Calderone, ricorda se
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nel tardo pomeriggio prima della Signora

Calderone... TESTE BAGATTONI PIETRO: no, non...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...ha visto altre

persone che erano lì per... TESTE BAGATTONI

PIETRO: non mi ricordo e non mi sembra...

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...essere portate in

preimbarco? TESTE BAGATTONI PIETRO: non mi sembra

che ce ne siano state e non me ne ricordo, non me

ne ricordo che ci siano state. PUBBLICO MINISTERO

AMELIO: va bene, grazie! AVV. DIF. BARTOLO: sì,

Presidente chiedo scusa! Sempre il relazione a

questa circostanza, se mi è consentito, noi

abbiamo in atti un rapporto del 26/10/’92 che

reca il numero 224/B/5892 Terza Revisione

barra... - tra parentesi – N, nel quale si

asserisce che un altro passeggero, cioè tale

Greco Antonino quel giorno si sarebbe imbarcato,

cioè si è imbarcato sull’aereo quasi certamente

con uno stivaletto alla gamba destra. TESTE

BAGATTONI PIETRO: su quello stesso aereo lì? AVV.

DIF. BARTOLO: ripeto, sono dati che noi

acquisiamo da questo rapporto redatto a suo tempo

dalla Direzione Centrale. TESTE BAGATTONI PIETRO:

no, io francamente non ricordo. AVV. DIF.

BARTOLO: la quale rileva... PRESIDENTE: no, scusi



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 190 -   Ud. 22.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

però faccio mia la osservazione del teste, quel

rapporto dà atto anche dell’aereo sul quale si

sarebbe imbarcato? No perché siccome questo

non... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, io leggo il

rapporto. PRESIDENTE: o genericamente parla di

un... AVV. DIF. BARTOLO: no no, dice: “alla luce

delle novità emerse sono stati esperiti

accertamenti presso il <<Rizzoli>> di Bologna, al

fine di acquisire la documentazione relativa

all’eventuale ricovero presso quel nosocomio, del

noto Greco Antonino, passeggero del DC9”, ora io

non posso giurare che sia quel DC9 ma tenuto

conto del tenore del rapporto e del contenuto del

rapporto dove per altro si riferisce anche quanto

aveva detto Bagattoni, devo presumere che sia il

DC9 I-Tigi del quale ci stiamo occupando. TESTE

BAGATTONI PIETRO: il DC9 però l’“Itavia” ne aveva

diversi, non è che aveva solo quelli, cioè...

PRESIDENTE: sì, va be’ comunque, no... AVV. DIF.

BARTOLO: comunque... PRESIDENTE: ...andando

avanti... VOCE: poi c’è un Greco Antonino

comunque. PRESIDENTE: ...ecco, così... AVV. DIF.

BARTOLO: e tra i passeggeri abbiamo anche un

Greco Antonino, e la stessa Polizia dice: “al

riguardo si allega un cartellino clinico dal



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 191 -   Ud. 22.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

quale si rileva che lo stesso Greco Antonino era

stato ingessato il 10/06/1980 con uno stivaletto

alla gamba destra, con prognosi di giorni venti”,

dieci... PRESIDENTE: ho capito, va bene. AVV.

DIF. BARTOLO: ...venti giorni e arriviamo al

trenta... PRESIDENTE: cioè... AVV. DIF. BARTOLO:

...il 27 si imbarca, prende l’aereo, quindi deve

avere ancora lo stivaletto. PRESIDENTE: va be’,

questo poi... AVV. DIF. BARTOLO: no no.

PRESIDENTE: questo non c’è scritto lì. AVV. DIF.

BARTOLO: no no. PRESIDENTE: c’è scritto così, va

bene. AVV. DIF. BARTOLO: c’è scritto questo e io

sulla base di questo... PRESIDENTE: sì sì, sì.

TESTE BAGATTONI PIETRO: non mi... AVV. DIF.

BARTOLO: ...sto solo chiedendo se per caso

ricorda che qualche altro passeggero... TESTE

BAGATTONI PIETRO: no no, non me lo ricordo, ecco.

AVV. DIF. BARTOLO: ricorda se qualche passeggero

aveva la stampella? TESTE BAGATTONI PIETRO: la

stampella, una delle... una stampella aveva la

Signora Calderone, aveva una stampella ma...

perché poi, ripeto, io non è che stavo lì a

guardare in continuazione. AVV. DIF. BARTOLO: no

no... TESTE BAGATTONI PIETRO: il mio ruolo era

diverso. AVV. DIF. BARTOLO: ...quello che ricorda
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lei. TESTE BAGATTONI PIETRO: di stampelle non me

ne ricordo se non quelle che aveva la Calderone,

ecco. PRESIDENTE: buongiorno può andare, grazie!

TESTE BAGATTONI PIETRO: va bene, grazie! Quindi

posso tornarmene a Bologna? PRESIDENTE: sì, può

andarsene e tornare tranquillamente, grazie!

TESTE BAGATTONI PIETRO: grazie! PRESIDENTE:

buongiorno, grazie a lei! Allora, per quanto

riguarda gli altri testi citati per oggi, dunque

il teste De Giosa ha inviato una certificazione

medica e... dunque: “De Giosa Nicola è affetto da

sindrome involutiva cerebrale in soggetto con

encefalopatia multinfartuale e a pregresso

craniotraumatismo, discinesie e ipertensione

arteriosa”, questo per quanto riguarda il teste

quindi De Giosa. Per quanto riguarda poi invece

il teste De Lazzari non è stato rintracciato nel

domicilio, sembra sia attualmente fuori per

lavoro. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allora, il

Pubblico Ministero chiede che venga ricitato De

Lazzari per un’udienza che fisserà la Corte,

mentre per De Giosa si chiede che sia disposto

accertamento fiscale onde valutare se sia in

grado di rispondere a domande e in caso positivo

si chiede rogatoria a Bari. PRESIDENTE: va bene.
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VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: di sentirlo a Bari, cioè rogatoria di

questa Corte intendiamo, cioè non che chiediamo a

Bari... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: va

bene, allora la Corte in accoglimento della

richiesta del Pubblico Ministero dispone visita

fiscale nei confronti del De Giosa Nicola a cura

della A.S.L. competente per territorio, al fine

di verificare l’attuale patologia del De Giosa e

la possibilità di essere sottoposto ad esame,

eventualmente presso il domicilio. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: dunque, la visita dovrà

essere effettuata da specialista Neurologo il

quale dovrà riferire sulla capacità del De Giosa

di poter comprendere le domande rivoltegli e

rispondere in modo adeguato. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: per quanto riguarda il

De Lazzari, ora faremo accertamenti per

verificare l’eventuale periodo, anzitutto se lo

possono rintracciare e poi stabiliremo l’udienza.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: un’altra data,

d’accordo. PRESIDENTE: quindi questo ci

riserviamo di stabilire alla nuova udienza.

Allora rinviamo a domani, quindi alle 10:30. AVV.

DIF. EQUIZI: Presidente, chiedo scusa, io volevo
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rinunciare al teste Caminiti fissato per

l’udienza del 28 maggio prossimo. PRESIDENTE: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, ma per l’udienza

di domani per caso la Corte sa... AVV. DIF.

FORLANI: per Masci e Allora che sono entrambi nel

348 bis, hanno già anticipato... PRESIDENTE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: domani c’è un solo

teste in pratica. PRESIDENTE: sì, poi ci abbiamo

il teste non so se è Mazzone e Mazzocchi che ha

mandato... GIUDICE A LATERE: Mazzocchi mi pare.

PRESIDENTE: Mazzocchi che ha mandato... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Mazzocchi ha già mandato un

certificato medico. PRESIDENTE: certificato

medico, e c’è il teste Mazzone. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Mazzone, c’è solo Mazzone.

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. EQUIZI: e

un’ultima cosa, volevo comunicare l’indirizzo...

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. EQUIZI: ...del teste

Sala. PRESIDENTE: allora, quindi lei ha detto

rinunzia a... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a

Caminiti. AVV. DIF. EQUIZI: a Caminiti.

PRESIDENTE: a Caminiti. Sì Sala, ecco ce lo dia

così eventualmente... AVV. DIF. EQUIZI: Via

Umberto Saba, numero 26. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Roma? AVV. DIF. EQUIZI: Roma. Il
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Generale ci ha fatto sapere che il Signor Sala è

fuori Roma e tornerà dal 5 giugno in poi, però se

la Corte dovesse ritenere impossibile prolungare

l’esame a dopo il 5/6 giugno si farà in modo di

farlo tornare. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

va bene, poi provvederemo allora il 28

direttamente insomma. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: bene, allora la Corte rinvia

all’udienza del 23 maggio ore 10:30, invitando

gli imputati a ricomparire senza altro avviso.

L’Udienza è tolta!

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 195 pagine.

per O.F.T.
   Natale PIZZO


